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ALLARME E PR OTESTA CONTRO IL SABOTAGGIO DELLA TREGUA 

M ll gesto di RI è tradimento H 
dichiara Churchill al Comuni 

Energica protesta britannica a Seul - "Milioni di dollari, scrive il New Statesman and Nation. sono stati 
spesi p er provocare i fatti di Berlino» • Abolite nell’URSS le restrizioni ai movimenti dei diplomatici s tranieri 

Il fantoccio 
di Seul 


I tre avvenimenti che la 
scorsa settimana hanno scos¬ 
so i popoli cioè l'assassinio 
dei Rosenberg, i fatti di Ber¬ 
lino, lu cosiddetta liberazione 
dei prigionieri di guerra nord¬ 
coreani da parte di Si Man 
Ri, sono stati tre attacchi alla 
politica di distensione inter¬ 
nazionale, perpetrati dalla 
parte più reazionaria e 
più bellicista dcH’iinpcrlali- 
smo nord-americano. 

L'assassinio dei Rosenberg è 
stato voluto dalla maggioran¬ 
za repubblicana al Parlamen¬ 
to di Washington che è insor¬ 
ta contro il giudice, il quale 
aveva prorogato l’esecuzione 
e che ha imposto alla Corte 
Suprema di riunirsi e di de¬ 
cidere immediatamente l’as¬ 
sassinio. Nè è un caso che la 
stampa dichiaratamente de¬ 
mocristiana e cattolica abbia 
espresso tutta la sua soddisfa¬ 
zione: sono stati ricordati i 
tempi in cui il braccio seco¬ 
lare sterminava gli eretici e 
portava Giordano Bruno sul 
rogo. 

I fatti di Berlino sono siati 
provocati dai nord-americani 
che hanno approfittato di un 
inquieto momento di transi¬ 
zione nella Repubblica popo¬ 
lare tedesca per sabotarne la 
nuova politica, per rendere 
più difficile la riunificazione 
tedesca, per approfondire il 
baratro tra le due Europe, tra 
i due mondi. Il cattolico Ade-Ì 
natier ne è stato soddisfattis¬ 
simo e con lui il compare cat¬ 
tolico De Gasperi. 

Sugli avvenimenti di Corea, 
più lontani e non egualmente! 
drammatici, l’attenzione si è 
forse soffermata un po’ me¬ 
no; ma essi sùiiu aiuti ancor 
più gravi, anche se colorati 
alquanto di farsesco. Dopo 
mesi e mesi di trattative i 
nord-coreani, sulla questione 
del rimpatrio immediato e in¬ 
condizionato dei loro compa¬ 
trioti caduti prigionieri, ave¬ 
vano dato così una grande 
prova di buona volontà e at¬ 
tuato uno di quei c fatti > tan¬ 
to richiesti dalla stampa e 
dalla diplomazia atlantica. 
Avevano accettato che i pri¬ 
gionieri, i quali dichiarassero 
di non voler rimpatriare, fos¬ 
sero affidati a potenze neutra¬ 
li per un certo periodo e fino 
ad una decisione definitiva. 
Ecco però che Si Man Ri ri¬ 
fiuta dapprima l’armistizio e 
minaccia di continuare la 
guerra da solo e poi « libera »' 
i prigionieri cioè li fa scom¬ 
parire, pretende di arruolarne 
alcuni nel suo esercito, li sot¬ 
trae alla giurisdizione del- 
VONU della quale si beffa cla¬ 
morosamente. 

Pensate che cosa sarebbe 
successo se un simile sabotag¬ 
gio dell’armistizio fosse stato 
compiuto dai nord-coreani, 
pensate come si sarebbero sca¬ 
tenati la stampa ed i governi 
imperialisti! Invece... riserve, 
giustificazioni, proteste imba¬ 
razzate e formali. Chi può cre¬ 
dere che Si Man Ri non abbia 
agito d’accordo almeno con 
Foster Dulles ed altri Me 
Carthy che non vogliono la 
pace nè in Corea nè nel mon¬ 
do? Si Man Ri, boia lordo 
di sangue, provocatore della 
guerra, fenato al potere con¬ 
tro il popolo coreano e contro 
la stessa maggioranza del 
c suo -> Parlamento, è una ma¬ 
rionetta nelle mani degli im¬ 
perialisti nord-americani. Ba¬ 
sterebbe nn loro soffio per 
farlo scomparire. Invece Ei- 
senhower gli manda messaggi 
e il generale Clark va a Seul 
per e persuadere il terribile 
vecchio » cioè il sabotatore 
dell'armistizio e della disten¬ 
sione internazionale. E poi, 
persuaderlo a che? 

Eppure De Gasperi ha esal¬ 
tato Si Man Ri in Parlamento 
come un campione della demo- 
crazia e della civiltà cristiana 
ed occidentale. Eppure l’altro 
giorno in una conferenza- 
stampa a Palazzo Chigi il go¬ 
verno italiano è intervenuto 
per acutizzare la qnestione te¬ 
desca, ma non ha detto una 
parola snlla Corea ed ha quin¬ 
di solidarizzato pienamente 
con la politica più bellicista. 
Questa politica l’on. De Ga- 
spèri è andato a sostenerla • 
Parigi in nna cosiddetta con¬ 


ferenza di ministri degli af¬ 
fari esteri, lui che non ha 
nessun diritto di parlare a no¬ 
me del popolo italiano poiché, 
se avesse un minimo di pu¬ 
dore e di rispettò delle norme 
parlamentari e democratiche, 
dovrebbe già essere od alme¬ 
no considerarsi ministro di- 
missionario. 

L’offensiva forsennata delle 
forze della guerra non ha pe¬ 
rò scosso l’opinione pubblica, 
nel senso desiderato dai bel¬ 
licisti. Gli uomini hanno ca¬ 
pito ed hanno reagito. La ma¬ 
rea di indignazione per l’as¬ 
sassinio dei Rosenherg non si 
è levata solo per sentimenti 
umani offesi, ma anche per¬ 
chè a nessuno sono sfuggiti 
la causa e il significato poli¬ 
tico del delitto commesso a 
Sing Sing. Contemporanea¬ 
mente si è riunito a Budapest 
il Consiglio mondiale della 


pace e ne è uscita una repli¬ 
ca vigorosa, audace e rassi¬ 
curante. 

Uomini di ogni razza e di 
varie correnti politiche c re¬ 
ligiose si sono accordati per 
aprire una campagna mondia¬ 
le affinchè trattative siano 
iniziate fra i governi su tutte 
le questioni internazionali. 
Quattro idee sono alla base 
della dichiarazione approvata. 
11 principio della pacifica coe¬ 
sistenza dei sistemi e dei re¬ 
gimi è nelle presenti circo¬ 
stanze non soltanto essenzia¬ 
le, ma anche possibile. La pa¬ 
cifica coesistenza può essere 
assicurata solo sistemando 
tutte le controversie median¬ 
te trattative. Esistono proble¬ 
mi che minacciano la pace 
mondiale: è essenziale solle¬ 
citarne la soluzione mediante 
negoziati. Infine la quarta 
idea: nonostante nna serie dii 


incontestabili successi i Par¬ 
tigiani della pace non posso¬ 
no rallentare i loro sforzi per¬ 
che qualsiasi rilassamento po¬ 
trebbe annullare i risultati 
già ottenuti. 

Così parlano ed agiscono 
gli uomini onesti ed amanti 
della pace in ogni Paese. A 
coloro che ci chiedono quale 
sia la nuova politica estera 
che domandiamo dal governo 
che dovrebbe sorgere dopo la 
vittoria popolare del ” giu¬ 
gno, rispondiamo: una poli¬ 
tica estera nella quale tutti 
gli sforzi del governo italiano 
siano tesi a realizzare la pa¬ 
cifica coesistenza dei vari si¬ 
stemi sociali ed a risolvere 
tutte le controversie interna¬ 
zionali mediante trattative, 
nelle quali siano rispettati i 
diritti e la libertà di tutti i 
popoli. 

OTTAVIO FASTOSE 


11 discorso di Churchill 


Scandalosa tolleranza 
di ciam uerso si Man ri 

- - z - ■ — ------ 

Il fantoccio sud-coreano si sottrarrebbe alla giurisdi¬ 
zione dell O. N. U. per attuare nuove provocazioni 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE, e gH dimostra titubante si 

ha ragione di credere che egli 


PAN MUN JON, 22. — Il 
comandante supremo ameri¬ 
cano in Estremo Oriente, ge¬ 
nerale Clark, ha avuto oggi 
in Corea un colloquio con Si 
Man Ri, al termine del quale 
ha latto una dichiarazione al¬ 
la stampa. 

Appare evidente, da questa 
dichiarazione, che Clark non 
ha saputo, o voluto ottenere 
dal quisling sud-coreano al¬ 
cun impegno per il rispetto 
degli accordi di armistìzio. Al 
contrario, Clark ha accettato 
che Si Man- Ri si riserbi la 
più ampia libertà di organiz¬ 
zare nuovi e più gravi at¬ 
tentati all’armistizio stesso. 

Anziché sulla necessità di 
firmare e far rispettare l’ar¬ 
mistizio, Clark ha insistito 
infatti sulla « necessità di evi¬ 
tare a qualunque costo un 
conflitto con i sudisti». Sen¬ 
za dubbio si giungerà all’ar¬ 
mistizio. «ma sapere se esso 
sarà violato o no è un’altra 
faccenda ». Il governo fantoc¬ 
cio di Seul sarebbe « un go¬ 
verno sovrano» e avrebbe 
semplice mente «promesso di 
informare l’ONU il giorno in 
cui sentisse di dover prende¬ 
re una decisione particolar¬ 
mente grave». 

Tale potrebbe essere la de¬ 
cisione di ritirarsi dal « co¬ 
mando dell’ONU», la quale 
indurrebbe gli Stati Uniti a 
« firmare l’armistizio da soli». 

Clark ha concluso mettendo 
in guardia contro un «ecces 
sivo ottimismo ». 

Dal canto suo. Si Man Ri 
ha confermato di essere pron¬ 
to a sottrarre le sue truppe 
alla giurisdizione deU’ONU se 
l’ONU firmerà l’armistizio ed 
ha aggiunto cinicamente di 
sperare che « ciò non sarà ne¬ 
cessario ». 

Tali le notizie che giungono 
da Seul all’indomani della 
lettera con la quale i cino- 
coreani hanno chiesto a Clark 
precisi impegni per il rispet¬ 
to detta tregua. 

La risposta di Clark a que¬ 
sta lettera si fa attendere e il 
Qimrtier generale americano 
fa sapere che essa è oggetto 
di un profondo studio. 

Anche questo è per lo me¬ 
no strano, perchè la risposta 
che la lettera esige dovrebbe 
essere, in un certo senso, ov¬ 
via. E 1 come se a un privato 
cittadino si chiedesse se ha 
intenzione di rispettare la pa 
rola data. Se il cittadino è un 
galantuomo, la tua risposta 
affermativa deve essere pron¬ 
ta e precisa; se al contrario 


è un imbroglione in mata fede. 

Se la risposta americana si 
farà attendere a lungo, il ri¬ 
tardo sarà un cattivo segno: 
il segno che si stanno stu¬ 
diando i cavilli per sfuggire 
al categorico impegno di ri¬ 
spettare e di far rispettare 
gli accordi sottoscritti. Se sa¬ 
rà una risposta evasiva, vor¬ 
rà dire che gli americani han¬ 
no in programma ulteriori 
violazioni dell’armistizio e 
vogliono avere le mani libe¬ 
re per continuare a manovra¬ 
re il burattino Si Man Ri, che 
essi hanno messo al potere 

Oggi, sotto la pressione dei 
circoli politici responsabili di 
tutto il mondo, gli americani 
fingono ipocritamente di cri¬ 
ticare il loro pupillo. Ora, per 
mostrarsi conseguenti, dopo 
quello che è avvenuto, essi 
non dovrebbero più sostenere 
un simile avventuriero e la 
sua cricca senza scrupoli e 
senza onore, dovrebbero de¬ 
nunciare manovre come quel¬ 
la dei giorni scorsi. 

Dal canto loro, alcune agen¬ 
zie americane commentano la 
situazione affermando che per 
il comaiuìo delle forze del¬ 
l’ONU sarebbe difficile assu¬ 
mersi gli impegni richiesti dai 
citi o-coreani se Si Man Ri| 
continuerà a non voler rico¬ 
noscere l’armistizio e se le 
sedici divisioni sudiste gli re¬ 
steranno fedeli. 


In Asia, la reazione anti¬ 
americana diventa, sempre più 
aperta. Lo Hindustan Times 
scrive che la responsabilità 
di ciò che è accaduto ricade 
sul comando dell’ONU. Anche 
il Delhi Express esprime lo 
stesso giudizio mentre il Ja- 
pan News scritte che la colpa 
è personalmente di Clark. Più 
esplicito ancora è il giornale 
filogovernativo di Tokio Ji 
Chimpo, che, dopo aver defi¬ 
nito Si Man Ri » dittatore 
senza scrupoli » prospetta sar¬ 
casticamente il pericolo che 
le sedici divisioni sudiste pos¬ 
sano. datn la ostata impos¬ 
sibilità per gli americani di 
controllarle, attaccare il Giap¬ 
pone. 

RICCARDO LONGONE 


l'Assemblea dell'OJ.U. 
verrebbe riconvocata 

NAZIONI UNITE, 22. — E’ 
stato annunciato che il segre¬ 
tario dell'ONU, Dag Hammar- 
skioeld si recherà in settima¬ 
na ad Ottawa per discutere 
con il ministro degli esteri 
canadese, Lester Pearson, che 
è il presidente dell’Assem¬ 
blea Generale, la situazione 
in Corea. 

Tra l’altro sarà presa in 
esame la riconvocazione del¬ 
la Assemblea in seguito agli 
attentanti di Si Man Ri allo 
armistizio. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA,’22. — La possi¬ 
bilità che le truppe britan¬ 
niche vengano ritirate dalia 
Corea qualora la guerra do¬ 
vesse continuare per il sa¬ 
botaggio della tregua da par¬ 
te di Si Man Ri, è stata uf¬ 
ficialmente prospettata da 
Churchill, oggi alla Camera 
del Comuni. 

Una grande acclamazione 
si è levata da tutti i banchi 
della Camera quando il pri¬ 
mo ministro ha dichiarato 
che l’Inghilterra « non è In 
nessun modo impegnata a 
proseguire la guerra per con¬ 
quistare tutta quanta la Co¬ 
rea e metterla sotto l’autorità 
di Si Man Ri ». 

Churchill ha fatto questa 
dichiarazione dopo aver rife¬ 
rito al parlamento che una 
nota di protesta inglese è 
stata consegnata al governo 
sud - coreano. 

La nota, letta da Churchill 
tra gli applausi della Came¬ 
ra, dice tra l’altro: 

« Quale membro delle Na¬ 
zioni Unite, le cui truppe 
partecipano alte operazioni 
in Corea, il governo di Sua 
Maestà condanna vivamente 
questa perfida violazione del- 
Vautorità del Comando del¬ 
l’ONU, che la Corea del sud 
aveva riconosciuto nei 3950. 

« Inoltre, il governo di Sua 
Maestà è a conoscenza che 
nelle ultime settimane il go¬ 
verno sud-coreano aveva po¬ 
sitivamente confermato * tale 
atteggiamento, dando assicu¬ 
razione che non sarebbe sta¬ 
ta presa nessuna iniziativa 
del genere. 

La nota prosegue affer¬ 
mando che il governo inglese 
« prova la più viva ansietà » 
per questi gravi sviluppi. 

Churchill ha anche sotto- 
lineato che 1’esistenza nella 
Corea del sud di «un gover¬ 
no disposto a collaborare 
lealmente con l’OJi.U. » e 
condizione indispensabile per 
» i r So piunsli ssn lo dslls 
e in questo modo l'Inghil¬ 
terra sembra porre la richie¬ 
sta che Si Man Ri lasci il 
potere. 

In risposta ad un’altra do- 
! manda, Churchill ha assicu¬ 
rato che Londra si tiene in 
stretto contatto con i governi 
del Commonwealth e con 
quello degli Stati Uniti per 
fronteggiare la gravità della 
situazione. 

In risposta ad Attlee, che 
lamentava la « mancanza di 
disciplina » di Si Man Ri, 
Churchill ha detto: « Non 
sono sicuro che si tratti di 
indisciplina. Potrebbe trat¬ 
tarsi piuttosto di un gesto 
rientrante, come già ho detto, 
nell’ambito del tradimento ». 

Il fatto che Londra abbia 
considerato necessario parte¬ 
cipare per proprio conto ad 
’un passo di protesta contro 


il governo sud-coreano, men¬ 
tre di regola toccherebbe agli 
Stati Uniti tenere i contatti 
con Seul a nome dì tutti i 
governi che hanno truppe in 
Corea, è — da parte britan¬ 
nica — una pubblica espres¬ 
sione di sfiducia nella poli¬ 
tica di compromessi c di 
complicità che gli americani 
continuano a seguire nei con¬ 
fronti di Sì Man Ri. Di fron¬ 
te alle ultime dichiarazioni 
di Mark Clark, che ha defi¬ 
nito « incoraggiante » il suo 
colloquio col vecchio ditta¬ 
tore, la nota britannica, af¬ 
fermando che gli eventi co- 
FRANCO CALAMANDREI 

(Continua In 6 . pai:. 4 . col.) 


Attenuate neTOSS 
le restrizioni ai diplomatici 

MOSCA. 22. — Il Ministero 
degli Esteri sovietico ha fatto 
pervenire questa sera a tutte 
le ambasciate di paesi tranic- 
rì a Mosca una nota nella 
quale si comunica l’abDlizione 
di alcune delle restrizioni isti¬ 
tuite dai decreti del 1948 e 
del 1952 sui movimenti dei 
diplomatici stranieri accredi¬ 
tati a Mosca. Sono state ema¬ 
nate nuove disposizioni che 
consentono ai diplomatici stra¬ 
nieri ampi spostamenti in nu 
merose regioni che prima era 
vietato visitare. 
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NEW YORK — Lo strazio della madre di Julius Rosenberg: le bare 
che racchiudono le salme dei due martiri stanno per essere calate 
nella fossa nel cimitero di Wellwood (Telefoto) 


FL POPOLO GLI HA NEGATO LA FIDUCIA IL 7 GIUGNO! 

De Gasperi ha rappresentato se stesso 
alla conferenza dei ministri a spasso 
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di Di Vittorio 


Il viaggio di De Gasperi a cipali problemi internazionali 


Parigi e Londra apre solo 
apparentemente una paren¬ 
tesi nel dibattito politico sul¬ 
la formazione del nuovo go¬ 
verno e sui suoi orientamenti. 
In realtà, anche questo viag¬ 
gio va visto soprattutto come 
una delle tante manovre di 
De Gasperi contro ’i risultati 
della consultazione popolare 
del 7 giugno. 

Che cosa, infatti, ha fatto 
De Gasperi a Parigi? Dicono 
le cronache che egli si è in¬ 
contrato con i ministri degli 
esteri dei Paesi aderenti alla 
CED, alla Ceca, alla Cep, e 
a tutti gli organismi cosiddet¬ 
ti europeistici. Scopo dei col¬ 
loqui è stato, ufficialmente, 
quello di « esaminare i prin- 


in vista della conferenza delle 
Bermude ». 

Non si era però mai vista 
prima d’ora una conferenza 
simile a questa, che a Parigi 
già è stata-definita come «la 
conferenza dei ministri a 
spasso ». De Gasperi vi si è 
recato, anzi l’ha convocata, 
non rappresentando più altri 
che se stesso, essendo il suo 
governo dimissionario di fat¬ 
to e la sua politica battuta 
alle elezioni. I rappresentan¬ 
ti della Francia non sono in 
condizioni diverse, dal mo¬ 
mento che un governo fran¬ 
cese in questo momento non 
esiste. E cosi via. 

Nonostante questa amara 
realtà. De Gasperi si è prò- 


L’APPELLO Al POPOLI LANCIATO DAL CONSIGLIO DI BUDAPEST 


Comp agna mondiale pei trattative d i pace 

il movimento della pace indica ai popoli di tutto il mondo le condizioni per una giusta soluzione in 
Corea, in Germania e in Giappone - Riaffermato il principio della pacifica coesistenza dei vari sistemi 
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BUDAPEST, ix. — La ses¬ 
sione del Consiglio mondiale 
della face ■ ha approvato alla 
unanimità la seguente dichiara¬ 
zione per La per tura di una 
campagna mondiale per nego¬ 
ziati di pace: 

«Gli avvenienti degli ulti¬ 
mi mesi hanno convinto ì po¬ 
poli che è possibile sistemare 
pacificamente tane le contro- 
venie in ter» azionali. 

I popoli sotto consapevoli del 
fatto che la pace può c n c r r 
vinta attraverso la loro pazien¬ 
to e pen ist e nte azione. 

II Consiglio mondiale della 
paco, riunitosi dal 15 al ao ghi¬ 
gno a Budapest, invita ì popoli 
a raddoppiare i loro sforzi per 
facilitare le trattative per una 
pacifica sistema zinne dei pro¬ 
blemi internazionali insoluti. 

Ossidazione ha Q diritto di 
scegliere liberamente 0 suo mo¬ 
do £ vita e deve rispettare 3 
modo di vivere scelto dalle al¬ 
tre «azioni. La necessaria pa¬ 
cifica coesistenza dei vari si¬ 
stemi è cosi possibfie e le rela¬ 
zioni tra i popoli diventano re¬ 
ciprocamente vantaggiose. 

Questa coesistenza implica] 


che tutti i confimi e le con¬ 
troversie siano risolti mediante 
negoziati. 

L’armistizio in Corea, prelu¬ 
dio della pace, deve essere im¬ 
mediatamente firmato sulla 
base degli accordi già raggiun¬ 
ti. Ogni ulteriore rinvio pro¬ 
voca Tutti, rovine e sofferenze. 
Nello stesso modo si deve porre 
fine a tutte la altre guerre ed 
azioni aggressive contro l’indi¬ 
pendenza dei popoli. L’uso del 
le armi contro qualsiasi movi¬ 
mento di liberazione nazionale 
alimenta la tensione internazio¬ 
nale e può creare un focolaio 
di guerra. 

II popolo tedesco ha diritto 


tamii per étam 
i periwesfavì M D.CI. 


della Camera del 
e del Settata del¬ 
la KeimMHea sms convo¬ 
cati la te tt ma , merco ledi 24 
ti»*»*, arile rimUu sedi. 

r o è riic ata c ta la prese*- 
oa di tatti «U eletti e di 
tatti I ottbeatrate per 


alla riunificazione ed alla so¬ 
vranità nazionale, rispettando 
contemporaneamente la sicu¬ 
rezza dei suoi vicini e impe¬ 
dendo la rinascita del militari¬ 
smo c dello spirito di rivincita. 

Il Giappone deve ristabUire 
la sua piena sovranità naziona¬ 
le sulla base di un trattato di 
pace riconosciuto da tutti i 
Paesi interessati, che garanti¬ 
sca la sicurezza dei popoli del¬ 
l’Asia e del Pacifico. 

I popoli possono garantire la 
loro sicurezza e H manteni¬ 
mento della pace se assicurano 
il rispetto della loro sovranità, 
si oppongono all’iogerenza stra¬ 
niera nel loro modo di vivere, 
e lottano contro la creazione di 
basi militari e contro qualsiasi 
occupazione da parte delle 
truppe straniere. 

La progressiva mstaorazione 
della sicurezza permettere bbe 


di arrestare la corsa agli arma¬ 
menti, iniziare la riduzione de¬ 
gli armamenti mediarne nego¬ 
ziati, elevare 3 tenore di vita 
generale utilizzando le risone 
finora destinate alle opere di 
distrazione e di morte. 


Scambi economici e cultura¬ 
li debbono essere stabiliti fra 
toni i Paesi sulla base della 
eguaglianza, senza discrimina¬ 
zione ed a vantaggio di tutti. 

Le trattative cambieranno il 
corso degli avvenimenti. Le Na¬ 
zioni Unite possono facilitare 
queste trattative rimanendo fe¬ 
deli alio spirito della loro Car¬ 
ta. Esse debbono ammettere 
tutti gii Stati che hanno fatto 
domanda di ammissione. La 
Cina, come le altre nazioni, 
deve essere rappresentata nelle 


Nazioni Unite da un governo 
di sua scelta. 

. E’ per queste ragioni che 3] 
Consiglio mondiale della pace 
decide di lanciare una vasta 
campagna internazionale per io 
inizio di trattative. Duraste 
questa campagna, i popoli espri¬ 
meranno m forme diverse ed 
organizzato-Ja loro richiesta di 
una pacifica sistemazione di 
tutti 1 conflitti - e di tutte le 
controversie tra gli Stati. 

Soltanto i popoli, attraverso 
l’azione costante, po ss ono impor¬ 
re trattative, accordi e pace». 


Il dito neirocchio 


Qlsttiiie sfOf to Mto 

« F stato indubbiamente una 
sfortuna — per loro (i Rosen¬ 
berg) e per la giustizia — che 
il p r o c esso rU stato celebrato 
mentre gii Stati Uniti sono os¬ 
sessionati da! Umore del comu¬ 
niSmo e dei complotti comuni¬ 
sti ». Cosi scrive in uno slancio 
4i sincerili, fi corri s pondente 
della Stampa di Torino e del 
Tempo di Roma Gino Toma - 
fiuti. Ma anche egli è sa «omo 
sfortunato; perchè il bruno che 
• abbiamo citato, apparso sulla 


Stampa, e stato censurato ed 
emesso nella stessa corrispon¬ 
denza pubblicata dal Tempo di 
AngiotiUo. Evidentemente una 
frase del genere non si inqua¬ 
drava troppo nel quadro che il 
Tempo va facendo della impar¬ 
ziale ed obicttivo giustizia ame¬ 
ricana. 

Io ho reoltttoiml lettori • po¬ 
chissimi elettori » Renato At¬ 
tonito, dal Tempo. 

ASMODCO 


posto evidentemente di otte¬ 
nere a Parigi una specie di 
investitura, per rappresenta¬ 
re presso Churchill, a Londra,, 
la voce della «piccola Euro¬ 
pa » atlantica, allo scopo di 
dare maggior peso alle sue 
tesi contro gli orientamenti 
distensivi’ della politica in¬ 
glese e francese, e contro 
ogni eventuale sviluppo posi¬ 
tivo della conferenza delle 
Bermude per un incontro tra 
le grandi potenze. In realtà 
De Gasperi non potrà arriva-j 
re a Londra se non come por- 1 
tavoce di se stesso e di Ade- 
nauer, del quale non per nul¬ 
la ha sposato le tesi più ol¬ 
tranziste non solo a proposito 
del riarmo tedesco, ma per¬ 
fino a .proposito delle riven¬ 
dicazioni territoriali naziste 
contro la Polonia. 

E’ chiaro dunque che De 
Gasperi, lo sconfitto del 7 
giugno, intende con questo 
suo viaggio compiere fin d’ora 
una scelte rigida per quel che 
riguarda i futuri orientamen¬ 
ti clericali per la composi¬ 
zione e la linea politica del 
nuovo Governo, De Gasperi 
sfida infatti apertamente il 
corpo elettorale, prendendo 
come prima iniziativa, prima 
ancora che il nuovo gover¬ 
no esista, la posizione più ol¬ 
tranzista possibile nel mo¬ 
mento presente, e per la qua¬ 
le sa ■ di- avere il consenso 
dell’est]ema destra monarchi¬ 
ca e fascista. Non è diffici¬ 
le ricordare che la rivista 
Esteri di Palazzo Chigi già 
preannuncio, vari giorni or 
sono, l’appoggio parlamentare 
e politico dei fascisti e dei 
monarchici alla politica atlan¬ 
tica e europeistica dell’ex 
presidente del ■ Consiglio, e 
che questi ultimi non per¬ 
dono occasione per conferma¬ 
re di esser pronti ad ogni ser¬ 
vigio su questo terreno, senza 
alcuna riserva o eccezione, 
neppure per quanto riguarda 
la disintegrazione dell’Eser- 
•■cito nazionale. Il bello è que¬ 
sto: che con ciò De Gasperi 
non solo mostra di tenere as¬ 
sai poco conto delle riserve 
socialdemocratiche alla vec¬ 
chia politica clericale e alla 
complicità con l’estrema de¬ 
stra. ma mostra perfino no¬ 
tevole disprezzo per il suo 
stesso partito. Nella D.C_ in¬ 
fatti, malumori e critiche 
sono sorti contro Q tentativo 
dell'ex presidente del Con¬ 
siglio di porsi nuovamente e 
a priori — sfruttando la sua 
arbitraria attività diplomati¬ 
ca — come il candidato sicu¬ 
ro ed insostituibile alla presi¬ 
denza del Consiglio nel futu¬ 
ro governo. 


Sarebbe questa la strada 
« di centro » che il nuovo go¬ 
verno di « centro » dovrebbe 
imboccare ' nella situazione 
post-elettorale? O non è forse 
proprio questa la strada che 
il 7 giugno è stata.bocciata? 
O i 500 mila voti ehe il PSDI 
ha perduto non significano 
forse che questa palifica ol¬ 
tranzista è stata condannata? 

E’ comunque certo che, man 
mano che ci si avvicina all’a¬ 
pertura del Parlamento, ci si 
avvicina anche alla concreta 
resa dei confi. I trucchi e le 
formulette «centriste» dei 
dirigenti clericali non tarde¬ 
ranno a scontrarsi con la du¬ 
ra realtà. Sul plano della po¬ 
litica interna, economica e so¬ 
ciale, il nuovo Parlamento si 
troverà infatti ad affrontare, 
subito dopo l’insediamento 
dell’Ufficio di Presidenza del¬ 
la Camera, un problema con¬ 
creto di essenziale importan¬ 
za, quello dei pubblici dipen¬ 
denti..-! cinque deputati della 
Segreteria della CGIL, i com¬ 
pagni di Vittorio, Santi, No¬ 
vella, Lizzadri e Foà, présen-r 
teranno subito una mozione 
la quale inviterà il governo 
a sospendere e revocare tutte 
le rappresaglie adottate con¬ 
tro i dipendenti statali che 
parteciparono sfilo sc i opero 
di protesta contro la truffa 
elettorale. - Tali rappresaglie 
violano apertamente la Co¬ 
stituzione e il diritto di scio¬ 
pero che la Costituzione san¬ 
cisce senza lim it a zi ó ni, e sono 
pertanto inammissibili: tanto 
più lo sono oggi, quando la 
maggioranza del corpo elet¬ 
torale ha condannato la legge 
truffa e i suoi fautori nel* 

(Coatteaa te 1 pog. T. coL) 

A ipm ufi ai 7 api* 


PARIGI, 22. — I ministri 
degli Esteri italiano, france¬ 
se, tedesco, belga, olandese e 
lussemburghese, hanno deci¬ 
so stasera di riunirsi nuova¬ 
mente a Baden Bade®, il 7 
agosto per continuare Tesa¬ 
rne del progetto di «comu¬ 
nità politica». 

Un comunicato uffhiale di¬ 
ramato al termine del con¬ 
vegno parigino dei sai mini¬ 
stri, durato una sola giorna¬ 
ta, dice che essi hanno di¬ 
scusso la situazione intea na- 
zicmale alla luce della pros¬ 
sima conferenza delle Ber¬ 
mude. 

Ciò che è stato detto dai 
sei ministri — sottolinea il 
comunicato — ha carattere 
personale e conjtdenztale. 
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LA LOTTA PER LA PRODUZIONE NELLE AZIENDE METALMECCANICHE, TESSILI E MINERARIE 




Da Terni a Bologna, da Piombino algleslas 
1 lavo ratori uniti contro la smobilita zione 

Gli arsenalotti di Venezia costringono Pacciardi a ritirare centinaia di licenziamenti 

31 programma 
di Valletta 


3,V 


E‘ questa la «politica di 
centro »? Nel concreto, è que¬ 
sta: 960 licenziamenti alla 
Ducati, 829 alla Terni, 3,535 
lavoratori «esperi nei cotoni¬ 
fici Valle Ticino. 4.000 "sorpe¬ 
si alla De Angeli Frua, 2.000 
operai ' della Magona fuori 
della fabbrica da 70 giorni, 
300 minatori gettati sul la¬ 
strico nell’Iglesiente, Ecco a 
che co sa ti riducono, nel con¬ 
creto, le sottili disquisizioni 
in atto tra De Gas peri, Sant- 
gat, Villabruna, • Pacciardi. 
Ecco a che còsa si riducono, 
nel concreto, le raffinate ac¬ 
cademie degli articoli di fon¬ 
do di Panfilo Gentile sul 
« nuovo » programma di go¬ 
verno. Ecco a che cosa si ri¬ 
ducono, nel concretò, gli èia 
borati piani varati alla vlgl 
lia del 7 giugno dalla Con sul 
tà economico-sociale ' della 
D.C. e dal professor Ferrarl- 
Aggradi, cervello del CIR. 

Tutte queste raffinatezze 
sfociano, alla prona del fatti, 
nel tentativo smaccato di pro¬ 
seguire — a elezioni perdute 
— rulla «tersa strada battu¬ 
ta nell’infausto quinquennio 
clericale. Come prima, peggio 
di prima. Licenziamenti e 
chiusure in serie, a maggiór 
gloria dei grandi monopàli. 
. De Gasperi inizia le sue con 
stillazioni ricevendo il prò 
fessor Valletta; e subito, guar¬ 
da caso, la ventata delle smo¬ 
bilitazioni investe due grandi 
aziende alla cui crisi la FIAT 
è interessata : la Terni, indu¬ 
stria siderurgica di Stato 
fini), e la Ducati, industria 
elettromeccanica di Stato 
(FIM). La Terni non dovreb¬ 
be più produrre lamiere, la 
Ducati dovrebbe lasciare alla 
MarelU (gruppo Fiat) il mo¬ 
nopolio degli apparecchi elet- 
' trlci. 

Il settore metalmeccanico, 
fi settore tessile (cotonifici, 
canapifici, linifici), il’settore 
minerario (zinco) rischiano 
di essere travolti da questa 
fallimentare politica d’appog¬ 
gio ai prandi mono poli, di 
chiusura volontaria dei mzr 
' cati stranieri, di restringi¬ 
mento del mercato interno. 

Senonchè i responsabili di 
questa politica hanno dimen¬ 
ticato un dettaglio: il 7 giu¬ 
gno, appunto, e il nuovo cli¬ 
ma che la grande vittoria po¬ 
polare ha determinato nello 
insieme della società naziona¬ 
le, c in particolare nei Itiophi 
di lavoro, nelle fabbriche. 
Tutte le notizie confermano 
che «Ha ventato smobflitafo- 
ria ; lavoratori rispondono 
ovunque unitariamente, strin¬ 
gendosi attorno ai loro orga¬ 


nismi rappresentativi e ai 
loro sindacati. Questa unità 
di base garantisce che gli af¬ 
fossatori dell’industria nazio¬ 
nale non passeranno. 

E un’altra cosa ha detto il 
7 giugno: che la stragrande 
maggioranza d e i lavoratori 
italiani ha votato per il pro¬ 
gramma di riforme e di na¬ 
zionalizzazioni che è stato 
presentato dai partiti operai. 
Questo programma è specifi¬ 
camente diretto a stroncare il 
prepotere dei monopoli nei 
gangli vitali-dell’economia. 
Balza in primissimo • piano e 
acquista attualità immediata, 
in questi giorni, il progetto 
di nazionalizzazione delle 
aziende controllate dallo Sta¬ 
to attraverso VIRI e il FIM. 
1 fatti confermano che il go¬ 
verno «di centro» intende 
proseguire nella i sua crimino¬ 
sa opera di 'distruzione di 
questo prezioso patrimonio 
industriale. La nazionalizza¬ 
zióne tende invece a trasfor¬ 
mare il gruppo 1RI-FIM in 
una solida base di rinascita 
di tutta l’industria metalmec¬ 
canica italiana e quindi del¬ 
l’Intiera economia. Questi non 
sòno «esperimenti marxisti», 
come si compiace chiamarli la 
stampa del grande padrona¬ 
to: è, semplicemente, l'appli¬ 
cazione della Costituzione 
della Repubblica italiana. 

Ip. 


Ij» si tuaz ione 

Una nuova ondata di licen¬ 
ziamenti e smobilitazioni si è 
abbattuta sui settori metal¬ 
meccanico, tessile e minera¬ 
rio. Ovunque si i sviluppata 
la resistenza operaia: resi¬ 
stenza che si attua pressoché 
ovunque in forme largamen¬ 
te unitarie. Ecco un quadro, 
necessariamente incompleto, 
della situazione. • 

Settore metalmeccanico 

Ducati di Bologna — La 
Commissione Interna della 
grande azienda meccanica e 
miliana ha respinto unitaria¬ 
mente i 960 licenziamenti ri 
chiesti dalla direzione (814 
operai e 146 impiegati). La 
C.l. stessa ha annunciato la 
propria opposizione alla mae¬ 
stranze, in un’atmosfera di 
grande entusiasmo. In un ci¬ 
nema cittadino si è svolta una 
pubblica assemblea, nel cor¬ 
so della quale gli esponenti 
della C.d.L., della CISL e 
dell’UIL hanno affermato la 
loro netta opposizione ai li¬ 
cenziamenti. 

Acciaierie di Terni — An¬ 
che su auesta grande azien¬ 
da siderurgica, dipendente 
dallo Stato attraverso TIRI 
grava la minaccia di 829 nuo 
vi licenziamenti che si ag¬ 
giungono ai 700 contro cui 
maestranze e cittadinanza si 


LE LOTTE DEL LAVORO DOPO IL 7 GIUGNO 


in comunicato (iella 
r Segreteria del P. fi. I. 

La Segreteria del Partito 
ha continuato e ultimato lo 
osarne del cast di doppia eie- 
siane di candidati comunisti 
in dr eoier l shml diverse, ap¬ 
pare mila Camera • al Se¬ 
nato. Sulla base' delle rela¬ 
tive proposte delle argania- 
aaslonl locali e degli Interes¬ 
sali, sono state prese le se¬ 
guenti decisioni: 

1) il compagno Laici Lun¬ 
go, eletto alla Camera nelle 
elreoscrisloni di Cuneo e di 
Milano, opta per Milano; 

2) 11 compagno Arturo Co¬ 
lombi, eletto al Senato in 
Lombardia, e alla Camera a 
Maatava-Cremona, opta per 
U Senato; 


1) il eompagno Andrea Ma- 
rabfnl, eletto al Senato la 
Emilia e alla Camera a Bo¬ 
logna, opta per la Camera; 

«) il campagno Pietro Sec¬ 
chia, eletto al Senato in To¬ 
scana e alla Camera a Li¬ 
vorno. opta per il Senato; 

S) n compagno Vittorio 
detta al Senato in 
e alla Camera a 
Siena, opta per la Camera; 

Q il compagno Armando 
Fedeli, eletto al Senato hi 
Umbria, e alla Camera a 
Perugia, opta per 11 Se- 


DB 


e lett e alla Carne- 
e aU’A tul¬ 



li optanti deb- 
inviare immediata» 
alla Segreteria della 
o gel Sonato la loro 
dt npgtam con la 
firma n om ati cela da un no¬ 
taio. 



Chimici e lessili 

per migliori contratti 

Risoluzioni degli Esecutivi delle due cùtegorie 

In questi giorni le Federa- quali hanno ufficialmente di¬ 


zioni 'sindacali riuniscono 1 
propri organi direttivi per e- 
saminare la situazione deter¬ 
minatasi con la vittoria popo¬ 
lare nelle elezioni del 7 giu¬ 
gno e per stabilire la linea di 
condotta che le varie catego¬ 
rie di lavoratori dovranno 
adottare. 

Il Comitato esecutivo della 
Fedérazlone italiana lavorato¬ 
ri chimici, riunito a Roma, do¬ 
po aver sottolineato l’impor¬ 
tanza dei risultati delle elezio¬ 
ni politiche ha richiamato i la¬ 
voratori chimici a una vigile 
attenzione sulle manovre di 
alcuni gruppi padronali, i 
quali intendono ricorrere ad 
unh politica di irrigidimento 
per conservare quelle posizio¬ 
ni di privilegio, di supersfrut- 
tamento, e di alti profitti che 
il popolo ha apertamente con¬ 
dannato col voto. 

Questa condanna — dice la 
risoluzione conclusiva dell’E¬ 
secutivo della VTTjC — forni¬ 
sce la prova più chiara che 
sono giuste le rivendicazioni 
avanzate dalla CGIL sul con¬ 
globamento e la perequazione 
delle contingenze, e dalla 
FILC per nuovi contratti di 
lavoro che sanciscono aumen¬ 
ti salariali, una migliore re¬ 
golamentazione delle lavora¬ 
zioni nocive, miglioramento 
del trattamento economico 
delle lavoratrici ecc. 

Il CJE. ha constatato la giu¬ 
stezza delle posizioni assunte 
dalla FIDO nei mesi scorsi re 
lativamente al rinnovo dei 
contratti, che ha indotto la 
Federchimici (CISL) ad ag¬ 
giornare Je sue rivendicazio¬ 
ni, dimostrando in tal modo 
che anche questa organizza¬ 
zione si rende conto della ne¬ 
cessità di migliorare le condì 
zioni di vita dei lavoratori 
chimici, ha espresso la propria 
soddisfazione per la sostanzia¬ 
le identità di vedute raggiun¬ 
ta con la Uilchimici in sede di 
elaborazione delle richieste ed 
{invita tutti I Sindacati Provin¬ 
ciali, i Comitati sindacali ed ì 
lavoratori a seguire con la 
massima attenzione l’anda¬ 
mento delle trattative che ini¬ 
zieranno il 23 giugno. 

Anche lo Esecutivo della 
FIOT si è riunito nei giorni 
scorsi a Milano. L’Esecutivo 
ha esaminato la situazione 
Ideila categoria in riferimento 
alla lotta per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro, 
ed ha denunciato la provoca¬ 
toria posizione assunta dagli 
industriali tessili italiani, i 


chiarato al Ministero del La 
voro che essi rifiutano di par¬ 
tecipare a qualunque tratta¬ 
tiva contrattuale intesa a ri¬ 
badire richieste comportanti 
oneri finanziari. Inoltre alla 
C.G.I.L., che chiedeva al Mi¬ 
nistero del Lavoro quale po¬ 
sizione intendesse assumere 
di fronte ad una simile inau¬ 
dita dichiaratone, il Ministe¬ 
ro rispondeva di non avere 
nessuna possibilità di fare ab¬ 
bandonare tale assurda pre¬ 
giudiziale agli industriali. . 

Per rispondere Immediata¬ 
mente alle inammissibili po¬ 
sizioni padronali e governa¬ 
tive l’Esecutivo della FIOT ha 
deciso di invitare la Federtes- 
sili e la Uiltessili a prendere, 
d’accordo con la FIOT. le mi¬ 
sure necessarie per dare im¬ 
mediata attuazione alle deci¬ 
sioni già prese nella riunione 
del 27 aprile u. s., nella quale 
veniva fissata l’azione comu¬ 
ne per « il rinnovo del con¬ 
tratto collettivo di lavoro per 
l’intera categoria dei tessili 
con i miglioramenti di carat¬ 
tere normativo ed economico 
richiesti dalle Organizzazioni 
sindacali ». 


stanno battendo da ouasi otto 
mesi. 

La Magona di Piombino — 
La direzione dello stabili 
mento siderurgico piombine» 
non ha dato ancora risposta 
alle proposte della FIOM per 
la soluzione della vertenza 
che tiene fuori dalla fabbri¬ 
ca, ormai da oltre 70 giórni, 
duemila lavoratori. I dirigen 
ti, che hanno provocato la 
rottura deile trattative, ri¬ 
fiutano ora di riprenderle. 
Ieri mattina, gruppi di lavo¬ 
ratori ai quali si sono unite 
numerosissime donne hanno 
sfilato in silenzio da oiaz»,a 
Gramsci fino alla direzione 
della Magona. La manifesta¬ 
zione ha destato viva impres¬ 
sione, dato che è nota la si¬ 
tuazione tragica in cui s: so 
no venute a trovare le mae¬ 
stranze della Magona e ’.e 
loro famiglie. Una delegazio¬ 
ne di donne ha chiesto di con¬ 
ferire con la direzione. Ma 
l’ing. Lovetti e il rag. Metzier 
hanno ricusato, dichiarandos 
anzi — a quanto attestano vo¬ 
ci attendibili — « scocciata- 
simi » delle « troppe » dele¬ 
gazioni che si recano presso 
di loro. La polizia ha inutil¬ 
mente pattugliato le strade 
di Piombino. 

Arsenale di Venezia — I 
3500 dipendenti dell’impor¬ 
tante stabilimento militale di 
Stato hanno ottenuto una im¬ 
portante vittoria. Il ministro 
Pacciardi è stato -osti-etto a 
rinunciare alle centinaia di 
licenziamenti che aveva mi¬ 
nacciato di eseguire sulla ba¬ 
se di « elenchi segreti », e ad 
annunciare il rinnovo del 
contratto per tutti a pari 5 -e 
dal 30 giugno. Tuttavia il Mi¬ 
nistero vuole limitare arbi¬ 
trariamente la durata del 
contratto a 6 mesi anziché ad 
un anno. II successo degli ar¬ 
senalotti è stato salutato con 
una grande manifestazione dì 
gioia. 

• Settore tessile 

Cotonificio aValle Ticino » — 
Le Commissioni Interne rap¬ 
presentanti i 3.535 dipendenti 
dei cotonifici Valle Ticino di 
Cerano, Trecate, Turbigo. 
Vanzaghello. Vanzago, Vittuo- 
ne e Fagnano Olona si sono 
riunite a Legnano. Erano 
presenti i rappresentanti del¬ 
le Federazioni nazionali te., 
sili aderenti alla CGIL e alla 
CISL. Le C.I. hanno deciso 
all’unanimità di oppors* alla 
chiusura a tempo indetermi¬ 
nato dei cotonifici, decida dal 
proprietario, conte Treecari. 

Le province di Milano, No¬ 
vara e Varese sono interes¬ 
sate a questo problema. 

Complesso De Angeli Frua 
e altre aziende settentrio¬ 
nali — Nel complesso De An¬ 
geli Frua, circa 4.000 tessili 
rischiano di restar sospesi dal 
lavoro dal 26 giugno al 1 set¬ 
tembre. 243 operai sono stati 
licenziati al Linificio e Ca¬ 
napificio di Lodi, 250 al Li¬ 
nificio di Cassano, 100 alla 
Borri di Castano. 550 licen¬ 
ziamenti sono stati richiesti 
alla Taraetti, e si è ottenuto 
che vengano ridotti a 337. Al 
canapificio Peruzzi di Verona 


IL 12 LUGLIO IN TUTTA ITALIA 


Giornata della gioventù 
per il Festival di Bucarest 


Il Comitato Nazionale della 
Gioventù e degli Studenti per 
la Pace e l’Amicizia, rlanltoat 
in queiti giorni a Rome con 1 
rappresentanti di tetta le or¬ 
ganiszazioni giovanili, sporti¬ 
ve e studentesche aderenti alla 
Federazione Mondiale Gioven¬ 
tù Democratica, ha deciso di 
indire per domenica 12 luglio 
in tutto lo Province dTtalia 
grandi — nilbatazioni giovanili 

so Mondiale della FMGD e del 
Festival di Bucarest. 

ti li luglio la gioventù ita¬ 
liana riaffermerà la «a volon¬ 
tà di pace e la aua ami ci¬ 
sta con I giovani di tota 1 
parai del mando e chiederà 
ebe nessuno ostacolo venga 
fr app o sta dalle autorità gover¬ 
native affinchè anche qnesfan- 
» — c ome è erma! tradirtene 
per 11 nostro m or i rn e 
vaalle — urna fatte e 
sentati va delegazione del no¬ 
stro Paese possa r ecar si al 
grande t u co ntro interaaat ana¬ 


le di Bucarest, e possa, in tut¬ 
te le civili o pacifiche eom- 
tixteni sportive e culturali, 
tenere alte il nome della no¬ 
stra Repubblica. 

Segreteria del Comitato 
Nai l on ale del Festival ha poi 
con soddisfazione sottolineato 
il fatto che l'annuncio della 
grande manifestazione di Bu- 
bu —sitata grande ln- 
ed entusiasmo fra tetta 
In gioventù Italiana, come di¬ 
mostra 11 gran numero di do¬ 
mande già pervenute al Comi¬ 
tato Nazionale preparatorio da 
parte di giovani di tutte le 
correnti politiche. Anche al¬ 
cuni sacerdoti hanno rivolta 
richieste di poter 
al Festival di Bucarest. 


Per mercoledì U e. m. 
alle ere MB precise è con¬ 
vocata a Roma nella sede 
del C.C. la Qommtastene No¬ 
di Organiszazione. 


Due anni e 4 mesi di carceie 

a un sacerdote violentatore di bimbi 

Il Pubblico Ministero aveva chiesto la condanna ad otto anni 


CATANIA, 22. — Avanti 
al tribunale di Modica è sta¬ 
to celebrato il processo a ca¬ 
rico del sacerdote Antonino 
Cannata fu Napoleone di 57 
anni, da Modica. Il poco re¬ 
verendo sacerdote — così lo 
ha chiamato 11 P. M. — do¬ 
veva rispondere di atti vio¬ 
lenti di libidine ai danni di 
un gruppo di ragazzetti affi¬ 
datigli per motivi di studio 
e di educazione. Ma la fiducia 
accordatagli era «tata eviden¬ 
temente mal risposta perchè 
il non più giovane sacerdote, 
invece di educare i piccoli 
alle virtù cristiane e ai sani 
prìncipi morali della religio¬ 


ne. ne faceva strumento della 
propria bestialità. 

Per quello che è risultato 
dal dibattito, il sacerdote a- 
vrebbe protestato la propria 
innocenza asserendo di non 
aver fatto quello di cui era 
accusato avendo a casa una 
sorella...!!). Espletata l’Istrut¬ 
toria dibattimentale, il P. M. 
in una forte requisitoria nel¬ 
la quale ha bollato a fuoco 
l’indegno sacerdote, ha chie¬ 
sto alla Corte di condannare 
l’imputato a 3 anni di reclu¬ 
sione, alla multa e alle sute 

Dopo la perorazione del di¬ 
fensore, on. Guerrieri, il qua¬ 


li 

■^itìéz 


c 


le — a corto evidentemente 
dì argomenti più persuasivi 
— ha sostenuto la strana tesi 
secondo la quale doveva es¬ 
sere condannato alla minima 
pena chi, «non riuscendo a 
essere né grande né santo, 
aveva peccato», il tribunale 
si è ritirato in camera di con¬ 
siglio; dopo oltre mezz’ora di 
permanenza, il presidente, 
ha letto la sentenza con la 
quale il Cannata veniva con¬ 
dannato a due anni e 4 mesi 
di reclusione e alle spese. 

Presiedev a 11 doti. Quarta¬ 
raro; giudici doti. Curto e 
Frasca; cancelliere: Csrboné. 

r 


è stata chiesta la riduzione di 
orario per oltre 200 operai. 

Ditta Querci di Prato — La 
ditta tessile Querci (Mezzana) 
di Prato ha deciso di chiude¬ 
re e di gettare sul lastrico t 
suoi 280 dipendenti. Le mae¬ 
stranze di questa azienda ?- 
rano già state dimezzate nel 
febbraio scorso. L’episodo si 
aggiunge al numerosissimi al 
tri che nel recente oas c; -to 
hanno falcidiato ie maestran¬ 
ze degli stabilimenti Dritta. 

Settore minerario 

SAPEZ di Iglcsias — La 
direzione delle miniere di zin¬ 
co del gruppo SAPEZ di Ig>- 
sias (Cagliari! ha annua .rio 
di aver intenzione di licen¬ 
ziare 288 operai e 12 imp.e 
gati. Verrebbero smoDihtate 
le miniere di Neblda, Masua, 
Acquaresi, Agruxiau. Nili** 
stesse miniere, nei mesi scor¬ 
si. erano già stati licenziti 
150 lavoratori. L’azienda g.u- 
stifica il provvedimento con 
la mancata richiesta di mine¬ 
rali di zinco sia sul mercato 
nazionale che su quello este¬ 
ro. In tutto il bacino metalli¬ 
fero l’agitazione è intensissi¬ 
ma. Le organizzazioni locali 
della Federazione minatori 
aderente alla CGIL e il sin¬ 
dacato CISL hanno tenuto 
riunioni per esaminare la si¬ 
tuazione. Al problema sono 
stati interessati il governo e 
i gruppi parlamentari sardi. 


' JEAN PAUL SARTRE GRIDA IL SUÒ SDEGNO CÓNTRO IL DELITTO 
> ‘ — - - . —- - — ' 

'Non daremo la guido dell'Occidente 
àgli assassini di Julius e di Et hel !„ 

Si è aperta in Francia la campagna perchè ai coniugi Rosenberg sia rèsa 
almeno postuma giustizia — Rivedere il processo e riabilitare i due innocenti 


DAL NOSTRO COMISPONDEHTE 

—. i 

: PARIGI, 22. — La Francia, 
unanime nella generosa cam¬ 
pagna per la salvezza dei 
Rosenberg, è già oggi larga¬ 
mente impegnata nel movi¬ 
mento per ottenere che alla 
loro memoria sia resa postu¬ 
ma giustizia, e che la loro 
innocenza venga definitiva¬ 
mente riconosciuta. Il gri¬ 
do dell’aw. Bloch: « L’affare 
Rosenberg non fa - che co¬ 
minciare >» è raccolto stama¬ 
ne da gran parte della stam¬ 
pa francese e dall’opinione 
pubblica ancora sconvolta per 
il misfatto. 

Interprete di questo senti¬ 
mento, la Confederazione ge¬ 
nerale del lavoro ha lanciato 
per prima un appello al Pae¬ 
se perchè partecipi alla bat¬ 
taglia che deve imporre la 
revisione del processo. « Due 
innocenti, due grandi coscien¬ 
ze, due eroi della libertà e 
della pace — dice il suo mes¬ 
saggio — sono stati mandati 
sulla sedia elettrica, dopo es¬ 
sere stati sottoposti per due 
anni alla più spaventosa tor¬ 
tura morale. Due orfani pian¬ 
gono i loro genitori... Tutte 
le categorie della popolazio¬ 
ne, gli uomini di ogni fede 
e di ogni opinione che già «i 
sono raggruppati devono ca¬ 
pire le ragioni che oggi ci 
impongono di prolungare que¬ 
sta unione e questa azione ». 


Con numerose sospensioni 
di lavoro e con altre mani¬ 
festazioni di diverso genere, 
organizzate sui luoghi stesa! 
in cui ai svòlge la loro quo¬ 
tidiana attività, gli operai di 
molte fabbriche parigine han¬ 
no dimostrato di aver capito 
il senso e la portata di que¬ 
sto appello. 

* Tutti coloro che, ieri e og¬ 
gi, hanno continuato a de¬ 
porre fiori davanti ai ritratti 
dei due martiri americani, co¬ 
sì come coloro che scrivono 
la loro indignazione al rap¬ 
presentante degli Stati Uniti, 
sono già combattenti di que¬ 
sta grande battaglia. Il nome 
dei Rosenberg resta una ban¬ 
diera di civiltà attorno a cui 
si uniscono gli uomini onesti. 

Diceva Ieri il compagno 
Duclos, parlando a Montreuil, 
davanti ad una folla di mol¬ 
te migliaia di persone: « La 
campagna per la riabilitazio¬ 
ne dei Rosenberg sarà, per 
forza di cose, un processo ai 
fautori di guerra americani, 
che hanno voluto, assassinan¬ 
do i due martiri, spargere il 
terrore fra i difensori della 
pace. Ma, in definitiva, essi 
hanno fatto sorgere una ter¬ 
ribile ondata di indignazione 
e di collera ». 

« La riabilitazione dei Ro¬ 
senberg — scrive Courtade, 
riprendendo lo stesso tema 
suirHumanifé — sarà la con¬ 
danna della politica di guer- 


C0MM0SSE E SOLENNI ESEQUIE AL DIRIGENTE DEI MARITTIMI 

II discorso di Di Vittorio 
ai funerali dell’on. Giulietti 

• t > 

Salvaguardare Tunkà della categoria per onorare la memoria dello scomparso 


Fra centinaia di corone di 
fiori e una selva di bandiere 
delle organizzazioni dei lavo¬ 
ratori, una folla imponente e 
commossa ha tributato ieri a 
Roma l’estremo saluto all’on. 
Giuseppe Giulietti, l’amato fon¬ 
datore della Federazione italia¬ 
na dei lavoratori del mare, 
membro del comitato direttivo 
della CGIL, attivo e popolaris¬ 
simo dirigente della grande or¬ 
ganizzazione unitaria del lavo¬ 
ratori italiani. Accanto ai fa¬ 
miliari dell’estinto e alle auto¬ 
rità —- fra cui si notavano i 
compagni Di Vittorio e Bitossi 
della segreteria della CGIL, il 
ministro Zoli in rappresentan¬ 
za del governo, numerosi par¬ 
lamentari, funzionari del mi¬ 
nistero della Marina mercanti¬ 
le, dirigenti sindacali di tutte 
le categorie — erano migliaia 
di lavoratori del mare venuti a 
rendere omaggio alla salma del¬ 
l’uomo che aveva dedicato la 
sua vita intera alla causa della 
loro emancipazione. 

Una vita di lotte 

Il corteo che seguiva il fere¬ 
tro, partito dall’abitazione di 
Giulietti in via Buccari, nel po¬ 
poloso quartiere Trionfale, ha 
sostato brevemente nel viale 
delle Milizie, dove — dopo bre¬ 
vi parole dei dirigenti della 
FILM e della Cooperativa Ga¬ 
ribaldi — il compagno Giusep¬ 
pe Di Vittorio, segretario gene¬ 
rale della CGIL, ha pronun¬ 
ciato commosse parole di com¬ 
miato. 

«Amico Giulietti — ha detto 
Di Vittorio — oggi tutti i ma¬ 
rittimi dTtalia piangono la tua 
dipartita con noi, con tutti I la¬ 
voratori italiani, con la tua glo¬ 
riosa Federazione Italiana dei 
Lavoratori del Mare, con la tua 
grande Cooperativa Garibaldi 
Tutti abbiamo la coscienza del¬ 
ia tua eccezionale personalità, 
la cui vita racchiude la storia 
del l’organizzazione sindacale 
marinara e delle sue conquiste 
economiche e morali. Il co¬ 
mandante Giulietti, l’organii- 
zatoie Giulietta, è stato infatti 
fl creatore, l’animatore, la gui¬ 
da, la vita stesso di - queste 
grande organizzazione unitaria 
dei marittimi italiani di tutte 
le categorie, come della Coope¬ 
rativa Garibaldi attraverso la 
quale perseguiva i suoi ideali 
del sindacalismo prod u ttore. 
Nessun lavoratore italiano, nes¬ 
sun marittimo dimenticherà la 
opera grandiosa, generosa, fe¬ 
conda di Giuseppe Giulietti». 

«I primi passi dei marittimi 
sulla via della redenzione — ha 
proseguito Di Vittorio — furo¬ 
no duri, difficili. Nel 1909, fa¬ 
cendo tesoro dell’esperienza dei 
primi scioperi dai quali i ma¬ 
rittimi uscirono battuti, fu Giu¬ 
seppe Giulietti che prese l’ini¬ 
ziativa di costituire la FILM. 
La parola d’ordine che riassu¬ 
meva in sintesi fl pensiero di 
Giulietti fu « dal comandante 
al mozzo»; questa parola d’or¬ 
dine fu seguita da tutti i ma¬ 
rittimi italiani senza distinzio¬ 
ne di ideologia politica o fède 
religiosa. Creata la grande or¬ 
ganizzazione unitaria. Giuseppe 
Giulietti iniziò una serie di lot¬ 
te coraggiose ed eroiche attra¬ 
verso le quali la gloriosa FILM 
portò i marittimi italiani da 
condizioni miserabili, quasi 
schiavistiche, a condizioni eco¬ 
nomiche migliori e più umane, 
conquistando# la r ta moa ca i 
di tutta la marineria italiana I 
dei vecchi, dei veter a ni delle ; 
vedove del mare. 

Dopo aver rievocato le prin¬ 
cipali fast détTeteta» movi-1 
montata e generate déU’on. Giu-| 
fletti. Di Vittorio ha cori pro-| 
seguito: 

« Ha avuto nella sua vita at-| 
tegffiamentl contraddittori, alcu¬ 
ni del qodt non abbiamo po¬ 
tuto a ppr ova re, ma ri trov ava I 
sempre fl filo conduttore chel 


spiegava .le sue stesse contrad¬ 
dizioni; egli ha voluto sempre 
difendere la causa dei maritti¬ 
mi dTtalia. Un’idea ha guidato 
sempre la sua azione: l’unità di 
tutti i marittimi, una sola gran¬ 
de Federazione di tutte le ca¬ 
tegorie; tutti fratelli la gente 
del mare, tutti fratelli la gente 
del lavoro perchè tutti insieme 
facciano andare avanti la ma¬ 
rina italiana. 

Il tuo insegnamento 

« Oggi Giuseppe Giulietti la¬ 
scia un vuoto incolmabile fra i 
marittimi italiani, fra tutti i 
lavoratori dTtalia. Amici, vo¬ 
glio dire qui, in presenza delle 


sue spoglie mortali che il do¬ 
vere dì tutti noi è di continua¬ 
re l’opera sua. *e c’è un solo 
modo per onorare profonda¬ 
mente un uomo grande e ge¬ 
neroso come Giuseppe Giulietti: 
sviluppare le gloriose organiz¬ 
zazioni della FILM e della 
« Coop.va Garibaldi », portarle 
avanti rafforzando il più va¬ 
sto accordo fra tutti i maritti¬ 
mi e la loro solidarietà ope¬ 
rante con i lavoratori di ogni 
categoria. Solo così noi man¬ 
terremo fede al suo insegna¬ 
mento unitario, solo così assi¬ 
cureremo la continuità della 
grande opera di Giuseppe Giu¬ 
lietti ». 


ra degli Stati Uniti ; essa si¬ 
gnificherà che’il popolo ame¬ 
ricano in mossa avrà coscien¬ 
za della necessità e della pos¬ 
sibilità di Mtporre ai tuoi 
padroni un cambiamento di 
politica ». 

In un nobilissimo e corag¬ 
gioso articolo su Liberation, 

10 scrittore Jean Patii Sar¬ 
tre ha scritto, rivolgendosi ai 
dirigenti americani: - - 

«Ieri, l’Europa intera, d’un 
sol slancio, con le sue mas¬ 
se, i suoi preti, 1 suo» mini¬ 
stri e i suoi capi di Stato 
ha chiesto al vostro presi¬ 
dente di fare il gesto più 
umano, più semplice. Non vi 
chiedevamo nè i vostri dol¬ 
lari, nè le vostre armi, nè i 
vostri soldati, no; soltanto due 
vite, due vite di innocenti. 

« Avete capito, almeno, la 
portata di questa tregua 
straordinaria? Conflitti di 
classe, vecchi rancori, tutto 
veniva messo *« disparte: i 
Rosenberg avevano realizza¬ 
to l'unità europea. Una sola 
vostra parola, e avreste avuto 

11 beneficio di questa unità: 
l’Europa intera vi avrebbe 
ringraziato. 

« Avete risposto: ”L’Euro¬ 
pa? Chi se ne frega!”. Sta 
bene ma non venite poi a 
parlarci di alleanza... Noi i 
vostri alleati? Suvvia? I no¬ 
stri governi sono oggi i vo¬ 
stri domestici. I nostri po¬ 
poli sarebbero domani le vo¬ 
stre vittime. Ecco tutto. 

«Credete che noi morire¬ 
mo per Mac Carthy? — pro¬ 
segue Sartre con veemenza — 
Che ci dissangueremo per 
offrirgli gli eserciti europei? 
Credete che noi vogliamo di¬ 
fendere la cultura di Mac 
Carthy? La libertà, di Mac 
Carthy? La giustizia di Mac 
Carthy? Che faremo del¬ 
l’Europa un campo di batta¬ 
glia per permettere a questo 
sanguinario imbecille di bru¬ 
ciare tutti i libri? Di lar¬ 
gii assassinare oli innocen¬ 
ti e imprigionare i giudici 
che protestano? Disilludete¬ 
vi: non affideremo mai la 
guida del mondo occidentale 
all’assassino dei Rosenberg! ». 

Anche il quotidiano filo- 
britannico Combat approva 
infine la dichiarazione del- 
l’avv. Bloch, scrìvendo: « E* 
certo che la morte di Julius 
e di Ethel Rosenberg non 
chiude questo "affare”. Biso¬ 
gna che si sappia negli Stati 
Uniti che, come il giudice vil¬ 
mente attaccato da diversi or¬ 


gani della starnila americana, 
milioni di uomini non sono e 
non sarannò mai d’accordo ». 

G. B. 


Licenziato da Rubinetti 
perchè tubercolotico ! 

Sfamò informati ài un gravis¬ 
simo fatto vtrtficaióft at Mini¬ 
stero d4l Lavoro, dove l’impie¬ 
gato Gaetano Forte, in servizio 
da diversi anni presso l’Ufficio 
del Lavoro di Formio — dopa es¬ 
sere stato soggetto a tre trasfe¬ 
rimenti con lo specioso motivo 
delle « esigente di servizio » — 
è stato licenziato per non aver 
potgto raggiungere la lontana 
sede di Sondrio, nonostante le 
sue gravissime condizioni di sa¬ 
lute per tb.c. contratta in ser¬ 
vizio. Ai sensi della legge 28 feb¬ 
braio 1953. n. S6. il Forte non 
avrebbe potuto essere licenziato. 
Ma il Ministero del Lavoro ha 
eccepito la non applicabilità della 
norma, adducendo che il Forte 
non si trovava ricoverato in un 
istituto sanatoriale o altra casa 
di cura. 

E qui i lo scandalo più grave. 
Il Forte, infatti, non ha potuto 
ottenére dall'Istituto delle,' Previ¬ 
denza Sociale le prestazioni anti¬ 
tubercolari, perchè il Ministero 
del Lavoro non ha eseguito tl 
versaménto dei contributi stabi¬ 
liti dalla legge per l’assicurazione 
obbligatoria contro la tubercolosi. 


Oggi e domani 

stloper t dei con servièri 

La FILI A, aderente alla CÓIL. 
comunica: 

« Come già predisposto unita¬ 
riamente dalle tre organizzazioni 
nazionali del lavoratori alimenta- 
rtstt aderenti alla CGIL, CISL, 
tUL, nel giorni 23 e 24 giugno t 
lavoratori conservieri italiani et- 
fettneranno una azione sindacale 
di carattere nazionale la cui du¬ 
rata è stata fissata dalle singole 
organizzazioni provinciali in re¬ 
lazione alle particolari situazioni 
di ogni provincia. 

Come h noto, la lotta dei 60 
mila conservieri, una delle cate¬ 
gorie più sfruttate, costretta a la¬ 
vorare in condizioni di estremo 
disagio, tende a ottenere l’esten¬ 
sione del contratti di lavóro or¬ 
mai stipulati per la stragrande 
maggioranza degli altri lavoratori 
alimentaristi ». 


S. A. F. M. A. 

CIARROCCH1 

Via Cavonr. 26$ 

Articoli sport 
Gomme - Ruote 
Accessori auto 


ULTIMI GIORNI 

DI UNA GRANDE VENDITA 

IL GIORNO )o GIUGNO AVRA’ TER¬ 
MINE LA VENDITA STRAORDINARIA 
INDETTA PER RICORDARE LA NUOVA 
RAGIONE SOCIALE DELLA CASA DI 
TESSUII E BIANCHERIA 



(GIÀ* PACIOTTI) 

VIA DIFETTA, 118 (Panie Cai Olir) 



Ih TALE OCCASIONE VERRÀ’ PRA¬ 
TICATO SU TUTTI GLI ARTICOLI 
UNO SCONTO ECCEZIONALE DEL 
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« L’UNITA» » 


Mar lèdi 23 giugno 1953 


EXA POESI A D£ V T'/f E E RO SEA HE Htì 

LMlMMllffl HCLI MIEI 
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Voi saprete un giorno , figli miei , saprete 
perchè noi lasciamo il canto sospeso, 
il libro aperto , l'opera incompiuta 
per riposare sotto terra. 

Non piangete più, figli miei, non piangete più. 
Perche menzogne e sozzure gettano a piene mani? 
Perchè le lacrime che versiamo, 
l’ingiustizia che ci opprime? 

Il mondo Io saprà un giorno. 

La terra sorriderà, figli miei, essa sorriderà,' 
e il verde ricoprirà la nostra tomba. 

1 massacri finiranno, il mondo conoscerà la gioia 
nella fraternità e nella pace. 

Lavorate e costruite, figli miei, costruite 
un monumento all’amore e alla gioia 
alla dignità umana, alla fede 


4 che abbiamo serbato per voi, figli miei, per voi. 


INTERVISTA CON IL COMPAGNO GIANCARLO PAJETTA 


* 1 


Ecco svelati i misteri 


■» .* ‘*1 ^ f . 


U v * 


*, ^ i 


V ’*> 4 * . x 






della nostra propaganda 

La scuoia di Tapini jr e il segreto del successo comunista nella lotta elettorale - La cam¬ 
pagna per la distensione - Come è nata la denominazione dì u legge truffa,, - Chi ha inven¬ 
tato le forchette? - 1 fatti hanno parlato davvero - Un colloquio fra milioni di persone 


I predecessori di Giorgio 
Tupini al Ministero della cul¬ 
tura popolare si alzavano 
la mattina alle undici e se 
ne andavano in ufficio, dove 
l’anticamera era già piena 
dei soliti leccapiedi. Quando 
ne aveva voglia, il capo della 
propaganda del regime rice¬ 
veva i più abili di loro. Si 
racconta che uno di questi, 
ancor oggi noto inventore di 
formule terroristiche, un 
omuncolo pieno di pretese di 
intelligenza, entrasse una 
mattina in quell’ufficio e 
pronunciasse queste sole pa¬ 
role: « Siamo m guerra ». Il 
ministro, dopo dieci minuti 
di silenzio, avrebbe detto: 
« Buona... » e l’altro, a colpo 
sicuro: « Trecento mila lire ». 
Centomila (di allora) per ogni 
parola. Si incaricava poi 
Boccasile di fare la vignetta, 
che tutti ricordiamo appicci¬ 
cata sul muri delle case bom¬ 
bardate. 


Giorgio Tupmi è cresciuto 
invece ad una scuola più 
composita: da una parte le 
melense e stantie polemiche 
dei gesuiti, dall’altra i pon¬ 
derosi testi dei teorici ame¬ 
ricani sulla piopaganda. In 
questi testi si insegnano con 
molto sussiego scientifico al¬ 
cuni trucchi che basterebbero 
a raggiungere effetti infalli¬ 
bili: la menzogna ripetuta, 
il ricorso agli impulsi ses¬ 
suali e ai sentimenti primi¬ 
tivi come l’odio, il terrore, i 
miti. "E tale è stata la propa¬ 
ganda governativa durante le 
ultime elezioni. 

Sistemi battuti 


TRIONFA LE VIAGGIO DA PADOVA A PARMA 

Dna stilala di popolo ha salutalo 
Pani e Gorreri llnalmcnle li bero 

La magistratura ha applicato la Costituzione - Fiori e abbracci per Veroico comandante 
partigiano - Oggi Longo gli recherà il saluto della Direzione del PCI - Stupore d y un americano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PARMA, 22. — Dante Gor- 
reri è tornato. Tutta la pro- 
, pineta di Parma era da qual¬ 
che ora in movimento per. at¬ 
tenderlo. Abbiamo voluto an¬ 
darlo a prendere a Sorbolo e 
lungo la strada, procedendo 
per ritrovarlo, avevamo già 
incontrato siepi ài gente di¬ 
nanzi ad ogni cascina . ad ogni 
fabbrica, ad ogni paese. Ogni 
strada era festosa di gente e 
di fiori, uomini e donne era¬ 
no accorsi a gridare il nome 
di Dante Correr?. Finalmente 
Gorreri appare su una mac¬ 
china scoperta. Lo vediamo 
subito sventolare un fazzo¬ 
letto bianco e salutare la sua 
gente. Coi capelli fatti bian¬ 
chi dalle sofferenze e dai car¬ 
cere, saluta, saluta, saluta. 
Quando ci viene incontro, e 
ci riconosce, l’abbraccio è 
caldo e fraterno, e mormora 
la parola Unità con una com¬ 
mozione che ci fa trepidi 
per lui. 

Ma la folla ha i suoi di¬ 
ritti, Io vuole salutare, gli 
vuole parlare, lo vuole ve¬ 
dere. Correr? saluta col faz¬ 
zoletto bianco che sventola 
nella mano, che trema leg¬ 
germente. Ma gli occhi sono 
vivi, ingranditi, e gli bril¬ 
lano di gioia, anche se un 
nodo di commozione alla go¬ 
la gli strappa ogni tanto una 
lacrima. E quando a mano a 
mano proseguiamo per la 
strada, quando di lontano già 
scorgiamo le luci della città, 
quando Parma si fa nera nel 
cielo, sullo sfondo delle sue 
luci, la gente si fa siepe, sie¬ 
pe umana, a salutare Dante 
Gorreri. Dalla cella del car¬ 
cere, dai muri corrosi del- 
l’infermeria della prigione di 
Padova, dall’isolamento e dal¬ 
la solitudine durati cinque 
anni. Dante Correr? si in¬ 
contra col cuore aperto, bat¬ 
tente. affettuoso, della sua 
città. Oh. i ricordi che si af¬ 
follano, i volti come s’incro¬ 
ciano! 


stento ad aprirsi un varco 
nella strada che ormai si è 
riempita di gente, che bru¬ 
lico ai margini della città. 
Tutta questa gente serrata, 
assiepata, non riesce a fare 
ala, non riesce ad aprirsi per 
lasciar passare la macchina. 
Gorreri mi stringe forte la 
mano, ha i battiti del cuore 
che si sono fatti violenti. E’ 
come smarrito in quella pie¬ 
na di affetto. Si sciolgono 
d’incanto tutte le sofferenze 
patite. s« dileguano gli anni 
di carcere. Queste ore gli 
riempiono la vita, tutta la 
vita. 

Il papà 41 Pimi 

Quale vergogna, quale on¬ 
ta per coloro che hanno vo¬ 
luto ignorare tutto questo 
affetto, questo attaccamento, 
questo palpito dj un’intiera 
città, di tutta una popolazio¬ 
ne; che hanno voluto spegne¬ 
re l’entusiasmo e la gioia di 
un combattente per la libertà 
dietro di un carcere, che han¬ 
no voluto, nel chiuso di un 
carcere, rinserrare un uomo 
che tanto ha lottato per l’I¬ 
talia. 


Ora, il patriota è qui. con 
la sua gente e sorride. E’ 
qui. il militante comunista, a 
testimoniare il legame del 
suo Partito e dei suoi diri¬ 
genti col popolo. 

Ci siamo fermati tra la fol 
la della gente e un facchino 
dal gran viso felice, ci gri 
da: « Scrivi che è arrivato il 
papà di Parma ». Ed ecco che 
scrivo la tua frase, amico 
facchino Sicuri Elios, perchè 
tu hai riassunto nella tua 
frase il sentimento della tua 
città. E c’è un vecchietto, che 
si e trovato qui, in mezzo a 
questa ruotare di macchine 
ed e tremante sulle gambe 
malferme, col suo bastone, 
tua come poteva non venire 
a salutare il suo amico Dante? 

•< Lo conosco » grida tra le 
lacrime « lo conosco, ho do¬ 
vuto venire » ed ora lo por¬ 
tano via a braccia nella cal¬ 
ca, perchè le sue gambe più 
non lo reggono e non potreb¬ 
be districarsi. 

Ecco, qui, ai margini del¬ 
la ferrovia, una siepe di fiori 
che viene mietuta per co¬ 
prire la macchina di Dante 
Gorreri. 

Una grossa macchina ame¬ 
ricana si è venuta a trovare 


L’uscita dal carcere 


« Ricordi la battaglia d’ol- 
tre torrente? » gli gridano da 
un lato. * Noi siamo di quel¬ 
li che abbiamo, con te alla 
testa, fermato Balbo: con te, 
Gorreri. Davvero oggi abbia¬ 
mo vinto, oggi che tu ritorni 
fra noi, libero e felice ». 

Gorreri sì alza a fatica sul 
suo busto piegato; ora gli oc¬ 
chi sono davvero pieni di la¬ 
grime, ma lo sguardo ha una 
fierezza che ali ringiovanisce 
il viso. 

Mentre verghiamo velocr- 


DàL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PADOVA, 22. — L’on. Dan¬ 
te Gorreri è stato scarcerato. 
Alle ore 11,40 di questa mat¬ 
tina le porte del carcere del 
« Paolotti » di Padova si sono 
aperte per restituire la liber¬ 
tà al deputato del popolo emi¬ 
liano, all’antifascista, al com¬ 
battente partigiano, al diri¬ 
gente fedele e amato dei lavo¬ 
ratori di Parma. 

Una piccola folla di compa¬ 
gni fra i quali il segreta- 
ino della nostra Federazione, 
] Franco Bvisetto, sì era raccol¬ 
ga durante i minuti di attesa 
che sono stati necessari al di¬ 
sbrigo delle formalità carce¬ 
rarie. Poi una chiave è girata 
nella toppa del portone blin¬ 
dato della portineria del car¬ 
cere e Gorreri è apparso, sor¬ 
ridente, vestito di scuro, con 
il distintivo del P.CJ. all’oc¬ 
chiello. f bianchi capelli rav¬ 
viati aU’indietro sul volto lar¬ 
go e aperto, il sorriso pronto 
a una immediata, comunica¬ 
tiva simpatia. 

Gorreri è stato subito cir¬ 
condato e abbracciato affet¬ 
tuosamente dai compagni. 
Salito in auto, Gorreri è sta- 
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mente queste parole nugoli ÌQ ac compagnato in Federazio- 


di moto, di i lambrette », di 
biciclette, dì macchine, in un 
frastuono indiavolato, dicono 
il loro entusiasmo. E’ difficile 


ne dove un altro affettuosissi¬ 
mo saluto gli è stato tributato 
da tutti i compagni dell’appa¬ 
rato, che lo attendevano sulle 


disciplinare il traffico. Tutti’ men tre le ragazze della 
vedono so.tanto il jarroiofto j'Q c.l. glj porgevano un maz- 
bianco che Dante Gorreri i^, garofani rossi, 
sventola, e vogliono essere J Proprio mentre entrava ne- 
vicini al fazzoletto del lqro t gjj uffici, squillava il telefono: 


amico, vogliono essere vicini 
a Dante. Vogliono salutarlo, 
toccarlo, assicurarsi che dav¬ 
vero è tornato fra loro. 

Il sindaco Ferrari è in 
macchina con Fui, in un’al¬ 
tra macchina cè il segreta¬ 
rio regionale dell'Emilia, com¬ 
pagno Roasio, con i compa¬ 
gni della segreteria della Fe¬ 
derazione di Parma, » diri¬ 
genti delle organizzazioni de¬ 
mocratiche e si riesce a 


erano i compagni di Parma, 
che come tutti i giorni, chie¬ 
devano notizie. Al microfono 
è andato Gorreri. All’altro 
capo del filo era il Sindaco di 
Parma, Giacomo Ferrari, vec¬ 
chio amico di lotta. Con un 
nodo alla gola. Dante Gorreri 
cosi ha detto: « Allora, Gia¬ 
comino, come stai? Questa 
volta sono libero sul serio*. 

Nel corso del brindisi festo¬ 
so che gli è stato offerto nei 


locali della Federazione, ab¬ 
biamo ricostruito conversando 
con il compagno Gorrerj, que¬ 
sti ultimi giorni che hanno se¬ 
guito le sue elezioni a depu¬ 
tato, dall’assurdo ritardo ag¬ 
gravato dal parere contrario 
della Procura Generale di Ve¬ 
nezia, che si frapponeva alla 
sua liberazione, sino - Ila deci¬ 
sione di stamane. 

« Quando, poco prima delle 
11 — ci ha detto Correr? <— 
sono stato chiamato alì’ufficio 
matricola del carcere e nu è 
stato detto che sarei -dato li¬ 
berato, ho avuto un momento 
di perplessità. Ero infatti per¬ 
fettamente al corrente delle 
difficoltà che erano state crea¬ 
te alia mia scarcerazione, sa¬ 
pevo che una « memoria » del¬ 
la difesa era in via di elabora¬ 
zione e ritenevo che solo suc¬ 
cessivamente a quella, il pre¬ 
sidente della Corte d’Assise a- 
vrebbe decìso. Sono lieto, ;n- 
{vece, che il eommendator Gra¬ 
vina abbia apolicato la Costi¬ 
tuzione, rivelandosi inoltre 
coerente con tutta la tradizio¬ 
ne giuridica del parlamentari¬ 
smo prefascista, senza biso¬ 
gno che tale « memoria » fosse 
nemmeno presentata. 

Sereno, vivace ed arguto, 
Gorreri ha sostenuto ancora a 
lungo la conversazione con i 
numerosi compagni che gli si 
affollavano intorno, rispon¬ 
dendo a tutte le domande che 
gli venivano rivolte. Sul pro¬ 
cesso, il tanto famoso proces¬ 
so per 1* « oro di Dongo » egli 
ha detto: « Non sarà il proces¬ 
so più grande, ma più ridico¬ 
lo del secolo, poiché la colos¬ 
sale montatura contro la resi¬ 
stenza italiana crollerà mìse¬ 
ramente ». 

Nel pomeriggio. Gorreri è 
ripartito alla volta dell’Emi¬ 
lia con i compagni della sua 
città che sono venuti a ripren¬ 
derlo. Giovedì sarà a Roma, 
all’apertura della Camera. 

MARIO PASSI 


incastrata nel corteo di mac¬ 
chine. E’ un ufficiale delle 
forze armate americane, che 
viene dall’Austria, dove pro¬ 
babilmente fa l’occupante, e 
chiede colla faccia meravi¬ 
gliata, che cosa sta avvenen¬ 
do. Gli spiegano che è un 
carcerato di Sceiba, che tor¬ 
na dal carcere e la sua città 
Io accoglie dimostrandogli il 
suo entusiasmo. L’americano 
ferma la macchina e sgrana 
gli occhi a guardare. Forse 
racconterà, tornando al suo 
Paese, che passando una se¬ 
ra di giugno in una strada 
d’Italia, ha trovato migliaia 
e migliaia di persone che ac¬ 
clamavano un uomo, un uo¬ 
mo incdr^’o, co? capelli bisn - 
chi e col viso onesto di la¬ 
voratore. Tornava dal carce¬ 
re e la sua gente lo portava 
in trionfo. 

La città è davvero colma 
di gente e di gioia. Neppure 
la Celere contiene la marea 
che segue come un’ondata ir¬ 
refrenabile la macchina che 
porta Dante Gorreri alla glo¬ 
riosa Federazione comunista 
di Parma. La sede è imban¬ 
dierata ed illuminata per sa¬ 
lutare il suo dirigente, il suo 
militante. E quando, portato 
in trionfo dai giovani comu¬ 
nisti, Gorreri riesce a fen¬ 
dere la folla e a salire la sca¬ 
la, è veramente affranto dal¬ 
l’emozione. 

L’incontro con \ vecchi a 
mici, con i vecchi compagni 
di lotta, con ? fratelli e le 
sorelle che gli dicono tante 
cose, tutte le cose, che lo ab¬ 
bracciano e lo stringono, fa 
trattenere il fiato. 

« Che vuoi che dica, Gor¬ 
reri, ai lettori dell’Unità di 
tutta l’Italia? ». 

«Che sono tornato qui, al 
mio posto di lotta. E mi sen¬ 
to forte. Che guarirà presto 
ad ogni costo. Ho perso cin¬ 
que anni di tempo, voglio 
riacquistarli rapidamente, vo¬ 
glio andare in ogni paese, in 
ogni frazione, in ogni casa 
della mia città e delta mia 
provincia. Voglio salutarli e 
ringraziarli tutti, da quelli 
di Bologna a quelli di Mo¬ 
dello, a quelli di Parma, ai 
lavoratori di tutta Italia, che 
sono stati solidali con me nei 
lunghi anni di lontananza e 
di prigione. Di’ loro tutto 
questo; poi, domani, quando 
sarò più calmo, spero di po¬ 
ter raccontare e dire quello 
che significa ritornare nella 
propria città, dopo tanti anni 
di esilio ». 

£ domani, Parma prepara 
a Dante Gorreri una grande 
manifestazione. Il vicesegre¬ 
tario del Partito, Luigi Lon¬ 
go, verrà a Parma ad ab¬ 
bracciare, per la Direzione 
del Partito. Dante Gorreri. 

Ma gli uomini che hanno 
tenuto in carcere il patriota 
Dante Gorreri, coloro che lo 
hanno costretto alla sofferen¬ 
za e alla tortura fisica e mo¬ 
rale, non vogliono accettare 
lo slancio di questa città, co¬ 
me un saiuto affettuoso ed 
affezionato. Ed ecco che si 
sentono le macchine della 
Celere irrompere tra la fol¬ 
la, fischiare le sirene e i 
manganelli, quei manganelli 
che hanno sempre iato ai la¬ 
voratori il segno deU’ingiu- 
stizia di chi li governa; cer¬ 
cano di disperdere la folla 


che è accorsa a salutare il suo 
papà. 

E così, ancora stasera, ppr 
salutare Correr?, contro il 
popolo che lo acclama, le 
forze dell’ordine hanno vo¬ 
luto segnare una nota di tri 
stezza, di divisione e di odio. 
Il ministro Sceiba, che ha 
dovuto accettare il verdetto 
popolare e dare la libertà al¬ 
la innocenza di Gorreri. ha 
sfogato ancora una volta la 
sua ira contro i lavoratori. 
Ma Parma ricorderà questa 
serata di trionfo. Le donne, 
gli uomini, i bambini, le 
mamme, che sono accorse 
a salutare Gorreri, terranno 
scritta questa vagina nel lo¬ 
ro cuore. Dante Gorreri è 
tornato. Dante Gorreri lavo¬ 
rerà con noi. Dante Gorreri 
fard andare più avanti il 
Partito comunista, il Partito i 
del popolo, il Partito del- 
l’Italia. 

DAVIDE LAJOLO 


Un dibattilo sul teatro 
al Circolo romano di Cultura 


Oggi ri MI- tedi 23 giugno, alle 
ore 18. nella sala del Circolo ro¬ 
mano di cultura (via Emilia 25) 
avrà luogo un dfoattito aulì» at¬ 
tuazione del teatro italiano, or¬ 
ganizzato dal Centro del teatro 
e dello spettacolo popolare. 

Data l'imminenza del « Libe¬ 
ro convegno di teatro » che — 
su iniziativa di Errammo e Sipario 
— riunirà sabato e domenica a 
Bologna 1 rappresentanti di tutto 
il teatro italiano, il dibattito al 
Circolo romano di cultura acqui¬ 
sta il significato di un p rimo in¬ 
contro tra gii attori, gli autori, i 
registi, i critici romani, per pre¬ 
parare la discussione più appro¬ 
fondita che avrà luogo a Bo¬ 
logna 

Apr.rà li dibattilo Bruno Scha- 
eherl. 


Ades&o pelò i loro giornali 
sono un coio di lamentele. 
Questi diavoli di comunisti 
devono aver avuto dalla loro 
chissà quale formidabile fab¬ 
brica di trucchi, per riuscire 
a sconfiggete gli infallibili 
sistemi made in U.S.A.. E’ 
per questo che siamo voluti 
“'andare a trovare il compagno 
Giancarlo Pajetta, nel cui 
piccolo ufficio aveva avuto 
sede la misteriosa centrale 
della propaganda « sovver¬ 
siva ». 

Gli abbiamo chiesto di ri¬ 
velare ai lettori dell’Llnità e, 
perchè no, ai lividi avversari 
alcuni dei segreti della nostra 
propaganda. Pajetta è molto 
esplicito: 

— Per noi comunisti la 
tecnica della propaganda è 
mia sola. Essa consiste nel 
dare ai cittadini una coscien¬ 
za sempre più chiara rii quel¬ 
li che sono i loro interessi e 
nel rivelare quello che i ne¬ 
mici dei loro interessi vor¬ 
rebbero tenere nascosto. Il 
nostro segreto è uno solo: che 
non abbiamo trucchi, ed anzi 
ci adoperiamo in tutti i modi 
per smontare i trucchi degli 
altri. 

Le osservazioni di Pajetta 
sono sempre di una evidenza 
lampante, piene di pungente 
verità. Allo stesso modo, in 
qualcuno dei cinquantacinque 
comizi che egli è riuscito a 
tenere durante la campagna 
elettorale senza mai abban¬ 
donare la direzione della pro¬ 
paganda comunista, egli trovò 
questa breve formula per de¬ 
finire la politica estera di 
De Gasperi: « De Gasperi 
non può fare il ministro 
degli esteri perchè egli non 
ha capito la cosa più sem¬ 
plice. che cioè la pace, se 
uno la vuole veramente fare, 
la deve fare con gli avver¬ 
sari e tu ut con eli amici suoi ». 

Il tema della pace è stato 
senza dubbio quello che na 
maggiormente contribuito al 
successo della nostra propa¬ 
ganda costruttiva. Pajetta ri¬ 
leva che la posizione in cui 
si trovava il governo non 
poteva non favorire il no¬ 
stro successo. 

— Alcuni si sono meravi¬ 
gliati — egli dice — della 
mancanza di abilità del pre¬ 
sidente del Consiglio nel di¬ 
chiarare sempre io sua av¬ 
versione al minimo accen¬ 
no di distensione. Persino 
ora in un articolo attribuii) 
a lui sì continua grossolana¬ 
mente a rimproverare a 
Churchill di aver danneg¬ 
giato con la sua iniziativa le 
fortune elettorali della D.C. 
Ma tinn r’è ragione di 'me¬ 
ravigliarsi. La politica della 
D.C. era fondata su quei pre¬ 
supposti, e non poteva cam¬ 
biare; mentre la nostra po¬ 
litica di pace non era che la 
continuazione della politica 
che noi avevamo ■ svolto in 
tutti questi anni e che era¬ 
vamo riixscifi a far conosce¬ 


re a tutto il Paese. La rab¬ 
bia di De Gasperi non è che 
la confessione del fallimento 
di una politica che ha pun¬ 
tato tutte le sue carte sul¬ 
l’inasprimento dei rapporti 
internazionali e che uggì in 
una situazione diversa mi¬ 
naccia di naufragare. 

Naturalmente, se questo è 
stato il centro della nostra 
propaganda costruttiva e il 
senso più alto del voto del 7 
giugno, non minori sono sta¬ 
ti i successi polemici. In que¬ 
sti giorni i trombatissimi re- 
pubblicani si lamentano per¬ 
chè noi siamo stati capaci di 
far capire a tutti gli italia¬ 
ni le complicatissime clau¬ 
sole della legge elettorale e 
degli apparentamenti. Do¬ 
mandiamo a Pajetta come 
siamo riusciti ad imporre lo 
slogan della « legge-truffa » 
al punto che persino gli ora¬ 
tori avversari, quando erano 
costretti a parlarne, se vo¬ 
levano farsi capire, doveva- 



II compagno Pajetta 

no parlare della < cosiddetta 
legge-truffa ». 

— Lo slogan, se non lo 
avessimo inventato noi lo 
avrebbero trovato gli eletto¬ 
ri italiani. Perchè? Ma è lo¬ 
gico. Abbiamo combattuto 
per sci mesi perchè la leg¬ 
ge non fosse approvata, l’ab¬ 
biamo discussa in tutti i par¬ 
ticolari, ne abbiamo dimo¬ 
strata la profonda tllegalità 
e immoralità. Essi prima 
hanno taciuto, poi hanno bal¬ 
bettato, poi sono ricorsi al¬ 
la violazione del regolamen¬ 
to e al colpo di forza per far 
la passare. Adesso piangono. 
E quanto ai partitivi, anco¬ 
ra oggi non riescono a com¬ 
prendere che stava a loro di¬ 
mostrare la propria autono¬ 
mia di fronte al partito cleri¬ 
cale. Se non l’hanno fatto, la 
colpa non è nostra, ma del 
loro servilismo e dell’antico¬ 
munismo da Comitati civici 
che ha guidato la loro pro¬ 
paganda. Pensa che i libera¬ 
li sono arrivati a diffon¬ 
dere un opuscolo dei Comi¬ 
tati civici sul quale avevano 
impresso con un timbro di 
gomma il loro simbolo. Co¬ 
me se un timbro di gomma 
su un bollettino parrocchiale 
bastasse a nascondere il ser¬ 
vilismo! 

L’altro dei grandi slogans 
della propaganda comunista 
che ha fatto imbestialire gli 
avversari, è stato quello del¬ 


le « forchette » e dei « for¬ 
chettoni ». Anche qui il pa¬ 
rere di Pajetta è bruciante: 

— Le forchette le hanno 
inventate loro. Senza i Gu- 
glielmone e i Bonomi e tut¬ 
te le altre dinastie, avrem¬ 
mo avuto un bell’inventare: 
la gente non ci avrebbe cre¬ 
duto. Esattamente come non 
ha creduto alle forche dei 
Comitati civici ed ha credu¬ 
to invece alle immagini di 
Cesare Battisti con le quali i 
nostri compagni hanno co¬ 
stretto gli attivisti clericali 
a ritirarle dopo poche ore. 

Il discorso passa ora alla 
disfatta anche propagandisti¬ 
ca che l’anticomunismo ha 
subito durante la campagna 
e 1 e 11 o r ale. Rievochiamo la 
tempestiva azione dei compa¬ 
gni romani per lo smasche¬ 
ramento della Mostra dell’al¬ 
dilà, sfogliamo la collezio¬ 
ne dei manifesti più trucu¬ 
lenti, che già sui muri suo¬ 
navano macabri e falsi, e che 
ora si accartocciano triste¬ 
mente come le speranze del 
clericali. 

— La verità — dice Pajet¬ 
ta — è che l’anticomunismo 
noi l'abbiamo battuto con le 
lotte di tutti questi anni: tra 
gli impiegati con la nostra 
paziente azione in difesa del¬ 
ie loro rivendicazioni, tra gli 
abitanti delle borgate con le 
nostre battaglie per il dirit¬ 
to alla casa, e cosi di cate¬ 
goria in categoria. In un pae¬ 
se con due milioni e mezzo 
di iscritti al Partito comu¬ 
nista, che vivono onestamen¬ 
te e aiutano i cittadini in 
mezzo ai quali vivono, re¬ 
sta difficile ad un propagan¬ 
dista dei Comitati civici fare 
un manifesto per dimostrare 
che i comunisti sono dei mo¬ 
stri che vogliono mettere in 
catene e alfa forca la gen¬ 
te come loro. 

Passiamo in rassegna gli 
errori della propaganda av¬ 
versaria. 

— La gente' voleva ' ragio¬ 
nare — dice Pajetta ■— ed es 
si hanno saputo scagliare sol¬ 
tanto offese e immagini ma¬ 
cabre, dando prova di cat¬ 
tivo gusto e persino di cat¬ 
tiva educazione. La grande 
maggioranza del popolo spe¬ 
rava nella distensione, ed es¬ 
si si sono adoperati soltanto 
ad offendere in ogni modo le 
nazioni straniere. La gente è 
rimasta indignata da que¬ 
sta mancanza di senso di re¬ 
sponsabilità. Come è rima¬ 
sta indignata dall’uso del da¬ 
naro p?ibbIiro per In propa¬ 
ganda a favore di tin partito, 
dalla radio al servizio della 
D.C., dai giornali e dai ma¬ 
nifesti pagati ■ dai ministeri 
Questa massiccia propagan¬ 
da, che come mole slava al¬ 
la nostra in una proporzio¬ 
ne di quaranta contro uno, 
non può tuttavia non aver 
contribuito ad ingannare un 
numero ancora notevole di 
persone. 

La nostra serenità 

Sulle pareti della stanza 
di Pajetta spiccano le imma¬ 
gini serene, le parole sempli¬ 
ci e persuasive dei nostri ma¬ 
nifesti. Pajetta definisce co¬ 
si il tono della nostra propa¬ 
ganda: 

— Al tono di tragedia, agli 
spettri e ai fantasmi, noi ab¬ 
biamo contrapposto la sere¬ 
nità, c addirittura l’intonazio¬ 
ne scanzonata. Fu cosi a un 
certo punto che Gonella si 
accorse con vero terrore che 
la gente non aveva abbastan¬ 
za paura. In secondo luogo, 
abbiamo saputo andare a 
scuola dai nostri avversari e 


imparare da loro che una 
buona propaganda deve es¬ 
sere semplice e chiara. E’ per 
questo che abbiamo salutato 
con vera gioia l'apparizione 
della loro parola d’ordine: 
r Parlano i fatti ». E noi sia¬ 
mo andati ad interrogare i 
fatti e li abbiamo aiutati a 
parlare. Era da anni che du¬ 
rava il nostro attacco docu¬ 
mentato contro il malgoverno 
e la corruzione democristia¬ 
na. Non abbiamo fatto che 
proseguirlo, e i prefetti e i 
questori che hanno demoli¬ 
to i monumenti alla forchet¬ 
ta e sequestrati i posteggi per 
i forchettoni, hanno dimo¬ 
strato insieme di essere di¬ 
sposti ad ogni illegalità e di 
confessare il punto debole dei ' 
loro candidati. Siamo convin¬ 
ti che sono stati soprattutto 
i fatti a convincere ì cittadi¬ 
ni a votare contro la D.C. 

— Allora la propaganda 
non conta nulla? — chiedia¬ 
mo scherzando. 

Far conoscere la verità 

— Tutt’altro. La propagan¬ 
da conta perchè era neces¬ 
sario smantellare le calun¬ 
nie, le quali anche quando 
erano puerili avevano il sus¬ 
sidio di un apparato massic¬ 
cio, ed era necessario far co¬ 
noscere a tutti la verità. Noi 
siamo arrivati coi nostri co¬ 
mizi non solo in tutti i Co¬ 
muni, ma, nella grande mag¬ 
gioranza delle province, in 
tutte le frazioni e più volte 
in ciascuna frazione. Decine 
di migliaia di oratori si so¬ 
no formati nella lotta eletto¬ 
rale. Abbiamo saputo distri¬ 
buire bene le nostre forze: 
per esempio il compagno To¬ 
gliatti, che ha parlato sol¬ 
tanto in alcune delle grandi 
città, ha portato la voce del 
nostro Partito in diversi cen¬ 
tri di provincia dove la no¬ 
stra forza era minore. I no¬ 
stri propagandisti sono arri¬ 
vati nelle aie e nei cortili 
dei caseggiati, hanno inse¬ 
gnato alla gente a ragiona¬ 
re, a votare bene, ■ a difen¬ 
dersi dai brogli. Uno stru¬ 
mento importantissimo della 
nostra propaganda minuta si 
sono rivelati i proiettori: le 
ottantamila copie delle no¬ 
stre filmine sono state viste 
da milioni di italiani. 

Parliamo delle trovate mi¬ 
gliori .realizzate dai compa¬ 
gni delle diverse province e 
dalla propaganda centrale. 

— Le nostre trovate — os¬ 
serva Pajetta — non erano 
mai per noi soltanto uno 
scherzo più o meno spirito¬ 
so, ma uno strumento che for¬ 
nivamo a centinaia di mi¬ 
gliaia di compagni per ini¬ 
ziare con gli elettori una 
conversazione e una discus¬ 
sione fraterna. Per noi l’ele¬ 
mento decisivo era il collo¬ 
quio di milioni di comunisti 
con milioni di altri italiani. 
E’ cosi che i nostri ascoltato¬ 
ri sono diventati essi stessi 
i nostri propagandisti. E* co¬ 
si che siamo riusciti a rea¬ 
lizzare la nostra direttiva di 
una propaganda che ■ fosse 
fatta non più soltanto dal 
Partito, ma dalle masse. E’ 
per questo, infine, che la vit¬ 
toria del 7 giugno non è sta¬ 
ta soltanto la nostra vittoria, 
ma la vittoria del popolo. 

La conclusione di Pajetta è 
la stessa che egli ha saputo 
vedere, nei comizi tenuti su¬ 
bito dopo la proclamazione 
dei risultati, sui volti degli 
elettori sardi. 

— Quelle che erano state 
le nostre speranze parlano 
oggi già come fatti. 

BRUNO SACCHETTI 
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Cronaca di Roma 


Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


IERI SERA NEL CORSO DI UNA TEMPESTOSA SEDUTA IN CAMPIDOGLIO 


Vergognosa gaziarra inscenata dai de 
con un provocatorio o. d. g. su Berlino 


I clericali hanno tentato con questo basso espediente di nascondere la crisi 
aperta della Giunta, ma sono rimasti isolati - Le responsabilità del Sindaco 


Ieri sera il Consiglio co 
munale ha vissuto una delle 
sedute più lunghe e tempesto 
se della sua storia recente. 
La falsa maggioranza clerica 
le, architettando uno stupido 
e ignobile diversivo, ha ten 
tato di fuorviare l’attenzione 
della opinione pubblica citta¬ 
dina dalla crisi non più la¬ 
tente che ha colpito la Giun¬ 
ta comunale, inscenando una 
gazzarra indecorosa sulla re 
cente provocazione americana 
di Berlino. Uomini faziosi co¬ 
me il ben noto avvocato Li- 
. botte, come Corsanego e Ga¬ 
ribaldi e due elementi di 
scarsa esperienza politica co¬ 
me Ceroni e Contigliozzi si 
sono prestati con la loro più 
o meno notevole autorità al 
giuoco incosciente architetta¬ 
to da provocatori di profes¬ 
sione. Il Sindaco in persona, 
poi — ed è questo un altro 
' aspetto gravissimo della poco 
pulita faccenda — ha presta 
to il suo nome al gravissimo 
atto consumato nell’aula ca 
pitolina, rispondendo «si» ad 
un ordine del giorno alla re¬ 
dazione del quale solo uffi 
cialmente non ha partecipato. 

Ma facendo male i loro 
calcoli, i clericali hanno tro¬ 
vato di fronte a loro un’Oppo¬ 
sizione decisa a battersi non 
solo perchè la manovra pro¬ 
vocatoria apparisse in tutta 
la sua gravissima luce, ma an¬ 
che perchè l’approvazione 
dell’ordine del giorno fosse 
impedita. Gli isolati democri 
stiani, tuttavia, non hanno 
voluto sentire ragioni e, non 
ostante ima richiesta di so¬ 
spensiva partita perfino dal 
consigliere d.c. Latini, hanno 
portato la maggioranza cleri¬ 
cale a compiere un gravissi¬ 
mo atto 

Ed ecco la cronaca della se¬ 
duta. Dopo lo svolgimento 
delle interpellanze e delle in¬ 
terrogazioni consuete, il Sin¬ 
daco dà lettura di una nuova | 
lettera di Cattarli con la qua¬ 
le l’assessore liberale dichia¬ 
ra esplicitamente che il suo 
gesrto deve considerarsi «defi¬ 
nitivo» e che quindi è indi¬ 
spensabile procedere alla sua 
sostituzione 

•• Cianca (L.C.) rileva subito 
che la nuova lettera di Cat- 
tani conferma che l’esponen¬ 
te liberale è stato costretto 
alle dimissioni da profonde 
ragioni politiche, che hanno 
origine — dice Cianca —■ dal¬ 
la crisi più generale che ha 
investito lo schieramento dei 
partiti cosiddetti apparentati. 

Rebecchini dichiara allora 
che il Consiglio deve sempli¬ 
cemente prendere atto delle 
dimissioni di Cattaui. 

Si passa allora ad una sin¬ 
golare votazione: alla <€ presa 
d’atto» delle dimissioni di 
Cattaui, che tuttavia, questa 
volta, vengono accettate a 
grande maggioranza (-36 favo¬ 
revoli, 2 contrari, 15 astenuti). 

Ma all’ordine del giorno, 
come è noto, erano anche le 
dimissioni del cons. Ferruccio 
Parri, che in una lettera al 
. Sindaco ha motivato il suo 
gesto con il fatto che la sua 
elezione in Campidoglio ha 
avuto origine « da una situa¬ 
zione e da uno schieramento 
contro i quali — dice testual¬ 
mente la lettera — ho com¬ 
battuto». 


razioni. Ma l’altro attore, Li 
botte, esce subito dalle quinte, 
alza la mano con il solito ge¬ 
sto teatrale e si accinge a pro¬ 
rompere in solenni pronunzie 
In sostanza, Libotte, che dice 
di «non voler entrare in que¬ 
stioni politiche» (!), ammanni- 
sce al sorpreso uditorio un i 
gnobile comizio sui fatti di 
Berlino, come se leggesse un 
ordine di servizio del comitato 
civico, stilato sul metro delle 
fandonie pubblicate dai giornali 
governativi e americani. L’av¬ 
vocato democristiano osa persi¬ 
no collegare il voto che sta per 
proporre con quello nobilissimo 
approvato dal Consiglio comu¬ 
nale nella scorsa seduta per la 
concessione della grazia a due 
purissimi eroi come gli inno 
centi coniugi Rosenberg, arre¬ 
cando in questo modo una of¬ 
fesa sanguinosa al sacrificio dei 
due grandi martiri della verità 
e della pace. 


Stampa squalificata 


5 Le dimissioni di Porri 


Ma ad eccezione del gruppo 
del MSI e di qualche altro 
consigliere isolato, il Consi¬ 
glio ha respinto le dimissioni 
di Pani con 40 voti favore¬ 
voli e 15 contrari. Dopo La¬ 
tini (D.C.) e Grisoliti (L.C.) 
anche il repubblicano Bar¬ 
dameli « ha dichiarato di re¬ 
spingere le dimissioni dello 
illustre uomo politico antifa¬ 
scista. 

Il compagno Turchi, com¬ 
mentando il gesto di Parri. 
ha osservato che la lettera di 
Pani è la lettera di un uo¬ 
mo onesto, che va considerata 
su un piano politico più lar¬ 
go, sul piano, cioè, dei con¬ 
trasti fra uomini e partiti na¬ 
ti a seguito di una politica 
che ha condotto al momento 
che stiamo vivendo. E* evi¬ 
dente — ha aggiunto Turchi 
— che le dimissioni di Parri 
e quelle di Cattaui 
eottsidcfate sullo stesso piano. 
Qu e s ti uomi ni sentono il bi¬ 
sogno di scindere in modo 
aperto le proprie responsabi¬ 
lità dai loro vecchi alleati e 
dalla politica die essi condu¬ 
cano. Dal canto nostro — ha 
concluso Turchi — siamo sin¬ 
ceramente addolorati per la 
decisione di Ferruccio Parti 
e ci auguriamo che il Consi¬ 
glio respinga inanimemente 
le sue dimissionL 

A conciamone del dibattito 
sulle dimis s io ni di Parri, nel 
quale sono Intervenuti il mis¬ 
sino AsrrU, il d-c. Libotte, il 
«octektemocntico Salminci e 
lo stesso Sindaco, che si è 
assodato alle espressioni di 
stima per l’illustre consiglie¬ 
re, viene posto in votazione 
un ordine del giorno del ic. 
L ati n i eoa il quale il Consi¬ 
glio «respinge le dimissioni— 
e dà mandato al Sindaco di 
por ta r e al consigliere stesso 
l’Mprnttione di tale volontà». 

Arrivati a questo punto, il 
S indac o, Ohe già conosceva l’or¬ 
dine del giorno che Libotte 
per mostrare, tenta di 
insidi atramente la 
dèi disinvolta c ordina 
.di •spretario furali di 


La d.c. Muti (una delie tre 
consigliere democristiane che 
si astennero nella votazione sui 
Rosenberg) si associa al voto 
proposto da Libotte «coerente 
(!) con quello espresso In al¬ 
tra occasione». 

Berlinguer (L.C.) rileva su¬ 
bito la speculazione faziosa che 
1 d.c. stanno tentando e osser 
va che il voto per la grazia ai 
Rosenberg veramente prescin¬ 
deva da ogni considerazione 
politica. Quello che voi ci pro¬ 
ponete non possiamo accettar¬ 
lo, volendo esprimere un plau¬ 
so ad una provocazioae perico¬ 
losa, che avrebbe potuto es¬ 
sere la scintilla di una nuova 
guerra! 

De Totto (msi) invita Libotte 
e ritirare l’ordine del giorno, 
mentre il pio Di Nunzio rove¬ 
scia sul Consiglio comunale la 
sua insulsa e penosa oratoria 
parrocchiale. Dopo un inter¬ 
vento favorevole del monarchi¬ 
co Avallone, il compagno so¬ 
cialista Grisoliti dichiara il suo 
voto contrario « si chiede per¬ 
chè mai Libotte abbia dimen¬ 
ticato, nelle sue espressioni di 
solidarietà, di accennare allo 
cecidio di Modena, di Monte¬ 
scaglioso, di Celano, ecc, dovè 
la polizia uccise freddamente 
decine di operai e contadini che 
chiedevano lavoro! 

I d-c., vedendo che la spe¬ 
culazione si sta risolvendo in 
una accusa alla loro politica 
antipopolare, cominciano a dar 
segni di insofferenza. 

Lizzadti (L.C.) incalza rile¬ 
vando la gravità politica di un 
gesto che dovrebbe coinvolgere 
la responsabilità del Consiglio 
comunale. 


gli autori dell’ignobile ordine 
del giorno di solidarietà con 
teppisti nazisti, riesce ad esse¬ 
re persino ameno affermando 
che l’ordine del giorno redatto 
anche da lui «non è polìtico» 

Dopo un intervento del d.c 
Santini, l’indipendente d. e. 
Addamtano consiglia Libotte e 
gli altri firmatari a ritirare il 
loro ordine del giorno. Non si 
può stabilire un paragone — e- 
gli dice — fra la morte dei Ro¬ 
senberg e i fatti di Berlino 
Votando questa sera un oA.g. 
concepito in questo modo ci as 
stimeremmo il dovere di in¬ 
tervenire ogni qualvolta vi sia¬ 
no esecuzioni capitali, in ogni 
parte del mondo. 

Aureli (mai) esprime, pres¬ 
sa poco la stessa opinione di 
Addamiano, aggiungendo che 
se l’ordine del giorno non sarà 
ritirato voterà contro. 

A questo punto prende la pa¬ 
rola il compagno Giulio Tur¬ 
chi. Libotte — osserva Turchi 
— aveva dichiarato di non vo¬ 
ler compiere alcun atto politi¬ 
co. Ma In questo caso la que¬ 
stione politica esiste, ed è sta¬ 
ta portata in Consiglio delibe¬ 
ratamente, con precisi fini spe 
dilativi. Abbiamo tempre so¬ 
stenuto che il Consiglio poteva 
esprimere In sua opinione su 
gli avvenimenti politici, ma bi¬ 
sogna tener conto della natura 
di questi avvenimenti. Dopo 
aver salacemente sferzato lo 
«amóre» dimostrato in questa 
occasione dai d.c. per i «la¬ 
voratori », Turchi ricorda ai 
d.c. l’uccisione proditoria e In¬ 
fame di 68 lavoratori italiani, 
assassinati in cinque anni di 
governo democristiano. Voi non 
avete mai avanzato il minimo 
dubbio sulla morte di questi 
lavoratori, uccisi solo perchè 
chiedevano il diritto alla vita! 


Gli interventi 


Non crediamo, dice Turchi, 
alla vostra commozione che 
parte da avvenimenti narrati 
falsamente da certa stampa 
squalificata. 

A questa affermazione Ce¬ 
roni si Indigna, ma Turchi 
cita il caso del «Popolo» il 
quale, per illustrare i fatti 
della « Berlino-Est» ha pub¬ 
blicato la foto di alcuni po¬ 
liziotti della Berlino occiden¬ 
tale! Ma noi sappiamo quel 
che gli avvenimenti di Ber¬ 
lino hanno come motivo ispi 
ratore: la paura della disten¬ 
sione. della pace nel mondo 
e della unificazione della Ger¬ 
mania. Voteremo — conclude 
Turchi — contro l’ordine del 
giorno perchè al tratta di una 
volgare speculazione politica! 


di battute fra Turchi e Cero¬ 
ni, Selvaggi (L.C.) precisa 
che per i Rosenberg il Con¬ 
siglio chiese unicamente un 
atto di clemenza mentre non 
esisteva minimamente una in¬ 
terferenza di qualsiasi natu¬ 
ra. 11 consigliere di sinistra 
chiede quindi una sospensiva. 

Dopo altri interventi di 
Monico (d.c.), Cianca (L.C.), 
Rodano (l.c.) anche Latini (d.c.) 
Chiede una sospensiva. Ma la 
proposta viene respinta dai 
democristiani. 

Quindi, dopo le dichiarazio¬ 
ni di voto, si giunge alt’appel- 
lo nominale. L’ordine del 
giorno viene, naturalmente, 
approvato dalla maggioranza 
fasulla dei clericali. Voto con¬ 
trario hanno espresso, oltre 
ai consiglieri della Lista , Cit¬ 
tadina, anche il monarchico 
Salerno, l’indipendente Adda - 
miano e i consiglieri del MSI. 
L’assessore liberale Bozzi si è 
astenuto. 


A FONTE PARIONE 


Giovedì il convegno 

degli “Amici dell’Cniià,, 


Verranno esaminati 1 ri¬ 
sultati del lavoro svolto 


La Federazione Comunista 
Romana e l’Associazione Pro¬ 
vinciale degli «Amici dell’U- 
nità » hanno indetto per gio¬ 
vedì 25, alle ore 18,30, alla 
Sezione Fonte-Farlone, un 
convegno dei diffusori e del¬ 
le diffondilrlci dell’I/nità per 
esaminare i risultati del la¬ 
voro svolto nel corso della 
campagna elettorale e per fis¬ 
sare i nuovi compiti alle or¬ 
ganizzazioni romane. 

Relatore sarà il compagno 
Leo Canullo, responsabile del¬ 
la propaganda della Federa¬ 
zione. Presiederanno il con¬ 
vegno i compagni Pietro In- 
grao, Amerigo Terenzi e Ma¬ 
rio Castelli, della Direzione 
del giornale. 

Sono invitati a intervenire 
i responsabili della diffusione 
dell’Unità delle Sezioni e del¬ 
la F.G.C., le responsabili dei 
gruppi «Amiche dell’Unità », 
i compagni che si occupano 
della diffusione del giornale 
nelle aziende e gli Agit-Prop. 

A conclusione dei lavori 
verranno premiate le Sezioni 
che hanno vinto la gara lan¬ 
ciata dall’Associazione per la 
campagna elettorale. 


PER LA COSTITUZIONE DI UN ORGANISMO PROPULSORE 


Un passo della Provincia 

per l'incremento del turismo 


La Giunta ha inviato un documento aìV E. P. T. per 
sollecitare la valorizzazione delle bellezze della zona 


Il Presidente della Provincia 
ha riassunto in un interessante 
docuipento, inviato all’Ente Pro¬ 
vinciale del Turismo e agli Enti 
interessati, il pensiero della 
Giunta Provinciale di Roma sui 
problemi del turismo nella no 
stra Provincia. 

« La Giunta Provinciale — di. 
ce il documento — nel quadro 
dello studio dei problemi che 
interessano la vita economica e 
amministrativa delle popolazio¬ 
ni della provincia di Roma, ha 
ritenuto doveroso portare il 
proprio esame anche sul pro¬ 
blema del turismo, sia ai fini di 
conoscere la reale situazione 
del movimento turistico in tut¬ 
te quelle zone della provincia 
le quali hanno particolari ca 
ratterisliche: archeologiche, sto. 
nche, artistiche, panoramiche, 
climatiche, idropiniche, di sva¬ 
go, sportive, di tradizioni fol¬ 
cloristiche, sia allo scopo di av¬ 
visare ai mezzi idonei ad assi¬ 
curare una migliore e più sod¬ 
disfacente tutela degli interessi 
delle popolazioni dei centri le 
gati alle attività turistiche. 

A seguito dello studio in pa- 


TRAGICO EPILOGO DELL’AGGRESSIONE ALLE TRE FONTANE 


Alle 23,15 di ieri 6 morto Giorgio Greco 
che fu ferito da due banditi mascherati 


Dopo una settimana trascorsa lottando disperatamente con la morte 
il povero giovane s’è spento in seguito alla gravissima lesione al colon 


Ceroni (d.c.), che è uno de-| Dopo Uno scambio violento 


Alle ore 23.15 di ieri, in una 
corsia dell’ospedale 8. Giovanni, 
si è tragicamente conclusa la 
giovane esistenza di Giorgio Gre¬ 
co, l'impiegato venticinquenne 
domiciliato in via Ascoli Piceno 
numero 36. che 11 15 giugno 
scorso fu gravemente ferito a 
colpi di pistola da due banditi 
In via delle Tre Fontane, nei 
pressi dei Ponte Fratta, nella zo¬ 
na dell'E.42 (oggi E.A. ’53). 

11 Greco el è spento dopo aver 
trascorso una settimana lottando 
disperatamente contro la morte. 
Più volte, il capo della Mobile» 
dr. Magi lo zzi, si è recato ad In¬ 
terrogarlo. nella speranza di ave. 
re qualche informazione utile 
alTldentifleazlone dei due rapi¬ 
natori. Sul risultati di tali col¬ 
loqui, però, viene mantenuto un 
assoluto riserbo, anche se ieri, 
nei corridoi della Questura cen¬ 
trale, circolava la voce che «1 
responsabili del graie atto di 
banditismo stavano per essere 
scoperti e assicurati alla giusti¬ 
zia». 

I particolari del fosco episodio 


di via delle Tre Fontane sono 


CON UNA LETTERA DI RISPOSTA ALLA C.d.L. 


Anche la C.I.S.L. riconosce 

rinadeguatezza della contingenza 


Si intauifica la lotta per n solario fari al 50% del cotto della rifa 


Pubblichiamo 11 testo di una 
lettera che la CI8L ha fatto per¬ 
venire alla segreteria della Ca¬ 
mera del Lavoro, in risposta 
all'appello che l’organizzazione 
sindacale unitaria le aveva ri¬ 
volto, giorni or sono, per una 
azione comune nel confronti 
dell’Unione industriali in merito 
all’aumento detlTndennlt* «SI 
contingenza nella provincia di 
Roma: 

« Abbiamo ricevuto la vostra 
recente lettera tu 877/1, con la 
quale ci invitate ad un incontro 
comune, insieme agli amici del¬ 
la UTL. per esaminare la posat- 
btiità di un passo premo l'Unio¬ 
ne industriali del La zio In me¬ 
rito all’adeguamento dell’inden¬ 
nità di contingenza della pro¬ 
vincia di Roma. 

« In proposito, d facciamo 
noto che questa segreteria è ben 
Hata <U incontrar»! per un em¬ 


me generale del problemi che 
più interessano t lavoratori ro¬ 
mani; non crede però possibile 
affrontare quanto da voi pro¬ 
spettato, in merito all’adegua¬ 
mento daU’lndennltà di contin¬ 
genza. trattandosi, net caso, di 
un accordo stipulato a suo tem¬ 
po delle Confederazioni e del 
quale solo «ne possono chiedere 
le revisione. 

«Questa Unione è convinta che 
11 trattamento usato in merito 
al lavoratori romani, così diverso 
da quello di altre province, non 
ha alcun fondamento di equità 
ma. d’altra parte per 1 motivi 
suesposti, è del peri convinta 
che nuiraltm pub fere se non 
un pre ssa nt e pe n o presso le 
confederazione itali ana Slnd 
ti Lavoratori (CISL) a cui 
aderisca perchè venga richiesto 
un incontro con la Conflndu- 
etrta. 


■ HE MfMTMBm LABIATI NOTIMI 


Gioielli per 6 milioni 
rubati a Mentesacro 


reso colpo 

•Ba lettera delle d ebbe-ioon un ama stano Miri 


Due appartamenti di 
sacro sono «tati svaligiati la 
scorsa notte da Ignoti ladri, che 
hanno fatto bottino per 
sei milioni, NeU’i 
della signora Dina Fausta, al 
numero 24 df ria 
Gioie, fonando la 
la porta dTngi sssn l malviventi 
hanno fatto man barn di ogni 
oggetto di valore. 

Essi hanno sfruttato l'occasio¬ 
na offerta daU assenza della si¬ 
gnora Dina Ferrera, che si era 
recata tn gita, approfittando del¬ 
la giornata festiva, premo alcuni 
parenti fuori Roma. I ladri si 
sono lmpu sedasti di un prestoeo 
rigno piano di gioielli dal va¬ 
lore di tre milioni • di biglietti 
di banca del valore di un mi¬ 
lione. n furto è stato 
ieri mattina al 
lionteaacro dalla 
Sempra a Mon 
meriN>o di ieri rutto, 
ladri, 

tate a termine «a altre 


mento del comandavir» Ugo Mu¬ 
to, In ria Siriane 23, ri facevano 
un bottino che, fra flottili e 
foro, al calcola raggiunga la «om¬ 
nia di più di due milioni. Fra 1 
Ita te li rubati ri è un pzeeioeo 
or ol ogio di platino a spilla, con 
bruma 

La Squadra MobUe e la Folte» 
Setenttflca stanno facendo inda¬ 
gini e xUttri per stabilir» se 1 
furti alano stati «pera deUa atea- 




banda e 


colpevoli. 


identificare l 


H ragliti Uw VMa 


La «141 
fida ar è 


la Ori 


Leon 


«eri 


ria Au¬ 


lì Fida 
daUtetedenta, 
al 



«Va con sè che sarà cura di 
questa Unione provinciale, non 
appena da parte della CISL sarà 
stata avanzata detta richiesta, 
svolgere una apposita aziono fra 
i lavoratori per Illustrare tutta 
Uroportonm della richiesta 
stessa». 

Intanto, razione intrapresa 
dal lavoratori romani in appog¬ 
gio alla richiesta di un adegua¬ 
mento della contingenza che ele¬ 
vi il salario del manovale comu¬ 
ne ad almeno la metà dei costo 
della vita, prosegue in ogni set¬ 
tore, e ieri le maestranze della 
UE8I8A hanno effettuato una 
sospensione del lavoro di dieci 
minuti ogni turno, sollecitando 
in un ordine del giorno votato 
m assemblea l’accoglimento del¬ 
la richiesta stessa da parte degli 
industriali del settore. L’ordine 
del giorno è stato rimesso alla 
Unione Industriali del Lario da 
una delegazione di lavoratori, 
nominato dalTaseemblee, e in 
esao le moestranae deUTTESIBA 
ribod i s co no la ferma determina¬ 
zione di a pp oggi are , con la loro 
attori* sindacale, la giusta ri¬ 
vendicazione. 


UMaitania 
Me rnM i C L 


U Sindacato provinciale auto- 
ferrotramvieri ha reso noto dvt 
la D ir e zi one Generalo della SJT.T. 
F-1U Gond ra d. con pretesti «pe¬ 
ciosi e generici, ha aiapesto U U- 
cenriamente» di tre lavoratori 
della succursale di Rama. Tale 
fnoiredInnato, che non «1 giu¬ 
stifica in alcun modo, poic h é 1 tre 
lavoratori s ono tutti anziani ed 
ottimi cl em en ti, è tanto più gra¬ 
ve in quante due di questi sono 
componenti della Commissione 


Interna aziendale. 

ZI Sindacato, nel denunciare le 
arbitrio della Gondrand rende 
noto che. a mezzo lettere, ha 
chiesto la Tevoc a deil’iaghvto 
provvedimento, e che domani 23 
giugno 1 lavoratori dell'azienda 
effettueranno una prima mani¬ 
festazione di protesta contro lo 
Merito ed Ingiusto 
menta 


abbastanza noti, ma per coloro 
ohe non ne fossero al corrente il 
riassumiamo brevemente, li 15 
giugno, alle 22 30. come tutte le 
sere, il Greco si recò, a bordo ,di 
un’auto che si era fatta prestare 
da un amico, al cinema «Tirre¬ 
no ». per prelevare la cassiera 
Orletta Mascini, di vent’anni, 
con la quale era fidanzato da 
tempo. 

Dopo aver preso un gelato, 1 
due si dirigevano verso via delle 
Tre Fontane. Giunti in luogo so¬ 
litario, il Greco fermava la mac¬ 
china. Pochi minuti dopo — cosi 
ha narrato alla polizia la Ma¬ 
ncini — apparivano due giovani 
mascherati e armati di piatole, 
che intimavano al fidanzati di 
scendere, costoro, spaventati, ob¬ 
bedivano i due malviventi sali¬ 
vano sull'auto e avviavano 11 
motore, quindi imponevano ai 
Greco e alla Mascini di conse¬ 
gnare « 1 soldi ». La Mascini, ter¬ 
rorizzata, obbediva, mentre il fi¬ 
danzato «congiurava i rapinatori 
dicendo: «Sono un modesto la¬ 
voratore e non ho in tasca che 
pochi soldi. Nemmeno la mac¬ 
china è mia. ». 

A questo punto, uno dei due 
banditi sembrò commuoversi. Lo 
el udì parlottare con l’altro in 
tono concitato, ma il più risolu¬ 
to gli tmpoee aspramente di ta¬ 
cere, dicendogli: «Sei ridicolo! ». 
Poi, per tagliar corto, puntò 
nuovamente la pistola contro 11 
Greco *i poiché questi ri rifiu¬ 
tava ancora di dargli il porta¬ 
fogli, lasciò partire tre colpi, che 
ferirono il disgraziato In modo 
gravissimo. 

Trasportato all’ospedale di San 
Giovanni, il Greco vi è rimasto 
fino a ieri sera. Ogni mattina, la 
fidanzata si recava ad assisterlo. 
Un agente di polizia gli era ac¬ 
canto giorno e notte, pe rac¬ 
coglierne la più piccola dichia¬ 
razione. Ieri sera, dalle ore 21. 
al capezzale del Greco c’era an¬ 
che la madre Margherita Gnaso¬ 
ni, ohe nel giorni scorsi lo aveva 
amorosamente assistito con cibi 
e bevande. Alle 22. 11 povero gio¬ 
vane ha cominciato a sentirsi 
molto male. Alle 2X30 la febbre 
era salita a 40 gradi. Gli sono 
stati allora somministrati 1 sa¬ 
cramenti. Tre quarti d'ora dopo, 
il poveretto era morto. Il deces¬ 
so è stato provocato dalla ferita 
all’addome, il proiettile, infatti, 
gli aveva trapassato il colon. Par¬ 
ticolare curioso, in cori dolorosa 
tragedia: ieri-sera, si era recato 


sopravvivere, e Ieri si era voluto 


informare personalmente delie 
condizioni di saluto del Greco 


E' morto i! bambino 
investito ai Cessati Spiriti 


Un bambino di sei anni è mor¬ 
to ieri notte all'ospedale di 
Ban Giovanni, vittima di un in¬ 
cidente stradale avvenuto nel 
tardo pomeriggio di domenica 

La vittima è Marco Veliucci, 
abitante in via del Cessati Spì¬ 
riti. Verso le ore 18. lo sventu¬ 
rato bambino, che si stava trat¬ 
tenendo con alcuni coetanei di 
fronte alla eua abitazione gio¬ 
cando ad « acchiapparella ». at¬ 
traversava improvvisamente la 
strada senza accorgersi che pro¬ 
prio in quel momento soprag- 
giungeva a forte andatura una 
auto del tipo «1100», condotta 
dallo scrittore Ezio D'Errlco. 

L’urto era inevitabile. Per 
quanto 11 D’Errlco abbia tentato 
il possibile per evitare la di¬ 
sgrazia, lo sventurato bambino 
veniva preso In pieno. 


rola — di carattere generale e 
contenuto in limiti circoscritti 
— sono émerse le gravi defi 
cienze, che si riscontrano nel¬ 
l’attrezzatura ricettiva, specie 
in alcune zone che hanno at¬ 
trattive incomparabili e pregi 
intrinseci di interesse turistico 
le quali non hanno avuto anco¬ 
ra ìa necessaria valorizzazione. 

In questo settore si presenta¬ 
no problemi di notevole porta¬ 
ta inerenti alla viabilità, al ri¬ 
sanamento igienico degli abita¬ 
ti, all’approvvigionamento idri¬ 
co, all’igiene pubblica, alla co¬ 
struzione di alberghi, al miglio, 
ramento della attrezzatura ri¬ 
cettiva in generale con partico¬ 
lare riferimento, per alcuni cen¬ 
tri, alla sistemazione e prote¬ 
zione di fonti salutari ed alla 
esecuzione di opere atte ad as¬ 
sicurare lo sfruttamento di rie. 
chezze naturali e curative, non¬ 
ché la messa in luce di avanzi 
e ritrovamenti archeologici, di 
monumenti, di opere d’arte. 

Questi problemi si collegano 
ad un complesso di provvedi¬ 
menti e di opere che mentre ri¬ 
chiedono una serie di interven. 
ti dello Stato, degli Enti locali 
e della iniziativa privata, ai fi¬ 
ni di organiche soluzioni dei 
problemi stessi presentano l’e¬ 
sigenza di un piano coordinato 
di impostazione e di graduale 
realizzazione accompagnata da 
una concomitante efficiente a- 
zione propulsiva e di> assistenza 
tecnica ed amministrativa. 

Congiuntamente, per quanto 
attiene alle attività turistiche in 
atto ed alla situazione organiz¬ 
zativa di manifestazioni con¬ 
nesse con il turismo, è apparsa 
la necessità di ottenere anche 
in questo settore un confacente 
coordinamento dei programmi e 
delle iniziative per assicurare 
la miglior riuscita, per favorire 
ed incrementare a vantaggio di 
tutte le zone interessate, il mo¬ 
vimenti turistico eliminando 
concorrenze e interferenze dan_ 
nose. 

Pertanto la Giunta Provin¬ 
ciale ha sottoposto alla Presi¬ 
denza dell’Ente Provinciale la 
proposta di voler esaminare la 
opportunità di prendere l’ini¬ 
ziativa della creazione di un 
organo di collegamento e di 
coordinamento delle attività di 
tutte le istituzioni della Provin¬ 
cia di Roma interessate al mo¬ 
vimento turistico: Amministra¬ 
zione Provinciale, Amministra, 
zioni comunalL Aziende autono. 
me di cura soggiorno e turismo. 
Associazioni pro-loco. E.N.I.T., 
Camera del Commercio, Tou 
ring Club Italiano, Federazione 
Italiana Sport Invernali, CONI, 
Associazioni alberghiere, ecc. 

L’iniziativa m parola dovreb¬ 
be mirare a creare — nel 
quadro della legislazione vi 
gente e sotto l’egida dell’Ente 
Provinciale del Turismo — un 
organismo che curi: l’elabora¬ 
zione e realizzazione di un va¬ 


sto organico piano di efficiente 
impulso e di aiuto alle attività 
stesse; che promuova un coor¬ 
namento della programmazione 
e della organizzazione di mani¬ 
festazioni;'che potenzi l’assisten. 
za turistica, la propaganda, i 
servizi statistici riguardanti il 
movimento turistico; che valo¬ 
rizzi il notevole patrimonio ar¬ 
tistico, archeologico, storico, 
balneo-minerale; che cooperi per 
ottenere larghi interventi sta¬ 
tali in aiuto delle attività turi¬ 
stiche laziali; che interessi gli 
Enti e le Amministrazioni com¬ 
petenti alle esecuzioni di ope¬ 
re igieniche e di miglioramen¬ 
to e sviluppo della viabilità or¬ 
dinaria e della rete esistente dì 
comunicazioni stradali, ferro, 
viarie, tranviarie, automobili¬ 
stiche; che studi e promuova la 
costruzione di nuove arterie di 
traffico, di filovie e di moderni 
mezzi collettivi di trasporto in¬ 
teressanti il Lazio 


Una visita di Sotgiu 
all'Ospedale oftalmico 


IL GESTO DI UN GIOVANE SQUILIBRATO 


Incendia un appartamento 
per fare dispetto alla zia 


Egli ha bruciato anche novantamila lire 


Giorni or sono, i vigili del 
fuoco vennero chiamati in via 
dei Quattro Venti 57 per spe¬ 
gnere un incendio sviluppatosi 
nell’appartamento della signora 
Irene Argentini. 

Sedato il fuoco. l'Argentini 
costatava che dall» sua abita¬ 
zione erano state sottratte circa 
90 mila lire ed un orologio, per 
cui era facile arrivare alla con¬ 
clusione che l’incendio era do¬ 
loso e prodotto, forse, allo scopo 
di occultare le tracce del furto. 

Nei corso delie indagini svolte 
In proposito, la Squadra Mobile 
poteva accertare la responsabili¬ 
tà di un conoscente delia deru¬ 
bata. il ventenne Lutti» Figliodi- 
lupo fu chiasm. affetto da una 
forma grave di neunetenla, il 
quale era stato visto quella mat¬ 


tina neirintemo del palazzo in 
a Visitare 11 Greco quel carabi-'atteggiamento alquanto sospetto. 


mere Tozzi, che fu ferito recen¬ 
temente da una ragazza. Anche 
li Tosi ebbe il ventre trapassato 
da tra proiettile, ma riuscì a 


Il Flgliodllupo, dopo aver ten¬ 
tato invano di negare, posto di 
fronte a circostanze inoppugna¬ 
bili. finiva con l'ammettere la 


Piccola cronaca 


H. «PORRO 

Oggi, TPTtTfT 23 Stagne (174- 
131). S. Lanfranco. 11 «ole «orge 
aDe ore 4,38 e tramonta alle 
ore 9844. 

Beartene demografica. Nati: 
tn—chi 40, femmine 40. Nati 
morti: L Morti: maschi 14, fem¬ 
mine lt (dei quali 2 minori di 
arile anni). Matrimoni trascrit¬ 
ti: 53. 

pera tur» di ieri: minima 15,8; 
materna 27,8. Si prevede cielo 
—re no. T empera tura stazionaria. 


por il Mk» sfrata 


Con relativa ordinanza del Sin¬ 
daco è stata stabilito che tal via 
Monte è paraneneotamanta tetta¬ 
ta la arata a tutti i veicoli dal 
tato tataro nelle dtrataoae tal tee 
Vittorio Veneta e tea S- B—ilio; 
hi tea tali* Coppèlle è pom e 
nen tenente vietata la «otta a ita¬ 
ti i veicoli. 


VISIBILE E ASCOLTAR ILE 

ma: «Lue! tana ribal¬ 
ta» al XXI Aprile; «Carnet di 
bello » all'Ambascia tori. Excel* 
ttor e M oderatetelo sala B; 
«Mte figlio promotore> alTEspe- 
r»; «Xeni «taTrataMo» alTOde- 
[; « Scananadu » al Ito- 
• «Do m a di ata; « Mata- 


» al Salario. 


—r tata levi Maria Letizia Vi¬ 
etai Al fratellino Giannetto, al 
babbo avvocato Aatoalo e alla 
mamma signora lidia I nostri 



(Collegio Romano), par¬ 


leranno: alle ore 18.15, il pro¬ 
fessor Vincenzo Musella, che 
chiuderà II Corso Dantesco, il¬ 
lustrando il Canto XI dell’In¬ 
ferno; ed alle ore 18.15, li pro¬ 
fessor Giuseppe Candido Boaro, 
sul tema: «Il lavoro nel diritto 
internazionale ». Ingresso libero. 


«1t 


— n 2* e il 29 corr- organizzata 
dalpBNAL. si svolgerà una in¬ 
teressante gita a Napoli, Poz¬ 
zuoli e Capri. Per ulteriori in¬ 
formazioni rivolgerai all'Ufficio 
Turismo deirENAL (via Pie¬ 
monte. 88). 


VARIE 

— In 


oc casi— e dei feste tria¬ 
di S. Giovanni, la Pre¬ 
fettura ha autorizzato la pro¬ 
trazione della chiusura serale 
sino aDe ore 22, per i negozi di 
alimentari dei quartiere 
di S. Giovanni e zone limitrofe 
per f giorni di oggi e domani. 
— Linai di Roma tn ceOabe- 
ls « L’AUied C Irete » 
ha organizsato dei Campi di La. 
voto Agricolo Volon tari o in In- 
ghflterra. Gli enahsti che vo- 
i a de rir e antnixiativa poa- 
tocrtve ral premo l’Ufficio 
Turismo dellXnal . in via Pie¬ 
monte 


sua responsabilità, dichiarando 
di aver agito non per volontà di 
rubare, ma in odio aU'Argentini, 
tanto che aveva poi dato alle 
fiamme anche il denaro sottrat¬ 
to, mentre aveva buttato nel 
Tevere l’orologetto rubato. 

, Il Flgliodllupo è stato denun¬ 
ziato all’Autorità Giudiziaria, ma 
si prevede che sarà al più presto 
trasferito nell’ospedale psichia¬ 
trico per essere sottoposto a pe¬ 
rizia. Il suo gesto, infatti, appa¬ 
re scaturito da una vera e pro¬ 
pria forma di follia. 


SCUEVU AL LARGO DI OSTIA 


Mii puntai me 
Ntb pii «chi riti frittili 


Verso le 4.45 dt ieri mettine, 
il pescatore Salvatore Mastello, 
nato a Formia nel 1881, domi¬ 
ciliato a Scauri, in via Sant'Al¬ 
bino, ma attualmente residente 
ad Ostia per motivi di lavoro, 
mentre pescava, insieme con ti 
fratello Pietro e con ti proprie¬ 
tario deu'tmbareaeione Pietro 
(“D’Onofrio a circa un chilometro 
e mezzo dal Udo di Roma, ha 
perduto l’equilibrio per cause 
non ancora ben precisale ed è 
caduto in acqua. 

li fratello e il D’Onofrio si so¬ 
no tuffati e sono riusciti a ripe¬ 
scarlo quasi subito. Purtroppo 
però, era già tardi. Quando la 
barca'è tornata » riva, il povero 
vecchio era morto. Sulla sua 
fronte, il medico ha riscontrato 
una ferita lacero contusa, dò ha 
fatto sorgere qualche sospetto, 
ma si ritiene che la lettone pos¬ 
sa essere spiegata facilmente con 
un urto contro la chiglia della 
barca, nel tentativo di tornare a 
galla. Quest’urto, facendo perde¬ 
re i sensi al povero Mastello, ha 
forse affrettato la sua morte Sul 
fatto, comunque, sono in corso 
le indagini delle autorità 


Hi adepti hi Ri è fili 
per ir incitate sfratale 


All'ospedale di San Giovanni 
è stato ricoverato in fin di vita 
l'impiegato trentenne Marte Di 
Napoli 1 Di Napoli era stato in¬ 
vestito m via Flaminia da una 
auto della Marina Militare, men¬ 
tre proveniva, sulla sua « Ve—* », 
dal viale delle Belle Arti. 


Ha avuto luogo ieri una visita 
aU’o&pedale Oftalmico, sito in 
Piazzale degli Eroi, da parte dei 
Presidente del Consiglio Provin¬ 
ciale prof. avv. Giuseppe Sotgiu, 
accompagnato da assessori, con¬ 
siglieri provinciali 

L'ospedale, che svolge una no¬ 
tevole attività assistenziale, par¬ 
ticolarmente a beneficio delle 
classi meno abbienti, provvede 
alla cura degli assistiti dalle spe¬ 
ciali casse Malattie dei lavorato¬ 
ri dei ceto impiegatizio, sia dello 
Stato che degli altri enti pub¬ 
blici. 

Cospicua inoltre è l’opera del¬ 
l’ospedale nel campo degli studi 
e delle ricerche. Dopo la paren¬ 
tesi bellica si è provveduto ad 
arricchire le dotazioni tecniche 
e sanitarie dell'istituto acqui¬ 
stando apparecchi di produzione 
italiana e straniera, in modo da 
mantenere l'ospedale aggiornato 
con gli ultimi ritrovati della 
scienza e dell’industria. 

Durante la visita il direttore 
prof. Leonardi ha voluto ricor¬ 
dare che in occasione dei con¬ 
gresso Oftalmologico della Socie¬ 
tà Latina, si sono svolte per due 
mattine consecutive importanti 
sedute operatorie nella sala del¬ 
l’ospedale con l'Intervento di un 
centinaio di oculisti stranieri al¬ 
cuni dei quali di fama mon¬ 
diale. I sanitari stranieri ebbero 
In quell’occasione a definire 
1 ospedale un gioiello, per la sua 
attrezzatura e per l’organizzazio¬ 
ne tecnico sanitaria. 

Il Presidente prof. Sotgiu a 
visita compiuta, ha ringraziato II 
direttore dell’Ospedale oftalmico 
anche a nome di tutti gli inter¬ 
venuti, assicurando che la Giun¬ 
ta Provinciale continuerà a dedi¬ 
care il maggiore interessamento 
per migliorare i servizi e l’atti¬ 
vità dell'importante tra cornato- 
sari o 


Convocazioni di Partito 


Distai «Ut in 17. proiigoiianzo i 
limi iti Coaititi Ftiirtlt. Ai coopt¬ 
ili iatirotitii ti menatili li I» 
ma t lt paatailitl. 

Tatto lo mini mudino t ritirare io 
oionati argento materiale olimpi io D- 
derilione. 


RIUNIONI SINDACALI 


ftlifr alici t Cititi: Oggi 23. lite 
oa 18,30. Commistioni Isterie, attivisi 
« collettori la tede. 

N. D. appalti • cosatali Oggi alte 
ore 18. Comitato Direttivo alla Cimeri 
del Caroto. 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

a 

Titti ti mini procedano a ritirar) 


i biglietti d’iavlio per 11 coaregno del¬ 
l’attivo di giovedì. 


CONVOCAZIONE U.D.I. 

Tilt* la mpuattili ragù» patine 
*a gloriti* aU'U.D.l. provinciale per ri 
tirare urgente materiale atimpa 


RADIO. 


PROGRAMMA NAZIONALE - Ver¬ 
nali Radio: Ore 7. 8, 13. 14, 20,30. 
23.15. — Ore 7: Previsioni del tem¬ 
po • Musiche de) mtitino — Ore 8: 
Rassegna della stampa - Claudio lil¬ 
la e l'orehestra Conti — Oro 11: 
Music» da camera — Ore 11,30: ti¬ 
toli di fisarmonica — Ore 11,15: Il 
vaso eirosco, racconta di Prospero 
Merimee — Ore 12,15: Orchestra 
Strappisi — Ore 13: Previnoni del 
tempo — Ore 13.15: Carillon; Al¬ 
bum musicale — Ore 14.15-14.30: 
Irti plastiche e figurative: Cronache 
smaltali — Ore 16.30: Finestra ani 
mondo — Ore 16.45: Diione di Iran 
ecae — Ore 17: Orchestra Troiajol! 

— Ore 17.30: ti vostri ordini — 

Ore 18: Oriheslao tnepeta — Ore 
18.30: Il contemporaneo — Ore 18,45: 
Lt voce dei lavoratori — Ore 20 
Giugno radiofonico 1953. Musica leg 
gera — Ore 20,30: Radiosport - 
Ore 21: Dalla Mostri d'oltremare d 1 
Vapoll: Torneo lirico |0jj. Orchestra 
del Teatro Fan Carlo d: Vapoll — 
Ore ‘22.45: Orchestra Cergol: — Ore 
23.15- Musica da ballo — Ore 24: 

Ultime notizie - Buonanotte 

SECONDO PROGRAMMA — Giorni 
li Radio: Ora 13,30. li. 18 — Ori 

9: Tutti i giorni — Ore 9.30: Mu 
stia per banda — Ore 9.45: t imoni 
In toga — Ore 13: Francesco Ferrari 

— Ore 13,45: Quartetto Cetra — Ore 

11: Galleria del sorriso; Cartoline 
dei Tropici — Ore 14,30: Guido Cer¬ 
gol! e la sua orchestra — Ore 15: 

Previsioni del tempo — Ore 15.15: 

Orchestra Angelini — Ore 15.45: 
Eirajin ed i valzer di cdrauss — 

Ore 16: Parati d’orchestre — Ore 

16.45: Gmo Conte al planoloite — 
Ore 17: Programma per t rigatzi — 
Ore 17.30: Ballate con noi — 0r« 

18,30: Selezione sorridente — Ore 

18.45: Il topo di discoteca — Ori 
19: Terta pagina — 0-e 19 30- Vec 
chi r.eordi — Ore 20: Radiosera: 

Gingilo radiolomco 1953 — Ore 20.30 
L’ora della gioventù — Ore 31,30: 

Pagine scelte da <Wa11r>: dramma in 
quattro atti di Luigi Illica: diretto- 
<- Fernando Preritalt — Ore 22.45 
Musiche di fole Porter — Ore 23 

Siparietto — Ore 23.15-23.30: Una 
voce nella sera. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 19.30 
(.'Indicatore economico — Ore 19.15- 
Il giornale del terza — Ore 20.15- 
Concerto di ogni sera — Ore 21- 
Breve storia del cinema sonoro — 
Ore 22.40; Autobiografia di Cingali 

— Ore 23.35 0.7. \ollumo dall’Ita¬ 
lia: programmi musicali e notiziari 
trasmessi dalla stazione di Roma II 


Ieri alle ore 0.40, si è spento 
improvvisamente per riunirsi 
alla diletta compagna della sua 
vita 

l’Avv. 


MARIO ASCOL1 


Consigliere Nazionale Forense. 

Angosciati ne danno il tri¬ 
stissimo annunzio t nipoti e i 
parenti tutti. 

Ancona. 23 giugno 1953 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 24 corr., alle ore 17 
partendo dalla abitazione del¬ 
l’Estinto in Via Goito 2. 

Pompe Funebri 
Tabossi - Ancona 


PERLA 

PRIMA 

VOLTA 

DOPO 


80 


ANNI... 


SESIIEII 


Piate» S. Luigi de’ Francesi, 33-A (m fondo 
a via della Scrofa, tra il Senato ed il Pantheon) 


LA DITTA GROSSISTA PIU* 
AiVTICA DI ROMA effettua una 


VENDITA ECCEZIONALE 


a pochi giorni dall’inaugurazione 
dell’ampliato reparto dove gli 
ELETTRODO MESTICI 
troveranno adeg ua ta cornice, 

EHI 


CUCINE? 
F O R N E L L ! ? 
BAGNI COMPLETI? 
RUBINETTERIE? 
FRIGORIFERI? 
LA VA T R I C I ? 



3 

esuli 

HI 


BAGNO COMPLETO 




FORNELLO A GAS 

due fiamme 

L. 3.700 

Scaldabagno elettrico 

PIPI PII Cangiato garantito 

mm «_." tri 80 


Da SESTIERI l’nttea Ditto di Odaci», apparecchi elettro- i| 
domestici e sanitari a prezzi veramente convenienti! 
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P*f. S — « L’UNITA» » 


Martedì 23 grafito 1963 


GLI A YVEXHUiXTI SPOR TU'! pfnpu 


RINNOVARE LA STRUTTURA PER SALVARE IL NOSTRO CALCIO! 


caso Ugnano nuova prova 


r _ RE BB 

crisi 



IL CAMPIONATO DEI CADETTI RISOLTO “A TAVOLINO,, 

✓ - ' | 

Non gradito alle "grandi,, società 
1* ing resso del Catania in ser ie A 

Il Legnano Informato del verdetto prima della riunione della CAF? 


v : , s»**-' • /.«W 




Una formazione tipo del CATANIA, la squadra danneggiata dalle decisioni della CAF 


CONCLUSA LA BELLA MANIFESTAZIONE AEREA SICILIANA 

Ferrari su “Ambrosini Super 7. 
trionfa nei Quinto Giro tu Sicilia 


Al Secóndo posto SI e classificato la coppia Goemans-De Ber- gnaztonc della Vittoria a! caia- Onesto è tutto 

,. • i ni I I ì M J li nifl nella partita che la squadre « Catania, in /ondo s.aia per per finir male Finalmente si U- esatti di anticipo (tre di re< uue- M a a sia consentito di C J>n- 

nardl - L,ritlCh,e alla formula e al regolamento della gara Mediana disputò terso la me ottenere la promozione tu virtù prende Alia meglio (e nitri cin- ro invece del 10 perduti) si ginn- eludere queste note con alcuni 

_ del torneo sul campo cencio, ha rii una decisione presa a tavoli- que minuti sono passati) il ge alla fine rilievi ni primo luogo rimane ,| 

bocciato il primo responsi della no Ma tl paragone w n ugge nuovo segnalinee — in horghc- «serve ancom qualche cotn- fatto sbalorditivo che un giusto 

(Dal nòstro inviato apaciala) francamente senza con ciò nulla m. 100 - m. 2oo » staffetta 4x Ie(/a iY azionate con tl grate, m perchè ai fini del giudizio, è in- se — e un certo ventura (na- mento’ Se li Catania non h- provvedimento della Lega Sasso- 

- togliere alla splendente afferma- J 00 ** vit eonsiricrazione degli avvratmen- dispensabile ■ tener ionio delta turalmente di Padova) il P,.- vinto questa partita, se Farti t-> naie è stato annullato in modo 

FOLERMO. i’i — Come aveva- zione deUa ca , a Ambrostnt t> dei “Vi- m ano * «taftetta 4x400- l < dramma tic, che in occasione natura degl, incidenti che jmr- dota allora si scatena: che -o- ci(>ò non , ha considerata a! M imperdonabile in secondo luo- 

mo previsto 1 mg tenari su pUota Ferrari ‘ Grossi ìmbasc'tati. Paolettt. Hoc- della partita ebbero luogo e in tarono al pruno provi ed,mente lete che possano opporgl, gh in- doI secondo tempo non up v.r-|! 7 o e facile osservare che la CMF 

« Ambrosmi super n ai e agglu- jr d ecco j a classifica ufficiosa: ca; m ’ g#g piani: Dani. Fateli!; applicazione di un preciso arti- favorevole alta squadra siciliana. Minoriti ro^Moazzurri. sppeia ore cerà mai piti » f. intervenuta solo pe r chè si Irat- 

dlcata la quinta edizione del Gl- i) FERRARI su « Ambrosini m .‘ 1.500 punì: Maglioni. Alan- colo del regolamento federale, la Vale la pena, per questo, strai- che l'arbitro Msereni fischia sol- Q UC sta la cronaca 1 he non loia di colpire una squadra del¬ 
io aereo internazionale di Sicilia. 9uper 7 2) G oemans-De Ber- sutti: m. 5.000 pUni: Conti, Fa- vittoria temila assegnala al Ca- dare la <ronaca degli uccidenti tanto per aiutare il Padosa nel- abbiamo motivi per ritene c vsa l'estremo meridione F. se ne 

Una Vittoria - facile, quella del nardl iU « T P ». 3) Ceschina schetto; m. 10.000 piani: Lai. Pap- tania per due refi a zero /ri quale appone mi giornMz spor la ricerca del goal' Un ingoio. geTa ,„ d . „ uc . miete scor.m'a' comprendone 1 maini 

rapo progettista della società 5U « aereo 45*; 4) GuagnelUni P\ cel t u : m - ostacoli: Nartìclii, conseguenza di questa donatane. tl »o romano ut occasioni nella una parata di Soldnn. uv paio rt t pc , io sanasse Ovai, interessi di cassetta nos- 

aeronautica italiana Ambrosmi. Bu « Rondone Abbini,; 5) Gol- Legnano e il Catania s t irò- parafa Padova-Catama. punendo e. finamente, con un gran ho- %enmmoiUiiè awii naPe !he BoioàiX t^nnaf^^eU^St 

che nessuno ha potuto contro- dòni su « Grlfo , s ioo! - Am, ^ J&EFx ** (™n « I*- *« "* *«--«• *«■ « terreo del ZoTèsaZ So Italiano TTaggmeànoa 

stwe. primo a Catania e primo brosini; 6) Lesaulnie r (Francia) da deslgnarel; salto triplo: Bar- r ‘ P unt ‘ m ***** aecessdàdi P°chi >»;»«•«•- c, °t‘ daU * Molto *P C "° * ede di avtem Catania, quando già debbono 

oggi a Palermo, seconda ed ul- su « Lmiel 46» tace. stm| . salto con rasta . BaI . «no spareggio che avrebbe do. delta Partita £ quadre ancihe > goa'- "" 5“'* a sfondo drammatuo m occasi v sop,x,rtare l mcomodo di un pa- 

IXcSdomlnaTore^eiUeara 0 ALDO COSTA L etta '. C1 ? le ^ : . ta ? e ‘ # . de .\. P ”° : squadre avrebbero, uto "far cola- «Cominciamo, dunque - **,- come, zanon si appoggia Mille ” c colmi, S U e. E 

Al secondo posto, secondo ja - * . Consoniti. Tosi. lancio del zia pagma al Genoa nel salii 1 11 se. ve,a il cronista sportivo — da “palle degli avversari e dei com- P* ® ct * ,e occa ' lt0 »i. 1 rigori . . .. . n rande 

classifica ufflciosa. si c mazzaco Oli nflpfi mnVOrflfi v *‘ ,,otto: Uevoro - zl *« lott,: Un - ne a que-to fatale 33' dal momento pagni e salta su tutti: di testa dcIta Lc 3 a - co me per la min ita rico rderemo allora ta rjrande 

il bèlga GoenjamT'cho in co 1 la atleti COIlVOCfltl cJo del ma rt*u o; cereali. Taddla. \Ora tutto è cambiato insxc- In*ru! il° ftidoiu ’stavrf TpTrando az^cca proprio rangolino ■ Ito e Ul*putata dal Padova mi Caia jZf^rtatate'^nrì 

con De Bernardi pilotala il «2.- per Italia-Germania U nome del secondo atleta per mc al Gcnoa vira il Legnano a le sue ultime cartucce 1 con- per Soldan non cc piti mente »*■- non tardarono n tan, . a- 171 cLhan do 

ber Pagar , Goemans. che ieri -7“ , „ n ,n Iun * 0 - Mrt d " to dal trovarsi ,n sene A. ma non ola crollato peraltro dalla soneria- d » *»*« E chi-ha il coraggio a, f{re ottenere la oro,votone 

aveva disputato un'ottima cor- La Presidenza federale della vincitore della gara di selezione, per una partita che tutti — me - tt'o diiesa del Catania azzardare una protesta? s. pio- Perche dunque ,1 giusto sa- • 'ottenere la promn-m 


Fra le tante cose sconce chi I 

10 sport di questi tempi ci co¬ 
stringe a rtlciarc. di non truscu 
rabile importanza dei e essere 
considerato il recentissimo yrotx- 
redimento della Commissione di 
Appello Federate con il quale è 
stata decretata a fai olmo. fa 
promozione del Legnano in se¬ 
rie A 

l lettori ricorderanno che fi¬ 
no a due giorni fa le sorti della 
sene B erano rimaste impregiu¬ 
dicate rclatnamcntc alla promo¬ 
zione in sene A. Acquisii 1 de- 
finitnamcntc quella del Genoa, 
tornato nella massima .sene cal¬ 
cistica dopo due anni di perp,a- 
nenza fra i € cadetti ». rimane 
ta in ballo la decisione per tl 
secondo posto, che sul 1 ampo 
neutro dell’Aquila il Legnano e 

11 Catania avrebbero dovute di¬ 
sputarsi a confronto dircelo. 
Sembrata tanto chiaro che la 
decisione avrebbe dovu'o aversi 
sul terreno di gioco, che da ben 
dodici giorni la squad'a sicilia¬ 
na. facendo fronte a spes- non 
indifferenti, soggiornai a nella 
città abbruzzesc in attiva rìc>la 
partita. 

Cosa è accaduto, invece » £' ac¬ 
caduto ciò clic molti lettoli già 
conoscono La C.A.F., accoglien¬ 
do un reclamo avanzato dal Pa¬ 
dova tre conseguenza della asso- 


L’ultima contraddizione della FIGG 


('osi tlvvisp In Lega ! 

A proposito del «caso» Padova-Catanla 
lidia sua riunione nel 27 rraggto la Lega 
N.,zionnle drilli 10 

« La Lega ha particolarmente rilevato che 
in seguito all'annullamento di una rate se¬ 
gnata dalla loro squadra I giooatorl Mate, 
Gnnzer, Zanon e Laztarini del Padova pro¬ 
testavano vivacemente con t’arbitro e ohe 
ni 30’ della ripresa e fino alla segnatura 
della rete della vittoria del Padova, nume¬ 
rosi sostenitori della squadra looale hanno 
continuato nel contegno minaccioso verso 
l’arbitro, un guardalinee e i giooatorl del 
Catania con un prolungato lancio di sassi 
a bottigliette, colpendo un guardlaline* ohe 
veniva posto in condizioni di non potata 
più assolverà il proprio compito e quindi 
doveva essere sostituito. 

Pertanto la Lega ha dato partita vinta 
al Catania col punteggio di 2 a 0, e ha 
squalificato il campo del Padova per due 
giornate, squalificando altresì il dosatore 
Matè per una giornata a multando il gio¬ 
catore Lazzarini di otto mila lira a I gio¬ 
catori Ganzar e Zanon di 4 mila lire. 


Così tlccise In C.A.F. ! 

Dopo la decisione presa dalla Lega Na¬ 
zionale nella sua riunione del 27 maggio 
su ricorso dell’A C. Padova si è occupata 
del « caso » la commissione di Appello Fe 
dcrale La CAF, infa*tt. riunitasi a Fi¬ 
renze lo scoreo 20 giugno (erano pi esenti 
il presidente prof Pasquineili ed i mem¬ 
bri Ventura, Omodel. Ghlslo, Canna. Bftjei 
e Antonacc!) dopo a\cre ascoltato le ra¬ 
gioni esposte dalle due parti tramite gii 
avvocati Arrigo Paganelli (Pudo\a) e Ln- 
inandini (Catania) al termine di una lurga 
seduta durata circa dieci ore ha emesso 
la seguente decisione-, 

«...la C.A.F. ha accolto, sia pure parzial- 
mtnta, il reclamo dell'A. C. Padova contro 
l’applioazione dell’artioolo 68 nella partita 
Padova-Catanla ad ha ritenuto valido II ri 
•ultato acquisito sul campo (Padova-Cn- - 
tania 1-0). 

In conseguenza di ciò il Legnano non 
dovrà piu sostenere lo spareggio con il Ca¬ 
tania per la quallficazlona della saconda 
squadra promossa in seria A. Il Lagnano 
viene conseguentemente promosso in se 
rie A unitamente al Genoa». 


mo detto che il Catania t- Ito- 
tata già all'Aquila da dodici 
giorni, due giorni prima, cioè, 
della partita che avrebbe dovuto 
decidere dejfa promozione ire «e- 
r,e A Ma non tutti sanno — ** 
fo ha pubblicamente rivelata i«- 
fi l’allenatore Baldi — che, al 
contrario del Catania, il Legna¬ 
no « se ne stai a comodamente 
o casa » 

Cosa sigitifU a ciò? CI sembra 
chiaro il Legnano già sapeva, al 
contrario, m questo caso. de! 
Catania, che la partita sarebbe 
stata rinviata. In quei giorni ai 
parlata molto di reno scandalo 
che avrebbe dovuto coinvolgere 
il Legnano a il Genoa e nel qua¬ 
le la parte di accusatore 1 eniva 
recitata dal Cagliari Avevamo il 
diritto di pensare che il nnttn 
fosse dovuto appunto a questa 
circostanza. Ma mente di tutto 
questo era vero, tanto che »! £.«- 
guano continuava tranquilla¬ 
mente la ava campagna acquisti 
e 1 cndlte, evidentemente sicuro 
del fatto suo. Ed era tanto sicu¬ 
ro del jatto suo che solo’dopo 
pochi giorni sono apparse chia¬ 
re le ragioni del suo ottimismo, 
tl Legnano, in sostanza, non si 
era recato atl'Aquita per ’a sem¬ 
plice ragione che sapeva già. pro¬ 
babilmente. che la partita di 
Aquila non si sarebbe più latta. 
Questo è tutto 

Ma 0 sia consentilo di con- 


(Dal nòstro inviato speciale) 


stare, primo & Catania e primo 
oggi a Palermo, seconda ed ul¬ 
tima tappa. Ferrari è stato lo 
indiscusso dominatore della gara 
Al secondo posto, secondo sa 
classifica ufficiosa, si c piazzato 
il belga Goemans che m coppia 
con De Bernardi pilotata il «7i- 
ber pager » Goemans, che ieri 
aveva disputato un'ottima cor¬ 
sa piazzandosi al terzo posto, si 


ALDO COSTA 


Gli atleti convocati 
per Italia-Germania 


letta. Chiesa; lancio del peso: 
Consolint, Tosi; lancio del gu¬ 


ido Pangolino > ito e riisputata dal Padova mi Cala agnazione cne prese 1 fungenti 
non cc nifi mente nia - nnn tardarono a fan, * re- rfc,,e società meglio dotate allnr. 
:hl -ha il coraggio d, “ rp ,f? ”'f rairt c * c il Cagliari do- 

na protesta? S. pio- Perche dunque il giusto sa- ,e,,c ottenere la promnzia”*' ire 


piazzandosi al terzo posto si F - ID -* X - sentito U parere del jndetta per mercoledì alle ore 17 no qualche informatissimo• — «Fallo di tondo. [Mila a boi- «egue ancora Bartotini prende crosanto provi ed,me,ito della 
ivvalso della piccola cilindra- souaSa all'Arena di Milano, tra Colatore, aspettavano che venisse dispu- dau. il solito giochetto d t sem- tutti I calci che vuole, vieic fai- Lega Matonaie, che ass-’gnaia 

... ^ COSI Q , r'nllaeafaeai TV Aenanb lUlaone. (afre —. /- nTo z»z»n (ìanfOmUeio n/l r nrincAn. telato resta a terra rlolnmiite In viltorm al animila / ,Min /in¬ 


serir A 

tu terzo luogo — c per con- 


V.“nJ'SSSSuS in N.1 (Vigevano*, . C/F. ^ rumo ae, pome,,, eoe i ». W n, e -.((.(o e .( r,oo„o ve, vogo™ "o'cL' óeoJ oLn/vOToenT; 

«handicap» Al terzo nosto c 29 giugno l‘J5J. Bravi Attilio (Atletica Bra). Si potrà osservare eh* anche ha un calcio potentissimo, se- fischiare contro li Catania per acci Ito ™-°cnenegno,rganiintgenu 9 

nonché, ad un tratto, alle spai- accorgersi K con sette mir.nll Bisogna parlar eh,aro Abbtn _ ri, controllo del calcio nazionale 

rtìfinnn n ca fnr/s eh a «rpei <vr fìttrt 


« handicap ». Al terzo posto c 29 giugno I*J5J. 

passato ceschina (ieri piazzatosi _ 

seste) con :! bimotore s aereo 
45 » di costruzione cecoslovac- Il 

ca. « Rondone» GuagnelUni 
vincitore dello scorso anno e 
finito quarto. ww 

E' troppo presto ancora per un l-l MB g| A 
consuntivo del Giro: comunque II II RII 
si può dire che quest’anno e ** 5P 
mancato l'interesse. 1 incertezza m 

che rende appassionante ogni a m Mm Bb 
manifestazione sportiva La vlt- filli II 
torta di Ferrari era prevista alla *■ 

vigilia ed era già scontata ieri 
dopo la pnma tappa Catania- 
Palermo L asso 8\ 

La lotta si è necessariamente . 

ristretta alle piazze d’onore. Le tra cui I 
critiche m le discussioni su! re¬ 
golamento e sulla formula del 
giro vanno prese nella dovuta BELLINZONA 


IL GIRO DELL A SVIZZERA SI TRASCINA SEN ZA INTERESSE 

Hugo Koblet domina e vince 
anc he la Lucerna - Bellinz ona 

L’asso svizzero s’impone in volata ad nn gruppetto di corridori, 
tra cui Fornara e Clerici — Defilippis arrivato settimo a 1*0,3” 


le di Santamaria sbuca. -mpro\- - 

uso. il guizzante Meronl, il ter- * 

/ino centrale rossoblu, vls'o it II TnRHFfl* IMTFRNA7 

pericolo, tocca istintivamente 'a * UllllLU 111 I KlUI/U 

palla prima che abbia var»nto In “ 

linea dell'area di rigore i-er po- _ _ 

ter cosi ripetere la punizione L||||ff|| 

Meroni, mUinto. proseg»je nella UHI §1 

sua azione prevede Soldan e ® BB 

scaraventa il pallone In fondo a: ■ Il # ■ 

sacco. Liverant indica il centro #lMll IBHIlliAMl 

del camj/o, lo stadio è in delirio. 6J6III UIIUIICI I 
«Immediate ie proteste de» w ® 

Catarua' Llveranl, allora, intex- - -- 

roga II guardalinee (sapremo . . 

dopo che t/ signor zecca di Ro- Merlo VltlOriOSO Sili 
mgo - .Vola del cronista Sporti¬ 
vo). il quale conferma la verslo- ~ 

ne rossoazzurra: gol annui «*.o WIMBLEDON, 22. — fT inl- 

dunque. ziato oggi a Wimbledon. con la 

« Si scatena il finimondo Nel- disputa dei pomi incontri dei 


IL TDBHEP ’ INTERNAZIONALE HI WIMBLEDON 

Fausto Gardini eliminato 
dall 'ungherese Siko rski 

Merlo vittorioso sull’irlandese Jackson 


VL lt n sito che negli organi dirìgenti « 

Bisogna parlar eh, aro Ab o,a- dì controllo del calcio nazionale 

giocano coloro che presiedono 
— ■ ~ , . con quali risultati sappiamo — 

■ ai r ni uiiMni rnmi alle snrt ‘ rielle maggior, s- Metà 

IALE DI WIMBLEDON calcistiche. 

- E quando il maggiore esponen¬ 
te dei massimi dirigenti del cal- 

M * I £ bm ■ ba ««A ct o ha nome Barassi, cosa ci si 

iinunnifl vuò attrn ricrp d t meglio? 

VlllllllllllV DINO REVFNTI 


Cestisti sovietici 
in tournée nel Belgio 


Merlo vittorioso sull irlandese Jackson *“££?£, SviTu" 

- --—_-_ nestro è partita stamane alla 

volta del Belgio su invito di 

WIMBLEDON, 22. — E* Ini-.19 anni passato appena questo Quella Federazione 

ziato oggi a Wimbledon. con lalanno alla categoria seniores «— 

, d .^ U ,‘«fontn dei La vittoria dell'ungherese è I f 


giro vanno prese nella dovuta BELLINZONA. 23 — Hugo Ko- di km. dalla partenza, di prece- Artiglio e valevole per il XI Tor- „ S1 scatena tJ immondo Nei- disputa dei primi incontri dei l* vittoria dell unaherese a 

considerazione se si vuol miglio- blet ha vinto anche la sesta tap- aere il gruppo, a un certo mo- ^o dei Rioni ha avuto un buon , R nuSch!a ^vomo all'arbitxo turnl eliminatori, il torneo in- fuori d t ogni discuSmne e«*ii I . 

rare veramente l lnterewante ma- pa del Giro della Svizzera, la Lu- mento, di piu di II’ in comps- ^tera.nato còn Tè Santan.ana mstA duramente col- tern , a f i ® da,e dl tcn " ls - ««- ha costantemente dominato 1 I I « [| fl . .. Ilolloiio 

nifestazione cerna Bellinzona di 189 km., im- gn. di GoidschtaUdet e di Fluo- tSttóna dcl So ^r ?-l P«o (abbiamo saputo poi che ^ r f t di «***;■ * s ‘ 52f** u * *“ suo avversano sfruttandone sa- | lic) 11(1(1 IO IlOllOIIO 

Non c’c dubbio che oggi come ponendosi allo sprint a Schaer. ckiger e di resistere all inseguì- N> , pnmo tempo era Tì Pre- era stata una bottiglietta sotto f? son ^ P< p ntcmentc il punto debole il * 

aggi, formula e regolamento non Graf. Fomare. Clerici e cbevally. mento i nizi ato da Koblet. peste che andava in vantaggio l occhio sinistro - Xota del croni- prese II numero uno italiano" rovesc *°- Sikorski ha cnergica- 

rispondono alle finalità d<. giro. Con 103” di ritardo aul vm- Schaer. Fornara e clerici con una bella azione manovrata sta sportivo), ma nessuno se ne considerato qui a Wimbledon nicnte serrato a rete ed ha gio- 

In una manifestazione riservata citore si è presentato sul tra- Questo quartetto ha lasciato >. a metà campo. L’azione partiva accorge- dai «distinti» e comlr- uno dei più forti tennisti euro- cato 000 * rande decisione dopo 

all aviazione leggera caratteristi- guardo un altro gruppetto di grosso nella ultime rampe del da Ceci che smistava in prò- piata una pioggia di sassi ver^i pei. Unto ché si era pensato di f, vere f ffet,U3to alcuni brucian- 

ca per gli aerei, non dovrebbero corridori facilmente regolato in San Gottardo: l’unico che è riu- fondità a Pacioni. Ccntomini d segnalinee incriminai"» L'ar. Includerlo fra le tesU di f»r»», ’ servizi. 

trovare posto gli aerei dei tipo volata dall’italiano Nino Defi* «cito a tenere la ruota di Koblet cercava di intercettare il pas- (1 fa canl bia r posto e a è suto inaspettatamente battu- , Degli altri italiani in gara so- 

« Ambrosini Super 7 ». che pur Hppls. è stato 11 più giovane di questo *?***?’ partita riprende (son già passo- tp dat t giovane ungherese Istvan J® Merlo c riuscito a superare 

rientrando nel regolamento sono Tuttavia, nonostante la vitto- Giro di Svizzera. Rolf Graf. ai- e re suFtem^ Be* 11 cln 7 ue> minuti buoni!) ma per Sikorski per -a 6-3. 6-1. Il d ^Tack^ Jè « e - 4 d °6 < r 7 5 ' 

assai lontani dall'essere apparse- ria di Koblet ed 11 «*»ndo po- Uerro «li EGibler. Dopo una «c- nedetti lncontr P 0 alla Zecca non cc più pace: arche v^ne student^Humve^itano^di In'Jackson Merio ha trovato un 

chi da. turiano e per il turismo sto di Schaer 11 corridoi* de! eia nella Valle del Ticino. Che- disperata. Nella ripresa il Por- dalla tribuna centrale 1 sa-M ar- universuano ai buQn avversano. tutUvia Usua 

Il quinto giro aereo di S’.cl giorno r.on è stato nè l'uno nè vailev è stato ripreso dal cinque tuense raggiungeva il pareggio rivmno puntualmente E » on i "“ vittoria e apparsa abbastanza 

Ila quest’anno ha rilevato s! un l’altro, bensì il quasi sconosciuto inseguitori e sull'anivo e itato grazie ad un autogol di Cenci sassi una bottiglia che lo colpi* Mitri - MÌ1&7ZO chiara sin dall’inizio 
ottimo aereo conquista della tee-Francois Chevaliay. della Svizzera battuto che Inavvertitamente deviava in sce ad una gamba. Zoppicando. Clerici è stato battuto dallo 

nica italiana ma ha deluso e Remanda, il quale si è concesso » , U ^J. P uni 4 aone d * ^ardi. ,j po ^cro zecca si dirige vere/. J1 O Inorijo a Milano Ì«Kosl av <» I^slo per 8-6. 6-8. 

l frh'.tro 41 (v.u’o ir* (a «..inrwa. I O C* ^ ! lfi-4 a Mapfl. fhf doveva inpftn* 


nica italiana ma ha deluso e Rem arida, il quale si è concesso 
scontentato. E questo va detto II lusso di fuggire a una ventina 


Ma al 39’ Caputo risolveva Fin- j arbitro, il quale lo fa adorna- 


IN PREPA RAZIONE PER IL DERBY 

Stasera a (Villa Qlori 
il P remio détta Roto nda 

Il probabile campo dei partisti della « cl miriiti ma » 


» - contro segnando con un forte 

1) M UCO KOBLET (Svila.) rasoterra in una mischia crea- ‘ * 
UWI"; 2' Fitta Sduer (Svizi.); tasi davanti a Benedetti ^ Z 


vane studente universitario di 

Mitri - Milazzo 
il 9 luglio a Milano 


13) B*lf Gl J (Ifin.); 4) FornaraI (j n a citazione mentano. Scia 


na re dal campo, mentre la 
• grande pioggia » continua e * 
anche Lu crani prende la sua 


(K.); S) dazici (TL); «) Chevai- manna. Romanazzo e Uros, per razione (in piena faccia. proDrio 
kt (Irta.), tetti erra ìm «Usa» i vincitori; Benedetti e Veroni- «lavanti a noi) Lo stadio è u*n- 


DUHfili (TL) a I^S”; ci per gli sconfitti. Insuffiden- bolgia. Zecca se ne va. tra 1 sasril 
(TL); *) Gtedid (IL); ve l’arbitraggio. (V. S.t le gij insulti ma la partita sta* 

K (TL); 11) Haber _ _ _ 

tri eat taapa gl Defi- 


kf (Ida.), tata eoa ìm stesa» 
(■tape; 1 ) D^Hfppts (TL) » ItT»; 
I) Bareni (TL); 9 ) Ctedici (IL); 
14 ) zanptau (IL); il) Haber 
(Svtrx-), tatti emt tempm gl Defi- 
B g p to . 

Segatme: 15) Fasetti 341*45" a 
rtT; 2V) Baratti; 25) Padova»; 
28) Fiaschi, tata cel tempo «1 
Paso tri. _ 

La classifica generale 


MILANO. Ti. l'na riunio¬ 
ne di pugilato è stata fissa¬ 
ta per la sera di giovedì 
9 luglio al Velodromo Vigo- 
relli. imperniata ausi! incon¬ 
tri Mitri-Milazzo e Loi-Pri- 
genL 


buon avversano, tuttavia la sua 
vittoria e apparsa abbastanza 
chiara sin dall’inizio 

Clerici è stato battuto dallo 
jugoslavo Laslo per 8-6. 6-8. 

6-4 e Maggi, che doveva incon¬ 
trale l’australiano Hartwing. 
non si e presentato al campo 
senza fornire alcuna spiegazio¬ 
ne. Il suo posto neH’incontro 
con Hartwing è stato preso dal¬ 
l’olandese Van Voorhees convo¬ 
cato immediatamente dai giudi¬ 
ci di campo. 


vi invita ad ascoltare 
questa sera «He ore 21 
sulle stazioni 

del Programma Nazionale 

il secondo concert» vocade 
del 

«Torneo I,iridi 1953 » 

dal Teatro Mediterraneo 
della Mostra d'Oltremare 
di Napoli 

Orchestra del Teatro 
San Carlo di Napoli 

diretta 

da ALFREDO SIMONETTO 


RIDUZIONI E.N.A.L. — Amba¬ 
scia tori, Attoria, Arenala, Aatra, 
Aurora, Angustila, Antonia, Al* 
hambra. Appio, Atlante, Acquarlo, 
Castello, Clodlo, Centrale, Cri- 
ttallo. Del Vascello, Delle Vitto* 
rie. Diana, Sdazi, Exceleler. Sape¬ 
re, Garbatala, GoldeeaHia, (Ha¬ 
lle Cesare, Impero, 1* radice. 
Manini, Macerino, Nuovo, Olim¬ 
pia, odescalahi, Orfeo, Ottaviano, 
Pale t trina. Par Ioli, MaMlhVto, 
Ber, Rotola, Sala Umberto, Spie», 
dorè. Salarlo, Superclnema, Ta* 
scolo. Tirreno, Verbano. TSATRO: 
Satiri, Eliseo. 

TEATRI 

SliUMRO: ore 51,15: Stagione lin¬ 
ea: « La Bohème ». 

PALAZZO SISTINA: ore 21: gran¬ 
de spettacolo: « Rosso e nero * 
LA BARACCA: ore 19: Comp. Gl* 
r ola- Fraschl: «Il cardinale». 
SATIRI: ore 21,15: Comp. Teatro 
Romanesco diretta da A Chec¬ 
chi: « Cerco mio figlio » di Do- 
nantina. 

CINEMA - VARIETÀ’ 

A LHAM BRA: Le furie e nv. 
ALTIERI: Strada scarlatta e rlv 
AMBRA-IO VINELLI: Il pirati 
yankee e rivista 

LA FENICE: Mezzanotte e 15 
stanza 9 e rivista 
MANZONI: 11 disertore e rivista 
PRINCIPE: 11 delitto del g.uiice 
e rivista 

VENTUN APRILE: Luci della ri¬ 
balta e rivista 

VOLTURNO: Furore suua \ttà e 
rivista 

ARENE 

Adrlacine: Corrida messicana 
Appio: Femmine blonde 
Castello: La congiura del rinne¬ 
gati 

Corallo: Hotel Sahara 
Cristoforo Colombo: Jungla 
Del Pini: Vendetta sarda 
Delle Terrazze: La lettera di Lin¬ 
coln . 

Esedra: La regina del desperadot 
Fellv: Ritmi di Broadway 
Ionio: I figli della gloria 
l^aurentlna: I tre corsari 
Lucciola: Quattro in una jeep 
Monteverde: L’indiavolata plsto- 
lera 

' Taranto: E1 Paso 

CINEMA 

A.B.C.: All’alba giunse la donna 
Acquarlo: L’altro uomo 
Adrlacine: Corrida messicana 
Adriano: Il fiume rosso 
! Alba: Dieci anni della nostra vita 
i Alcyone: Colt 45 
. Ambasciatori: Carnet di ballo 
! Aniene: Il sergente Csrver 
Apollo: All del futuro 
Appio: Femmine bionde 
: Aquila: La banda dell’auto nera 
1 Arcobaleno: ore 18. 20 e 32: Le* 
casses pieds 

- Arenala: Il deportato 

! Ariston: La donna che volevano 
linciare. 

Astorla: I migliori anni della no¬ 
stra vita 

‘ Astra: La rivolta 
■ Atlante: Uniti nella vendetta 
t Attualità: L’uomo in triflr 
i Augustus: Preferisco la vacca 
. Aurora: Partita d’azzard*> 

, Ausonia: Furore sulla civà 
Barberini: La donna che volevano 
; linciare 
' Bernini: Lulù 

- Bologna: C'è posto per tutti 

- Brancaccio: C’è posto per tutt. 

; Capltol: La spia 

Captasse»: Maria Walesks ' 
Capranlchetta: L'ultima rapina 
’ Castello: La congiura dei nnne- 
1 gali 

* Centocelle: La sirena del circo 
i Centrale: L’ora della verità 

. Centrale Clamptno: I due forzati 
. Cine-Star: Mani sporche 
. Clodlo: Squilli al tramonto 
, Cola di Rienzo: La vita che so- 
' gnava 

• Colombo: Jungla 

- Colonna: Francis alle corse 

- Colosseo: Duello senza onore 
i Corallo: Hotel Sahara 

Corso: La meticcia di Sacramento 
Cristallo: Quebec 
Delle Maschere: Gianni e Pinotto 
fra le educande 

- Delle Terrazze: La lettera di Lin- 
» coln 

: Delle Vittorie: La vita che so- 
> gnava 

. Del Vascello: L’importanza di 
. chiamarsi Ernesto 
Diana: Il figlio di All Babà 
Doria: La storia del fornaretto 
di Venezia 

- Eden: Mia cugina Rachele 

i Espcro: Mio figlio professóre 
Europa: Maria Waleska 
Bxcelsior: Carnet di hallo 
Farnese: La peccatrice di San 
Francisco 

Faro: Per tutta la vita 
Fiamma: Febbre di vivere 
Fiammetta: A Queen la Chronwes 
) Flaminio: L’ultimo gangster 
Fogliano: Femmine bionde 
Galleria: L’isola dall’uragano 
Giulio Cesare; Perdonami 
, Golden: Mani sporche 
j Imperlale: La regina del deape- 
rados 

Impero: La domenica non ai spara 

Indnno: Breve Incontro 

Ionio: Sarabanda tragica 

Iris: Bufere 

Italia: Il temerario 

Lux: Notturna 

Massimo: Robin Hood e 1 compa¬ 
gni della foresta 
Mazzini: Condannatelo 
Metropolitan: La città atomica 
Moderno; La regina dei daspe- 
rados 

Moderno Saletta: L’uomo in gri¬ 
gio 

Modernissimo: Sala A: Gianni «* 
Pinotto fra i cow boy; Sala B: 
Carnet di ballo 
Nuovo: Perdono 
Nov«>cine: Scaramouche 
Odeon: Bufere 
OdescalehJ : Luci sull'asfalto 
Olympia: Il talismano della Cina 
Orfeo: 11 temerario 
Ottaviano: Preferisco la vacca 
Palano; La prima moglie 
Partali: Asso pigliatutto 
Planetario: I ribelli della Vandea 
Pian: Il delitto del «ecolo 
PUniaa; Le minorenni 
Premeste: La domenica non ai 


Breve incontro 


Quirinale: 


; 5) Schaer 


Il «rampo dei partenti al Derby cosi formato: Jonico <U Bot- .. K nMJ t v 

Italiano del trotto che avrà luo. toni). Nascosa (U. D’Érrieo), * «V’ ir ” 

go il 29 giugno a Villa Glori ri Napoleone (Concioni). Esedra ' ** 

va delincando in «fucile ebe sa- (Finn). Umano (Katarazzo). Bl- _ un», n 

ranno poi le sue linee «ìefini- sturi (Al. Cicogna®!). Tegù 

Uve: dopo l «forfait» dichia- (Manfredi). Zima (Caeoll). Zi- n neSsm 

rati da Isti a e Musetta, sono in- bellino (Montaseri). Empir» riaiii 

vece giunti a Roma Empire e (Brighenti). Nelumbo (X). Nan- àmrwmmm- in Paeeta' SJt 

Tegù che saranno certo tra 1 klno (Zamboni). Colombo (Ar. 

protagonisti principali della Cicognanl). r?\r- i 9 t Franchi a« w r 

granile prova, la campionessa La riunione di questa «era In- «tornii maanr- 

Zfm» cui la scuderìa Orsi Man- tanto, ri Impernia «ul Prem io ’ ~ 

grill affiderà la «Illesa del prò- della Rotarvi», dotato di 890J00 _ _ , „ 

pri colori (sarà affiancata da lire di premi sulla distanta di PfM&SQM NtVB 

Zibellino atteso a VUla Glori In 1700 metri che servirà di prepa- » ^_ u ... « 

domata), Nanklno e Nelumbo razione a ben 4 puledri romani L m 

con i quali Orlando Zamboni iscritti al Derby: «Ufficile la _ _ __— 

tenterà la grande carta della scelta tra di essi. Pr ov ere m o ad FREHUllNO: SabelU; Cai 

laurirtariiiia anteporre Colombo a Napoleone Sciamanna; Bermi. Uroaf, C* 


iunr a 
tjrtc” a 


gela affiderà la difesa dei prò- ‘fleiia Rottmda. qoraio ai mmam _ _ , ,, 

pri colori (sarà affiancata da tire di premi sulla distanta di PflM&SM# MR 

Zibellino atteso a VUla Glori in 1700 metri che servirà di prepa. » ^_ u ... « 4 

domata). Nanklno e Nelumbo razione a ben 4 puledri romani MIINIKtIIIRVEiK 4*1 

con 1 quali Orlando Zamboni iscritti al Derby: «Ufficile la _ _ __— 

tenterà la grande carta della scelta tra di essi. Pr ov ere m o ad PROTESTINO: SabelU; Cenci, 
« ctaeridariraa ». anteporre Colombo a Napoleone Sciamanna; Bermi. Uroaf, Capo. 

Dat puledri romani, stando al- e Jonico ma non ci sorprende- io; P edo ni . Rom a n a sto . Caci, 

le prime itvUscreztonl, dovreb- emano se qu e ri-u Wn o N arco- A go^L 

. w » rn. j... i _ sa invertlseero il prrioailco. FOEttJdlg—KOW^DTSS 

barn aamre ai nastri, • Ecco ]« nostre selezioni: Pro- Benedetti; àCartineni, C en toH- 

Colorabo dei fratelU aragnenl. mte aeoridfane: Usto, Temer», ni; Nardi, Vcraatcl, Latrane; 
Umano. Napoleone, N«recai e rirrnea; Pr. WaBeddo: Xreeeo, Larene. Tarmi. Ercoli. Trombai* 
Jonico che sarà affidato a&a Varkano, GhlberdL Pr. Boriano: ta. Chiodi, 
guida di Ugo Bottoni Sono at- Bei, Vaiata, Bealera. Pr. Rocca- Arbitro: Sig. Barbieri, 
tesi a Roma di momento in mo- fiorita: Marrone, Permaefies, Marcatori: nd p. L al 54* Pae. 
manto Madre par la quale Finn Setacea» Pr. RaaclgUoM: Sara- Ioni; nel e. t. aRY Cenci (cu¬ 
lla dato arali in sriiail sulla par- osa», Atta, Dog*. Pi' daGa Ro- togel), al 9T Caputo, 
taclpadone, Hopaloag. Ispano, tenda: Ciliraìa, N egata a aa . Sa- Aneto» la partita Pieueatlae 
Corso ed Tve. nica. Pr. Menno: Fatnadh, MDua— Muiita«srds disputata 

Al momento a campo risulta Marcelle Bunker, Davos. ieri aera In notturna al campo 


LOTTE 

RIA DI IVI 

ORZI 

a 

> 
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i 
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i 

PRI 

50 

M0 P REF 

Mll—IO 

110 

NI 

SONO ANCORA IN VENDITA 6U ULTIMI BIGLIETTI 


NI | 


L’agguato «Sedi Apactooa 


L’altra ban¬ 


diera. 


mo bianco 


a: L’ a vv oa tartara 
; H tal trinan o della Ctoa 
»: Le a vve n t ura d Mandi' i 
«: L’arciera del tea Un e n te 


«deletta 


ém CAPUANI 


moro i sooont 


SUB-AGENZIA: Lambrutta- 

Gabbiano - Mo rtai * Bum! * 
Ducati - DKW - CM - NBU 


MASSIME FA 0 KLXTAZI 0 N 1 


- ,‘>à 




















Pmg. 6 — « l/UNITA* » 


Martedì 23 giugno 1953 


"> v . K 


ULTIME 


rUnità 


NOTIZIE 


ANALIZZANDO GLI AVVENIMENTI DEL 17 GIUGNO A BERLINO-EST 




. conferma la ina politica 
di lotta per la rinnificaziono tedes ca 

Nuove importanti misure proposte dal Comitato Centrale del partito - Adenauer specula sui disordini 
da lui provocati per impedire la riuuificazione - Spie americane paracadutate sul territorio della RDT 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE come questa posizione coin- confermato incautamente l’in- 1 ~ „ ,.|i *il**««l J A II A .1 A l|f 

cida esattamente con quella vlo, da parte americana, di \flllfi fili flAilfi MA M fai filali allflllal 

BERLINO, 22.— In una ri- americana, così apertamente provocatori nella Germania o-l ‘WIW t|ll tlC'UCI 1T11F3I1 11 Utyll UlUIICl 

soluzione pubblicata questa ostile ad ogni prospettiva di rientale, dichiarando, che « c’c 


IL NUOVO C ANDIDATO RISPONDE OGG I AD AURIOL 

Pinoy condurrebbe la Francia 
ver so la rovina econom ica 

Un grande movimento unitario si oppone al fatale esperimento 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE lui e per gli altri, la Francia Le correnti che in Francia 
—— _ ha già fatto una volta una chiedono un cambiamento di 

PARIGI, 22. — Dopo una simile « esperienza ». Essa si politica — e soprattutto un 
lunga e accorta campagna di rivelò, dopo qualche mese di cambiamento di politica este- 
preparazione psicologica pras - falsa euforia, con un grosso ra — sono oggi molto più 
sochè identica a quella che fallimento: il disavanzo del forti di quanto non fossero 
precedette il suo primo mi- bilancio si allargò, la produ- nel marzo del 1952. quando 
nistero, il « petainista » Ptoay zione industriale cominciò a Pinay formò il suo primo go- 
è rientrato in scena: a lui il diminuire, la disoccupazione verno: la posizione presa da- 
presidente ha affidato ieri se- aumentò, mentre ì salari re- gli alti funzionari dimoiti a 
ra, esattamente un mese do- stavano bloccati, i fascisti di che esse continuano a cre¬ 
po l’apertura di quella lun- Vichy tornavano ai posti di scere. D’altra parte, esse co- 


ucuiPPavw fe*-» avveniri-**»* him-ivh O, ite „» i« _ ~ . ; 1 P . . . . n . - Ulllllòlt;! mie. «a*»**-*- dviui*w wìwbic «i H ulc ‘ c * XIJ UC1 LcUlUiUdlU t« l U “ 

svoltisi il 17 giugno a Berlino confermare da che parte stia- — ■ ca -i l i E 0 «ri rn( Ì a K V lornt e ^ scorsi, c stato Bugie. mente, ha accettato: ma, te- un mese di crisi i problemi dipendente » o, quanto me- 

est, e ha indicato i compiti no le responsabilità dei di- |T am Vlamcntc riferito su que- Gli italiani sanno bene di men do l’ostilità del Paese e francesi non sono cambia- no, portarlo rapidamente ad 

che la situazione politica po- sordini del 17 giugno. un giovane UCCISO »an»o annunciamo a caso ste colonne. La stampa della che si tratta. Gli autori di dj una par te del Parlamento, ti: sono però diventati più un fallimento e ad una riti - 

ne ai militanti del SED e a una nuova inoppugnabile a Berìllio Ovest roAnnìrmàt ^ in nitrita n Repubblica democratica tede- queste menzogne sono gli ha rinviato dapprima a oggi, chiari. rata più clamorosi di quelli 

tutti i patrioti tedeschi. testimonianza a questo prò- - quella e ttà tedesca Inventa- sca ha Enunciato senza iti- stessi che costruirono /a poi a domani, la sua risposta __ a cui fu costretto sei mesi fa. 

P° sito è stata fornita dalla he agenzie di notizie america- a ruota'libera. Lo fingimenti gli errori che crn- «Mostra dcll’al di là » e re- circa un eventuale dibattito L •SSMIMM GIUSEPPE BOFFA 

mezza ^comofott? terrorisU- cattura * avven «ta giovedì /ecero con la Cecoslovacchia no stati commessi in campo starano sepolti sotto le sue d investitura. Quello che è, fra tutti, l’es- - 

co organizzato dagli omerica- "SS? Unea “ l demarcatone/un giova- Jopo il cambio della moneta, economico, e che sono stati macerie. Sono gli sfossi che ^ ™ s J a qt ia fiorai? » non ^ÌSon^ISll’^- HobÌlÌf32ÌOne armata 

ni e da Adenauer per tentare 1 pai acadutati il giorno n0 abitante nei quartieri occi- fanno ora con la lìepub- corretti. La vile provocazione montano le vergognose cani- . . . , comrendore Pinav s,n ?°^ are precisione dallAs , „ • 

di frenare lo sviluppo dell'o- Prima, con armi e iipparecchi dentali. tale Woifang Roohitng, blica democratica tedesca pur attuata da Adenauer e dagli P agno sui «prigionieri in . f a *t 0 a lungo il Cincin- so p , ? z ^° 1 ’ e generale degli am- proclamata ìli Bolivia 

pinione pubbblica tedesca in radio-trasmittenti, da un ae- 8tato rtnven b uto uccl ^. dopo H completo fallimento americani è stata pronta- \URSS >. c che almeno mille 5 at o l’uomo che si tiene in aUS* -■ 

favore di una pacifica riuni- nella Sasso- ^ stes£e agenzie asseriscono della provocazione tentata a mente c energicamente stron-\ volte hanno inventato «san- »f SD Òrte neichè incompreso e SÌSP 1a JLA PAZ, 22. --Il direttore 


svoltisi il 17 giugno a Berlino confermare da che parte stia- ... . 

est, e ha indicato i compiti no le responsabilità dei di- vt a < 

che la situazione politica po- sordini del 17 giugno. UCCI 

ne ai militanti del SED e a una nuova inoppugnabile a Berìllio OVes 
tutti j patrioti tedeschi. tpstimoniriTiZ'i *1 onesto oro- 1 .. 

nnnzi^ufto^rnn estremate?" P osito è stata tornita cTalla he agenzie di notizie an 
nanzi tutto con estrema fer- , t ivwn ii»n fHnvpHì ne informano che, nella 

mezza il complotto terroristi- S a * ÌV occidentale di Berlino, nre 


GIU 8 EPPE BOFFA 

Mobilitazione armata 
proclamata in Bolivia 


Reazione della Germania, per 
cercare di allontanare le pro¬ 
spettive di pace e dì disten¬ 
sione intemazionale per mi¬ 
nare l’efficacia della linea 
adottata dal partito e dal go¬ 
verno dell’ll giugno. 

Il CC traccia le linee gene¬ 
rali del complotto, inquadran¬ 
dolo nella nuova situazione 
internazionale determinata 
dalle trattative in Corea, dal¬ 
la vittoria elettorale del popo¬ 
lo italiano e dall’accresciuta 
resistenza alla politica di 
guerra in Francia e in Gran 
Bretagna, e dà notizia delle 
misure che hanno permesso, 
una volta scopertasi la rete 
clandestina dei sabotatori, di 
nuocere, nel giro di 24 ore, gli 
agenti occidentali. 

Tuttavia, la risoluzione no¬ 
ta che i provocatori hanno po¬ 
tuto sfruttare un certo mal¬ 
contento esistente in una par¬ 
te della popolazione della 


grnppa alti funzionari dello LA pAZ 2 2. — Il direttore 

C t iTn £% n iind ri I loniin « _ _ . ... . 


DINANZI AI GIUDICI DEL TRIBUNALE DI OLD BAILEY 

John Christie dichiara alla Corte 
di essere completamente innocente 

Gli è stato imputato un solo omicidio, quello della moglie - La martellante accusa del Procuratore generale - Il difensore, 
avvocato Curtiss Benett ha sostenuto la “infermità di mente,, contraddicendo in tal modo le affermazioni di Christie 


fin-inv-, 0 zi»; #r»n. .M " ... '**•*'., regime», e staio necessario 

Hi monoaoli scatenavano!ff l0ne e ° B9t dl . sa H ere se } l procedere a numerosi anesti 

t Wn trombT DubblidtaSe ?PP r0U “ m »~ per garantire l’ordine pubbli- 

le loro xromoe puDDiicuarie \htare impennato in suo no- ™ « i. _ __ 


vernmore er deìla VU Banca di b j s ° BÌ J a aumentare le impo- \ a riforma agraria è al rag- 

Fmnci« nonevo come^ condi- dt 1tn terzo ‘ giungimento dei fini della r- 

e .rancia poneva come condì tnmenti bisogna porre fine voluzione» avevano preparato 

Z S,.^ , .ite 0 «t*tn t ÌSi? l ri a ouerra in Indocina e ri - un vasto piano sovversivo, ed 
Hai vJulnnal" durre 0 VTopotzioni piu mo - ha reso noto che molti de¬ 
forma urgente del bilancio, deste i programmi di riarmo gli arrestati sono stati rilu¬ 

to stampa sottolineava la mi- c /, e assorbono l’il % del red- sciati dopo esperite le inda- 
naccia di nuove imposte e dito nazionale. AlVinfuori di gini. 

X.°^}-t? Va in 2 iune contro la questa alternativa non esiste In seguito all’annunciata 
Costituzione e gli organi le- soluzione onesta ». scoperta del complotto contro 

gì siati vi; le voci pm aliar- che il Paese non approvi il governo, è stata decretata 

manti venivano messe in cir- ]« onerosa corsa al riarmo, in Bolivia, per appoggiare il 

colazione. tutto contribuisce a dimo- governo stesso, la «mobilita- 

ll tf | r . j-m — * — strarlo. Ciononostante Pinay zione armata » dei ( avnratoi 1 . 

amara non g della stessa opinione:-- — - 

E’ questo momento che Pi- egli vuole continuare la METUO ingrao . direttore 
nay ha scelto per uscire dal- guerra nel Viet Naro, mal- Giorgio Colorai - vice diret. resp! 


„ roa llnn ctatn >15 ini.nmnr*n T rtnHrn olà Ha nltrp trpHlcil uu «anc imudiei m questa 'pinna uuiciiAA, uat uuicn/.d «un una Juugu ur imi utiiimmimu uttnou.c la, nun 1 ; aulitile immaginare ponevano alia sua iivujua/, 

sione ^ sul nartito che ricade ore all» & nnrta dell» galleria fortunate Parsone che ve- mostro di Londra. Non col- esarazione in cui ha spiega- basandosi non sulle condizio- ji leitmotiv di u n suo even- cosi pure, egli pensa di non 

la rèsoonEatailità di Sn ner’ il Pubblico dell» Oldl dranno premiata la loro pa- pevole per l'omicidio di sua to perchè intendesse prende- ni di Christie nel momento in tuale programma: niente nuo- toccare i crediti destinati ad 

stato di S questo pa il PUPPiico, deiu zienza Con rammisslone ne i- jnoglie Ethel (il cui cadavere re in considerazione solo l’as- cui uccise la moglie, ma sulle ve tasse, ma « politica della ingrossare gli eserciti atlan- 

51 Per auesto occorre fare una nbnàf» « 1 » deciife e decine di I,au,a per Una soIa udienza. fu rinvenuto in una cavità del sassino della moglie di Chri- sue condizioni in altri mo- fiducia» Con qualche ritoc r tici. 

accuratadiSinzionefra i òro- SllV d ° Vestito di blu, dal doppio lugubre appartamento di Rii- stie e non «li altri crimini. Lo meni,, in relazione ad altre co dovuto ad una situazione Dovrebbe cioè spillare altri 

vocatori fascisti e i loro com- ti nòm. ri»ll» «ienorin» Petto alla cravatta, Christie è lington Placet unico crimine assassinio della moglie — ha donne e m differenti situazio- mutata perche divenuta nel miliardi ad una popolazione 
plici ed i lavoratori onesti, Joan Elt£n una snortiva qua- «tonto alla Old Bailey alle c he la pubblica accusa inten- detto in sostanza la pubblica ni. Voi non vi dovrete lasciar frattempo assai piu grave, già oberata di tape: ma la 

sulla base del cui malcontento rfnfaauiStrftSe è^ registrato 10.30. dopo aver consumato il de contestargli. Le altre tre accusa — per il modo com’e scuotere da alcun altro eie- egli dipingerebbe tutto m xo- sua fortuna politica cesse¬ 
si è tentato di organizzare la d»Ua cronaca còme quello di pasto in cella e aver rifatto, (sono quattro le cittime del stato compiuto, e per i suoi mento che non sia la constde- sa, come fece un anno fa; rebbe di colpo il giorno in 

provocazione. òole? che sfidando il nra mite come prescrivono i regola- mostro) saranno tutte pre- moventi, e quello che dune- rnnone che lo stato mentale ingannerebbe -ancora chi e cu, egli rinunciasse aUo sio- 

c r o^ PUn ‘“ Per CrlmM «eli Sj» ’SSSSLSTSt SE f Z&'S? ,7^‘iToc “ tSHSfSg SSi "nà 

del lavoratori “da T aTvoc”.? Ma lu> da parlo deiraas.sstao, «onc II 0 , 00 , 0,0 oro Ma, d Bg raz,a.an,on.o por sola: la rovina oconomic 

SVO^ AZrUSTS S S , SooLonU probatori por- I les^oo, oh.a.al, dal.a - -TT- 

SSSSStr^JEKK®- 0 » che Viene ritenuto satore ,lr Lionel Heald. Gli sostenuto la tosi dell'ìnter- “ “ pHodicon'iorrarclaiesrd'i ASk C4*PlftAPI HfinHlll 


accompagnata, naturalmente, 
da un lavoro costante e infa¬ 
ticabile per migliorare il la¬ 
voro politico del partito e del¬ 
le sue organizzazioni. 

11 C.C. ha confermato le mi¬ 
sure adottate 1*11 giugno e 
annunciato una serie di altri 
provedimenti di primaria im¬ 
portanza. 

Le pensioni ai vecchi ed agli 
invalidi saranno aumentate; 

gli assegni corrisposti da¬ 
gli istituti di assistenza so¬ 
ciale saranno portati da 45 a 
55 marchi al mese; 


UN IMPORTA NTE ARTICOLO DELLA « PRAVDA > 

Per la distensione 

rafforzare la vigilanza 


tati dall’accusa sono stati accusa hanno avuto il com- Z ciamIIIahi la 

molti. Tra questi, fondamen- pilo di confortare la tesi di All 11 ■■■■■■ I 

tale è la lettera scritta da sir Lionel. I vicini di casa del *” tJVI ■ Ulllllllll 

Ethel ai genitori il 10 dicem- mostro hanno ricordato che aaaaaa m # 

bre, ma non impostata dal Christie, in più di un’occasio- ||4|l||| Ì 88 ll>OPMII fl—WIWJMaWA 

marito a cui essa l'aveva con- uè dopo la data presumibile llfllllv lllll le? UlUvI ll,l 8 M|P 

segnata. Con la data corretta dell’assassinio parlò loro del ___ 

e trasformata in un quindici, viaggio della moglie a Nort- 

la lettera venne spedita cin- hampton. I parenti hanno te- gj erano rifiutati di risnondere alle inmiiai 
que giorni dopo da Christie. stimolato di aver ricevuto r,uuw « QI nsponaere alle inquisì- 

come alibi, quando già da lettere da Christie in cui si zioni fasciste sulle loro convinzioni politiche 

ventiauattro ore Ethel era davano particolari sulla mal- r 

stata strangolata. Mentre così ferma salute di Ethel. impos- 

si copriva un fianco, elimi- sibilitata. secondo le affer- NEW YORK, 22. — Secon- secondo punto, sul quale il 
nando la possibilità di ricer- inazioni del criminale, a seri- do una notizia odierna del dibattito dovrà aprirsi, ri¬ 
che da parte dei parenti del- vere di proprio pugno- Altri New York Times «parecchie guarda la concessione degli 

— —4? - Vicini hnnnn rflPrnTltatfl rhfi ivthf ìttsin di lihrì d! ndArtitomAn(i dt eèìnamdiA nVta 


milioni di marchi per le co- p ar tito comunista dell’Unione cumenti falsi e paracadutati E’ evidente che scopo di que- genitori «per conto di Ethel » violento dismfet 

strazioni di alloggi nell’anno sovietica. Frauda, ha ieri ana- sul territorio sovietico. L’or- ste chiacchiere pseudo-urna- a cui ì reumatismi avrebbero 1 appartamento, 

in corso; .... l izza to i legami profondi che gano del P.C. dellTJRSS ri- nitarie è quello di addormenr- impedito di impugnare la ipente per soffe 

verranno stanziati dai 30 intercorrono fra l'opera di corda l’episodio dei terroristi tare la vigilanza dei popoli, penna) dall’altra Christie so- di putrefazione. 


verranno stanziati dai 30 intercorrono fra l'opera di corda l’episòdio dei terroristi tare la vigilanza dei popoli, penna) dall’altra Christie so- di putrefazione. tom ta, i deputati della CGIL 

at 40 milioni di marchi per provocazione e di sabotaggio paracadutati in Ucraina, e poi di minare la loro volontà di piva i possibili sospetti dei L* a difesa ha protestato vi- L operazione ha avuto luo- chiederanno che sia ariron- 

migliorare ulteriormente gli svolta dai servizi spionistici, scoperti e fucilati e ammoni- lottare contro gli intrighi dei vicini annunciando loro che vacemente contro 1 imposta- ®?’®^ì on d 0 i Quanto riporta il to tp . p ”^ a d ® de ^frie estive 

18,emc * nelle fab_ particolarmente americani, esce con fermezza che ugual nemici della pace. Ethel si era recata a Nort-zinne data al proces3 ° dal ^ornale sullascorta di deeli adeguamenti f di 

br I che u . .. il delicato momento politico sorte attende tutte le spie e i Al contrario, conclude la hampton dove egli diceva di Pubblico accusatore. af to r ‘ dio in Sfe 1’»^ 

RiSmo I ShUr2 1 °^ at,Ca ^ dÌ che il mondo attraversa at- sabotatori che gli organi dello Pravda, nel momento in cui i essere stato trasferito per la- mando essere « disonesto» d sulll SesSa di- 

tualmente. spionaggio straniero tentano circoli imperialistici cercano voto. Contemporaneamente, non ricordare gl, altri delitti J 19 feb - un aStitìnoStói ade- 

Esistono forze reazionarie — di introdurre clandestinamen- di aumentare la tensione in- falsificando la scrittura e la compiuti da Christie ciò che edu 21 »u«no* guarnenti e che la tredici 

f^J 1 ?L P J U ^ tl 4 tratl K^ la scrive la Pravda, dopo aver te nell’URSS. temazionale, è necessario taf- firma della moglie scriveva potrebbe deformare ,1 «qua- « J*? maS a S, temnoSe 

deS^ti^ esaltato l’opera conseguente - Non c’è dubbio, passa quin- forzare al massimo la vigt- alla banca presso, la quale dro chmeo » dell unputato. ju t f t I inte^almente corrisposta ai 


RIVOLI/ OUIRINETTII 


LA VOCE 

HUl 

TEMPESTA 

ha inizio il V gruppo del 

FESTIVAL 
DEI GRANDI 
dello 

SCHERMO 

Seguiranno: 

Addio, Mr. Chips; Con¬ 
flitto; Sogni proibiti; Manen; 
Uragano; Enrico V; Risate 
in paradiso; Sinfonia pasto¬ 
rale; la signora Parfclngton; 
Ballata berlinese; Arco di 
Trionfo; La vita è meravi¬ 
gliosa; Ziegfeld follie»; Ma¬ 
dame Bovary; Pigmallone; 
Orgoglio e pregiudizio; Por¬ 
to Arthnr; 11 cucciolo; Qnat- 
tro passi fra le nuvole. 


«IgT svolto daUVBSS per una so- di ad argomentoe la Pruedo, tonni. 'Elbel aveva depositato i suoi- «•»* pubblici dipendenti. ' ~ 

con il suo governo e con il *uzione_ pacifica delle contro^ che queste attività sovversive — - e s . ti del Time, in venti capitali * Sia ben chiaro — ha di- f] 

g^jjp verste intemazionali — U cut sono ispirate da determinati . estere. chiarato ìen m proposito il — 

Particolare rilievo assumo « obiettivo è di impedire una circoli reazionari degli Stati H M ■__ H ___ .1, ili Una delle direttive a d compagno Di Vittorio — che *> 

quSto^roposito un“rii^io- tote soluzione pacifica, impe- Uniti II quotidiano sovietico ■ ■ K W% 111 esempio, elencava i noòii di la 13> mensilità deve essere 

ne degliedWdella Stalinallee, d,re che ** giunga ad un al- cita l’impressionante sene di HA wAKIAA sedici autori le cui opere do- corrisposta integralmente: ciò cm 

molti dei quali hanno chiesto deviamento della tensione in- documenti ufficiali — leggi ___ vevano venire rimosse: la che Sl conc fde in luglio dovrà * 

di essere sunmessi al seti temazionale. I fatti provano dello stato americano — nei — maggior parte era di intei- es f e J r . e conteggiato sui futuri « 

Mentre il covemo della che Q ,ieste forze non sbarre- quali questa opera di sower- (continuazione «Ulto 1 . pagina) (torbidezza nell’atmosfera in-i Sono stati gli avvenimenti lettuali che si erano rifiutati toigiioramenti economici. Co- M 
Repubblica democratica te- stano dì fronte a nulla, ricor- sxone e di provocazione è - _ temazionale ed a ritardare la coreani e quelli di Berlino di rispondere alle inchieste c ^P v S”rf nn !? 001 due ,> 


Ingressa continuato - L 3to 

queste informazioni «lj per- ma possa a suo tempo essere I . -- 0 _ I 

vengono dalle indagini svolte integralmente corrisposta ai | ^ r ** I 

al riguardo dai corrisponden- pubblici dipendenti. Df fifiAI fl flTTDDV vitna a * 

ti del Times in venti capitali * s,a h ^ 11 .chiaro — ha di- rlvUOIlA runoHwTA 
estere. chiarate ìen m proposito il —■ — ■ 

Una delle direttive, ad compagno Di Vittorio — che g> * qhsu-*. ta».. 
esento io. elencava i nomi di la . mensilità deve essere umuum caam «vuodoi*. 
sedici autori le cui opere do- corrisposta integralmente: ciò «mnattopnao «c c. Arr eou- 
vevano venire rimosse: la cbe SI concede in luglio dovrà aoH ytou» • e eame n mn . ru- 
maggior parte era di intel- essere conteggiato sui futuri * ***«• « fammpei. 


1 Ethel aveva depositato i suoi 1 


ELVY LUSSIK 


. intAIlKi iAI.fi 


- T»tu» ti l d iru p p e i- 


OCCASIONI 


zione di continuare la lotta mente probante le attività nanziarla. sconfessione del generale riporti ampiamente la data del convegnoalle Ber- si » figurano^i nomi dì Ho- 

per la pace e per l’unità te- sovversive condotte contro In primo luogo la «legge per americano. confessione deil’agewto prò- mude venisse fissata senz’ai- ward Fast, Wilbam Gropper, JJJJJJjJjf «SeS^defnSliS oaPJM) - Statata a-A, 

desca, Adenauer ed i suoi l’URSS e i paesi a democrazia la sicurezza reciproca » del 10 Del resto, la responsabilità vocatore Werner Kalkowski l ra dl , lazioae e sei ^ 1 atte ?’. Bernard Stern e Millen ramanti driTrattemòito^S^ TOmxi trapano attrezzi catana 
complici tengono un atteggia- popolare dai servizi di spio- ottobre 1951, che stabilisce lo diretta che gli Stati Uniti „ autorità della Renuhhlica deie la soluzione della crisi Brand. uuhhuv; HinmAm. meccanica vendonsi. Guido Mors- 

mento oppone. naggio dei paesi del blocco stanziamento di 100 milioni di portano per il sequestro dei tediaS? dSS francese. Si è rilevata qui la ——-— {f rh?vi»nd^ Ì il V^tto CJ> ~ ÌL _ 

La stampa reazionaria del- atlantico, e in primo luogo da dollari per finanziare le atti- prigionieri, continua ad es- r n*?] * risulta dettagliatamente differenza fra il comunirato Mfffi 6 fefìfi tempo lo richiederà, la que- •» «ctoihu sposi , .t 

l’occidente dà libero sfogo quelli degli Stati Uniti di vita sovversive contro 1TJRSS sere denunciata anche se con n^^^ra^rii^nericani britannico, che da 1*8 luglio ». . s *ione fieli» riforma buitSa- --- 

allafantasia, • «mtinuanio America. e contro le democrazie pepo- qualche circonlocuzione, dal- nSf’o^SS^B ««* date definitiva, ed il co- Il MM fitti tf (iiOt f^adautiSS, Coti riSSo 

per^racemente ad inventare La Franto» nota, a questo lari. Queste somma èstate ul- la stampa governativa in- ^f^ddenti di Beriino. S?totteTd??SS??re ltlS : buewo T mire oo “ rti che aUa fine deU’anno si 

di sona pianta, senza neppu- punto, cbe ciò pone ai popoli teriormente accresciuta con la gtef«- _ , Il conservatore DaUv Sketch BUENOS AIRES, 22. — avrà la legge sui migliorameli- vetevtu! Emanuele TOiberto so. 

re uno sforzo di verosimi- sovietici il eomoito di intensi- legge del 20 giugno 1952, la R Santoli; Times scriveva d - esplìcitamen te che «eie- sibflità di un ulteriore raivi^ Un morto e 17 feriti hanno ti agli statali e la correspon- Betwis. (230964) 

glianza. sempre nuove noti- ficare la vigilanza cd analizza quale prevede inoltre cbe ul- ieri che « rimane tuttora in- men tioltTanzisti della Ger- P®” 8 ™"» d »_ d ®to a cui per u segnato la tragica conclusi©- sione integrale della 13* men- EnàMMÙ «557^^7 


Ol lUCVdtei HIU «a - 

differenza fra il comunicato Marij » fer ii 

britannico, che dà l ’8 luglio . 1 J" .. 

come data definitiva, ed il co- || MM pimi 41 (ilQf 

municato americano, che sem- - 

bra tuttavia riservare la pos- BUENOS AIRES 22 _ 


nenie accrescnna con ia si^c- _ , n conservatore Dailv Sketch "Z: “ ‘“Hllr Z. “JZZ. «isas, zz. — avrà la legge sui miglioramen- 

del 20 giugno 1952, la R Sundoy Times scriveva iStaSSitedbò «^te- Un "J 0rt i° ? l l feriti hanno « a«Ii statoli e la correspon- 

prevede inoltre cbe ul- ieri che stimane tuttora m- I men fiol tramatiti della Ger- Iparlapdo di date a cui per U segnato la tragica conclusi©- tiene integrale della 13* men- 


nomieo dei pubblici dipenden- Gu:do Mpr= ' 

ti. rinviando, se il ristretto creine, 

tempo lo richiederà, la que- •> apro-mu artwri « ■< 
stione della riforma burocra- ^ all’AUTOSCUOLE « stka. 
^ ad autunno. Cosi siamo ko> nuovi corsi per Autisti An¬ 
ce rii che alia fine dell’anno si totrenisti economicissimi, ben¬ 
avrà la legge sui migliora men- veteviH! Emanuele FThberto 60. 


BeOoris. 


_ ( 230964 ) 

VMWA Vi* cm>. 
mate Ul Acarp o 


mente dimostrato da un mes-l^ bas « sociale di quai 
saaùo inviato oggi dal Can- ^pi*^ perciò gli imp 
^ 1 listi la»*» riCOTSO CSSen 

tr * • overni occl_ mente ai collaborazionisti 
wn . .. , ditati d ati » Gesta po ed ai 

Nella sua lettera, Adenauer deportati dai fascis 


maggioranza a guardia dei nomiche esistenti nella R.D.T. 


alterco tra tifosi silità ». - (te 39 - Marmate m aca rpa 

nate ’ dello stadio Non ci vuol molto per com- aoaao XMSO, osa o zaaa. Donna 
■ di Buenos Aires, prendere l’importanza che as- Lisa, ÌJ O. UO_ BamMao aa 
è avvenuto ieri sumera, questo duplice dibaf- vtattai-»i» ;> 

mentre ti dispu- tito relativo agli statali, poi- it? (iftHfim f 55 à 
artita di campi©- chè esso costituirà obiettiva- TA MMtftMMIl 
lo tra i litiganti, mente un banco di prova per ~ ~ ~ ~ 

ri sottostanti han- tutti i gruppi parlamentari e n^??yf a > ^!lrMTi!ìiiiniì’ 

l’equilibrio, e sono per le loro interne correnti, e 

volgendone altri, quindi una anticipazione sugli r*ve neofli dieci anaL T iitu t l - 
^ualì sono rimasti orientamenti ed anche sulla ve Cantiere: vi» P o rumacelo, an. 
pradinato molto sorte del futuro governo. Molo ArimoodH (Autobus am 


c^iddet^ dSStoteced péràoiw, americ^ 6 ka>p 7 x^ SflSS. ran^gno^defie ^Bermude^o- sotto, nelle gradinate molto -rte del futuro governo. 

A* tra le quali, con ia corruzione, vatolo stanziamento di fondi verno inglese ancor più ur- darre esattamente ciò che è 7 » essere se_guito dall aper- npi de. .».....i. M .»n..».....«mNmf. 


Z ZFSZZZi Azione,' vato lo stanzi^ònto diffóndi ‘vera© iò^ ^“'più ^ c hTè vrà e^ere seguitoJaU’ager- ripide . 

una P ^^mrerione Sr^à col ricatto, con l’inganno, essi per finanriare ti «movimento gente l’apertura di conversa- avvenuto a Berlino». tara di negoziati con l’URSS. - 

Eb«tà* e!riò cheè più ri- tent *no di recluta re agenti cland^tinoanticoinunata, m zioni al livello più alto con Gli ultimi sviluppi interna- n Times senve dhe JJ»- ■ MA CAIA M M fiAfMN 
. _ c . j _ r»r ì nm vmcmiimì fini. Asia. I fondi stanziati a mie* iirn.ee «...t: w _- riafiva mesa da Churchill 9 fiawiv SI 91 VWN Mtl 


niminiHiinniiiiiinmMNnniinninHnit» 


alla Conferanza delle 
muda, nm si è chi an 


teca a fa- scuole stdbWU neU'Europa do, per l’Asia e l’Europa a 95 q, Berlino, le sfere dirigenti convocazione di una conte- della soluzione della crisi modo clamoroso che tutti 

ì teme occidentale e pa rticolarmente milioni e 700 mila dollari. britanniche non hanno tarda- ronza dei Grandi venisse francese « senza dubbio ri- sanno! Ecco dunque una oc- 

■a indurre a nella zona a meri c an a di ocra- Come si possono conciliare to a rico noscere due moesc sfrattata dall’oltranzismo a- flette il desiderio di non la- catione che. si offre ai cleri- 
partecipanti pozione in Germania neU'arte rimili attività infami — scrive con tem por a n ee della diploma- (nericano per moltiplicare gli sciar passare la presente oc- cali per rientrare nella demo- 
delle Ber- del sabotaggio, dei terrorismo, la Pravda — con le ipocrite zia « nera » americana, diret- ostacoli sulla strada della catione senza avvicinare il crazia e nella Costituzione, 

td doa veda dello spionaggio, del Vessassi- dissertazioni degli imperialisti te a creare nuovi elementi di conferenza. pouerno sovietico ». Questo è un primo punto. TI 
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